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SCHEMA DI CONTRATTO DI APPALTO 
 
 
Fra l’INPS – Sede Regionale per la Campania. 
con sede in Napoli, via Medina, n° 61 
nel presente Contratto denominata “Committente”, rappresentata in questo atto dalla 
Dr.ssa Maria Grazia SAMPIETRO nella sua qualità di Direttore Regionale “pro tempore” 
e  l’Impresa  
 
.....................................……….......................................................................... 
 
...................................................................................................................... 
 
con sede in .........................…......................................................................... 
 
 via …………………………………. …………….......................…….................., n. .................. 
 
nel presente Contratto denominata “Appaltatore”, rappresentata in questo atto dal  
 
Sig. ....................................................………..................................................... 
 
 nella Sua qualità di ………………………………………………..............………………................... 
 
  

P R E M E S S O  C H E 
 
La Committente intende realizzare un nuovo centro medico – legale e allocazione di n. 
25 unità lavorative presso la sede INPS di Napoli Vomero, Via Guantai ad Orsolona, 4 - 
Napoli 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 
Il Committente affida all’Appaltatore, che accetta l’esecuzione delle opere, prestazioni 
e forniture, necessarie per la realizzazione del nuovo centro medico legale e per 
l’allocazione di n. 25 nuove unità lavorative presso la Sede INPS di Napoli Vomero, Via 
Guantai ad Orsolona, 4 - Napoli di cui alla “Descrizione delle opere”, secondo le 
modalità specificate nelle pagine seguenti. 
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TITOLO I  - TERMINI DI ESECUZIONE E PENALI 

1. DICHIARAZIONE IMPEGNATIVA DELL’APPALTATORE 

 
Costituiscono parte integrante del Contratto i seguenti documenti: 

– Capitolato Generale d’Appalto; 
– Capitolato Speciale d’Appalto; 
– Relazione Tecnica; 
– Piano di Manutenzione dell’opera e delle sue parti 
– Elaborati grafici progettuali e specifiche tecniche; 
– Computo metrico estimativo 
– Richiesta offerta (lista delle quantità per l’esecuzione dei lavori posti a base di 

gara); 
– Piano di sicurezza e di coordinamento (PSC); 
– Fascicolo di sicurezza; 
– Cronoprogramma dei lavori; 
– Stima generale dei costi della sicurezza; 

L’Appaltatore dichiara di accettare le condizioni contenute nel Contratto e di 
disporre dei mezzi tecnici e finanziari necessari per assolvere agli impegni che ne 
derivano.  

L’Appaltatore dichiara inoltre di aver preso visione dei luoghi e dell’area di lavoro 
nonché dei disegni di progetto e di essere perfettamente edotto di tutte le condizioni 
tecniche ed economiche necessarie per una corretta valutazione dell’Appalto. 

L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la 
mancata conoscenza di elementi non valutati, tranne che tali elementi si configurino 
come cause di forza maggiore contemplate dal codice civile (e non escluse da altre 
norme del presente capitolato) o si riferiscano a condizioni soggette a possibili 
modifiche espressamente previste nel contratto. 

Salvo quanto previsto dal presente Contratto e dal Capitolato Speciale d’Appalto, 
l’esecuzione dell’opera in oggetto è disciplinata da tutte le disposizioni vigenti in 
materia. 

 
Le parti si impegnano comunque all’osservanza: 
 
a) delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti alla data di 

esecuzione dei lavori; 
b) delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti nella Regione, 

Provincia e Comune in cui si esegue l’appalto; 
c) delle norme tecniche e decreti di applicazione; 
d) delle leggi e normative sulla sicurezza, tutela dei lavoratori, prevenzione 

infortuni ed incendi; 
e) di tutta la normativa tecnica vigente e di quella citata dal presente Capitolato 

Speciale d’Appalto (nonché delle norme CNR, CEI, UNI ed altre specifiche 
europee o internazionali espressamente adottate); 

f) della Lista delle Lavorazioni e Forniture allegata al Contratto; 
g) dei disegni di progetto allegati  a questo Capitolato Speciale d’Appalto. 
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Resta tuttavia stabilito che la Direzione dei Lavori potrà fornire in qualsiasi 

momento, durante il corso dei lavori, disegni, specifiche e particolari conformi al 
progetto originario e relativi alle opere da eseguire, anche se non espressamente citati 
nel presente Capitolato Speciale d’Appalto; tali elaborati potranno essere utilizzati 
soltanto per favorire una migliore comprensione di dettaglio di alcune parti specifiche 
dell’opera già definite nei disegni contrattuali. 

Per gli impianti di cui all’art. 1 del Decreto n. 37/2008 una particolare attenzione 
dovrà essere riservata, dall’Appaltatore, al pieno rispetto delle condizioni previste dalla 
decreto medesimo, in ordine alla “sicurezza degli impianti” ed ai conseguenti 
adempimenti, se ed in quanto dovuti. 

Egli dovrà quindi: 
– provvedere all’installazione, trasformazione e manutenzione degli impianti 

compresi in detto decreto essendo in possesso dei requisiti tecnico-professionali 
previsti, accertati e riconosciuti ai sensi del decreto medesimo; 

– garantire il rispetto delle disposizioni di tale decreto per quanto concerne l’iter 
previsto per la progettazione degli impianti; 

– garantire l’utilizzazione di materiali costruiti a regola d’arte e comunque il 
rispetto delle previsioni di tale decreto; 
– garantire la presentazione della dichiarazione di conformità alla regola d’arte o di 

collaudo degli impianti così come prescritto da detto decreto. 
 

2. OGGETTO DELL’APPALTO 

 
L’Appalto ha per oggetto i lavori, le somministrazioni e le forniture complementari 

occorrenti per la realizzazione del nuovo centro medico legale ed allocazione di n. 25 
nuove unità lavorative presso la Sede INPS di Napoli Vomero, Via Guantai ad 
Orsolona, 4 – Napoli, così come indicati nella documentazione di progetto e nelle 
specifiche tecniche, nonché le prestazioni di mano d’opera, la fornitura di materiali e le 
opere murarie occorrenti. 

Il contenuto dei documenti di progetto è ritenuto esplicativo e perfettamente 
esecutivo ed eseguibile al fine di consentire all’Appaltatore di valutare l’oggetto dei 
lavori ed in nessun caso limitativo per quanto riguarda lo scopo del lavoro. Deve 
pertanto intendersi compreso nell’Appalto anche quanto non espressamente indicato 
ma comunque necessario per la realizzazione delle diverse opere. 

Le opere saranno eseguite a perfetta regola d’arte, in conformità alla vigente 
normativa tecnica e di legge, saranno finite in ogni parte, rese perfettamente 
funzionanti in sicurezza e dovranno risultare atte allo scopo cui sono destinate, scopo 
del quale l’Appaltatore dichiara di essere a perfetta conoscenza. 

Fanno parte dell’Appalto anche eventuali varianti, modifiche e aggiunte a quanto 
previsto nei documenti sopra citati che potranno essere richieste all’Appaltatore in 
corso d’opera per mezzo di altri disegni complementari ed integrativi o per mezzo di 
istruzioni impartite dal Direttore dei Lavori  ed anche le eventuali prestazioni di mano 
d’opera e mezzi per assistenza ad altre Imprese fornitrici di installazioni e prestazioni 
non compresi nel presente Appalto, ma facenti parte del medesimo complesso. 

Fanno inoltre parte dell’Appalto il coordinamento delle procedure esecutive e la 
fornitura degli apprestamenti e delle attrezzature atti a garantire, durante le fasi 
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lavorative, la conformità a tutte le norme di prevenzione degli infortuni e di tutela della 
salute dei lavoratori, nel rispetto del D.Lgs. n. 81/2008 e dei documenti allegati. A tal 
proposito, allo scopo di eliminare le eventuali interferenze tra l’esecuzione delle opere 
di cui trattasi e le altre attività lavorative che potranno svolgersi nello stabile o nelle 
aree esterne di pertinenza, si richiama la perfetta osservanza di quanto appositamente 
previsto nel Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC)  sopra elencato che costituisce 
parte integrante del contratto, così come previsto dalla vigente normativa.   

 

3. FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

 
L’ubicazione, la forma, il numero e le principali dimensioni delle opere oggetto 

dell’Appalto risultano dai disegni e dalle specifiche tecniche allegati al Contratto di cui 
formano parte integrante, salvo quanto verrà meglio precisato in sede esecutiva dalla 
Direzione dei Lavori. 

In concreto l’appalto comprende per le aree interessate, le seguenti opere 
particolari suddivise in opere edili ed impiantistiche secondo il seguente schema: 

 
3.01- PIANO RIALZATO OPERE EDILI (CENTRO MEDICO LEGALE) 
 

1) Rimozione di infissi in ferro o alluminio, calcolato sulla superficie, inclusa 
l'eventuale parte vetrata, compreso telaio, controtelaio, smuratura delle grappe o 
dei tasselli di tenuta ed eventuale taglio a sezione degli elementi. Compreso l'onere 
per carico  trasporto e accatastamento dei materiali riutilizzabili e/o di risulta  fino 
ad una distanza di 50 m Di superficie fino a 3 m² Rimozione di infissi interni ed 
esterni;    mq. 43,20; 

2) Rimozione di porta interna o esterna in legno, calcolato sulla superficie, inclusa 
l'eventuale parte vetrata, compreso telaio, controtelaio, smuratura delle grappe o 
dei tasselli di tenuta ed eventuale taglio a sezione degli elementi. Compreso l'onere 
carico  trasporto e accatastamento dei materiali riutilizzabili e/o di risulta  fino ad 
una distanza di 50 m Di superficie fino a 3 m²   n. 13,00; 

3) Demolizione di controsoffitti in genere, sia orizzontali che centinati, completi di 
struttura portante, compreso l'avvicinamento al luogo di deposito provvisorio, in 
attesa del trasporto allo scarico, ed escluso il solo calo in basso: mq. 89,25; 

4) Rimozione di apparecchi igienico sanitari sia ordinari che per parzialmente abili 
quali:  vaso con cassetta, bidet, docce, lavello, lavabo anche se a colonna, 
comprese opere murarie di demolizione Rimozione di apparecchi igienico sanitari: 
cad. 16,00; 

5) Sola rimozione di tubazioni varie, comprese opere murarie di demolizione:Di 
tubazioni idriche e canalizzazioni elettriche di tipo civile; m. 100,00; 

6) Rimozione di corpi scaldanti compreso ogni onere e magistero per chiusura delle 
tubazioni di adduzione e scarico, rimozione di mensole, trasporto a rifiuto e quanto 
altro occorre. Radiatori in ghisa e ferro. Radiatori in ghisa e ferro fino a 10  
elementi, per radiatore: cad 8,00; 
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7) Demolizione di tramezzatura. Compreso l'onere per tagli, carico  trasporto e 
accatastamento dei materiali riutilizzabili e/o di risulta  fino ad una distanza di 50 m 
Di spessore da 10,1 a 15 cm: mq. 29,20; 

8) Esecuzione di tracce in muratura, eseguite a mano, compresa la chiusura delle 
stesse e l'avvicinamento del materiale di risulta al luogo di deposito provvisorio, in 
attesa del trasporto allo scarico. Misurate al metro quadrato per centimetro di 
profondità Per tracce in muratura di mattoni pieni o tufo: della larghezza fino a cm 
5 : mq/cm  17,50; 

9) Taglio a sezione obbligata di solai misti di laterizi o blocchi di altro materiale e 
conglomerato cementizio armato Per spessore da 28,1 a 34 cm: mq. 7,00; 

10) Demolizione di muratura, anche voltata, di spessore superiore ad una testa, 
eseguita totalmente a mano, compresa la cernita ed accantonamento del materiale 
di recupero da riutilizzare:muratura in mattoni o tufo: mc. 2,10; 

11) Spicconatura di intonaco a vivo di muro, di spessore fino a 5 cm, compreso 
l'onere di esecuzione anche a piccole zone e spazzolatura delle superfici : mq 
100,00; 

12) Carotaggio eseguito con carotatrici con motore elettrico o ad aria compressa, 
per prelievo campioni, perforazione di strutture edili, per prove di laboratorio, 
collaudi, controlli, restauri, incatenamenti, areazioni, deumidificazioni, posa in 
opera di impianti, pluviali, scarichi: Su pietrame calcareo o siliceo:diametro foro da 
40 a 60 mm: m. 7,00; 

13) Demolizione di pavimento in lastre o quadrotti di pietra naturale, gradini, soglie 
e simili, per uno spessore di 5 cm compreso il sottofondo dello spessore fino a 5 
cm e l'avvicinamento a luogo di deposito provvisorio: eseguita con particolare cura, 
compresa cernita, eventuale numerazione delle lastre da riutilizzare: mq 13,00; 

14) Demolizione di sottofondo in malta cementizia Demolizione di sottofondo in 
malta cementizia: mq. 13,00; 

15) Demolizione di rivestimento in ceramica, listelli di laterizio, klinker e materiali 
simili Demolizione di rivestimento in ceramica, listelli di laterizio, klinker, e materiali 
simili: mq. 58,30; 

16) Demolizione di rivestimenti in marmo o pietra naturale, per uno spessore 
massimo di 5 cm, compreso l'avvicinamento al luogo di deposito provvisorio, in 
attesa del trasporto allo scarico:eseguita con particolare cura, compresa cernita ed 
eventuale numerazione delle lastre da riutilizzare: mq. 1,75; 

17) Movimentazione nell'area di cantiere di materiali di risulta di qualsiasi natura e 
consistenza, con uso di mezzi meccanici di piccole dimensioni per trasporto a 
cumulo in luogo di deposito provvisorio, in attesa di viaggio allo scarico o di nuovo 
trasporto per rinterro: mc. 41,83; 

18) Scarriolatura di materiali sciolti di qualsiasi natura e consistenza, provenienti da 
movimenti terra eseguiti a mano o in zone disagiate, entro l'ambito dell'area di 
cantiere, per percorsi fino a 50 m : mc. 41,83; 

19) Trasporto a discarica autorizzata controllata di materiali di risulta, provenienti da 
demolizione, tagli ecc.  eseguiti a mano o in zone disagiate, con motocarro di 
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portata fino a 1 m³, o mezzo di uguali caratteristiche, compresi carico, anche a 
mano, viaggio di andata e ritorno e scarico compreso i oneri di discarica: mc. 
37,51; 

20) Muratura o tramezzatura costituita da blocchi monolitici in conglomerato 
cellulare autoclavato, dimensioni 25 x 60 cm, densità 450 kg/m³, in opera 
mediante idoneo collante compreso lo sfrido e la stuccatura dei giunti ed ogni altro 
onere e magistero per fornire l'opera eseguita a qualsiasi altezza ed a perfetta 
regola d'arte:spessore 15 cm, idoneo per resistenza al fuoco REI 120: mq. 78,80; 

21) Muratura a cassa vuota eseguita a qualsiasi altezza o profondità con malta di 
sabbia e cemento, costituita da doppia parete con interposta camera d'aria, con 
parametro esterno in mattoni pieni dimensioni 25 x 12 x 5,5 e parametro interno 
con elementi forati in laterizio alleggerito. Per uno spessore comprensivo al 
massimo di cm 40Con mattoni pieni faccia vista e forati da 10x25x25: mq. 3,85; 

22) Realizzazione  cordolo cls armato  spessore 15 x15 da realizzare sui tramezzi 
per ripartizione del carico. nel prezzo sono compresi la fornitura in opera di 
calcestruzzo Rck 250  l'armatura formata da filanti fi 10, staffe fi 8, casseformi l 
tiro in alto del materiale e quant'altro necessario per dare il lavoro finito a perfetta 
regola d'arte: m. 17,70; 

23) Finitura con rasante minerale premiscelato a base di calce idraulica ed inerti 
applicato a mano a due passate su sottofondo esistente: mq. 252,80; 

24) Intonaco premiscelato di fondo per interni ed esterni, classe "0" di resistenza al 
fuoco, applicato a spruzzo  in spessore di 2 cm, livellato e frattazzato Intonaco 
premiscelato di fondo base cemento: mq. 252,80; 

25) Massetto di sottofondo di malta di cemento tipo 32.5 dosato a 300 kg per 1,00 
m³ di sabbia per piano di posa di pavimentazioni sottili (linoleum, gomma, 
piastrelle resilienti, ecc.) dato in opera ben battuto, livellato e lisciato 
perfettamente non inferiore a 4 cm.: mq. 12,44; 

26) Pavimento in piastrelle di gres fine porcellanato 1ø scelta, ottenute per 
pressatura, a massa omogenea, rispondenti alle norme UNI EN 176 gruppo B I, 
poste in opera fresco su fresco su letto di sabbia e cemento previo spolvero di 
cemento tipo 32.5 con giunti connessi a cemento bianco o colorato, compresi tagli, 
sfridi, pulitura finale e pezzi speciali. Dimensioni 20x20 cm, con superficie 
antiscivolo, tinta unita  naturale: mq. 12.44; 

27)  Rivestimento di pareti interne con piastrelle di ceramica smaltata monocottura, 
pasta rossa, rispondenti alle norme UNI 159 gruppo BIII, con superficie liscia o 
semilucida poste in opera con idoneo collante su sottofondi predisposti, compresa 
la stuccatura dei giunti con idonei stucchi impermeabilizzanti, la pulitura finale e i 
pezzi speciali:Da cm 20x20 o 20x25  in tinta: mq. 56,80; 

28) Soglie lisce, pedate e sottogradi di gradini rettangolari, stangoni o simili in lastre 
di pietra naturale o marmo, dello spessore di 2 cm, di larghezza superiore a 18 cm 
e lunghezza non superiore a 1,50 m, lucidate sul piano e sulle coste in vista, con 
spigoli leggermente smussati, poste in opera con malta bastarda, compreso le 
occorrenti murature, stuccature, stilatura, sigillatura dei giunti e grappe Bianco 
venato: mq.  1,36; 
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29) Pavimento in linoleum unito o variegato di qualsiasi colore, rispondente alle 
norme DIN 18171, fornito e posto in opera con idoneo collante a base di resine, 
compresa la preparazione del piano superiore del massetto di sottofondo, 
quest'ultimo da pagarsi a parte, con malta autolivellante, tagli, sfridi e la pulitura 
spessore di 3,2 mm: mq. 210,39; 

30) Rivestimento in linoleum unito o variegato di qualsiasi colore, rispondente alle 
norme DIN 18171, fornito in rotoli, posto in opera con idoneo collante a base di 
resine, compresi tagli, sfridi, la pulitura e il lavaggio: dello spessore di 2,5 mm: 
mq. 215,00; 

31) Zoccolino battiscopa in gomma superficie liscia, posto in opera con idoneo 
collante:Altezza da cm  6: m. 26,20; 

32) Controsoffitto realizzato con pannelli di fibre minerali componibili biosolubili, 
finitura decorata con perforazioni e fessurazioni a 360°, spessore 15 mm, ignifughi 
di classe 1 REI 120, appoggiati su struttura antisganciamento ed antisismica, 
compresa, in acciaio zincato preverniciato composta da profili portanti e profili 
intermedi a T fissati alla struttura muraria tramite pendinatura regolabile, inclusi 
profili intermedi e perimetrali con struttura metallica seminascosta, REI 120 
pannelli 600x600 mm; mq. 210,39; 

33) Fornitura e posa in opera di porta interna realizzata in una o due ante a 
battente, intelaiatura perimetrale con profilati in alluminio e pannelli con reticolo in 
legno. La porta sarà composta da : Pannello di spessore mm. 45/50 tamburato con 
nido d'ape contornato da massello di legno duro ricavato da idonea sezione di 
spessore mm. 50, con battuta squadrata piatta e bordo verniciato. Rivestimento in 
laminato plastico, spessore 9/10 finitura opaca satinata, colori a scelta dal 
campionario. Telaio realizzato con profilati di alluminio.  Il telaio si compone di due 
elementi tra loro assemblabili telescopicamente: a) Profilo sagomato con 
alloggiamento guarnizione per battuta pannello con funzioni di parte interna e sede 
per inserimento profilo. b) Parte esterna con funzioni di copertura del controtelaio. 
- N° 2 cerniere in alluminio. - N° 1 maniglia in alluminio anodizzato. - N° 1 
serratura. completa con ogni altro onere e magistero per fornire il lavoro eseguito 
a perfetta regola d'arte da 900-1000 x h 2.100 mm ad una anta: cad. 13,00; 

34) Preparazione di superficie murarie con: carteggiatura e abrasivatura per 
uniformare i fondi:  mq. 351,60; 

35) Tinteggiatura con idropittura di superfici a tre mani a coprire, esclusa la 
preparazione delle stesse. Su superfici interne con idropittura lavabile; mq. 351,60; 

36) Fornitura e posa in opera di vaso a sedere in vetrochina colore bianco completo 
di : cassetta di scarico a patere, galleggiante silenzioso, tubo di  risciacquo in 
polietilene, PVC, placca di comando a pulsante, sedile a ciambella con coperchio in 
polietilene-PVC; completo inoltre di tutta la raccorderia,  di alimentazione e scarico; 
compreso l'uso dei materiali di consumo necessari per la posa in opera  del vaso, 
l'uso della necessaria attrezzatura, la distribuzione dei materiali e dei manufatti al 
posto di  posa, l'assistenza muraria alla posa in opera, l'esecuzione di idonea pulizia 
a posa ultimata, il  sollevamento o l'abbassamento dei materiali di risulta al piano 
di carico, il carico ed il trasporto dei  medesimi alle pubbliche discariche, il 
corrispettivo alle stesse, ogni altro onere e modalità di  esecuzione per dare la 
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fornitura e posa in opera eseguita a regola d'arte Vaso in vitreous-china con 
cassetta a parete: cad. 2; 

37) Fornitura e posa in opera di lavabo rettangolare a colonna in vetrochina colore 
bianco completo di : gruppo di erogazione, con scarico corredato di  raccordi e 
filtro, pilone, flessibili, rosette cromate,  rubinetti sottolavabo, fissaggi al pianale ; 
compreso l'uso dei materiali di consumo necessari per la  posa in opera del lavabo, 
l'uso della necessaria attrezzatura, la distribuzione dei materiali e dei  manufatti al 
posto di posa, l'assistenza muraria alla posa in opera, l'esecuzione di idonea pulizia 
a  posa ultimata, il sollevamento o l'abbassamento dei materiali di risulta al piano 
di carico, il carico ed  il trasporto dei medesimi alle pubbliche discariche, il 
corrispettivo alle stesse, ogni altro onere e  modalità di esecuzione per dare la 
fornitura e posa in opera eseguita a regola d'arte Lavabo a colonna da cm 65x48 in 
vitreous-china con gruppo monocomando: cad. 9,00; 

38) Integrazione  prezzo per la fornitura in opera di rubinetteria a leva idonea per 
lavabi in ambienti sanitari: cad. 9,00; 

39) Tubo in PVC rigido, per colonne di scarico verticali o simili prodotti in conformità 
alla norma UNI EN 1329-1 tipo B, forniti in barre, con sistema di  giunzione a 
bicchiere e guarnizione di tenuta conforme alla norma UNI EN 681/1, temperatura 
massima dei fluidi convogliati 70 gradi,  fornito in opera compreso i relativi pezzi 
speciali.  I tubi ed i relativi pezzi speciali dovranno garantire una soglia di 
rumorosità non superiore a 35 db verificati secondo norma pr EN 13466 con 
portata d'acqua di 2/l sec. Classe di resistenza al fuoco B1 secondo norma DIN 
4102 ( autoestinguenti) . Tutti i requisiti di norma dovranno essere certificati da 
organismi della Comunità Europea. Il prezzo comprende gli oneri del fissaggio alle 
pareti con relativo collari antivibranti, gli oneri per il passaggio dei tubi in solai o 
murature ma sono esclusi gli oneri di fori per il passaggio degli stessi Posa di tubo 
in PVC DE 40 mm: m. 32,00; 

40) Predisposizione di allaccio sfilabile per apparecchi igienico-sanitari con 
alimentazione a collettori con rubinetti di intercettazione 3/4 x 16, fornito e posto 
in opera all'interno di bagni, wc,  docce,  cucine  etc.  a  valle delle valvole di 
intercettazione ubicate  nel locale. Sono  compresi:  le  valvole suddette; il 
collettore con rubinetti di intercettazione e relativa cassetta in plastica con 
coperchio, le tubazioni  in polietilene reticolato in guaina per  distribuzioni d'acqua 
calda, gomito da incasso in plastica con raccordo a squadra e cappuccio di 
protezione per tubazioni. Sono esclusi: il ripristino dell'intonaco; la fornitura e la 
posa in opera delle apparecchiature igienico-sanitarie con le relative rubinetterie. 
Sono comprese: le opere murarie per l'apertura e eguagliatura delle tracce e 
quanto altro necessario per dare il lavoro finito e funzionante fino a 5 pezzi: cad. 
20,00; 

41) Tubo in PVC rigido, per colonne di scarico verticali o simili prodotti in conformità 
alla norma UNI EN 1329-1 tipo B, forniti in barre, con sistema di  giunzione a 
bicchiere e guarnizione di tenuta conforme alla norma UNI EN 681/1, temperatura 
massima dei fluidi convogliati 70 gradi,  fornito in opera compreso i relativi pezzi 
speciali.  I tubi ed i relativi pezzi speciali dovranno garantire una soglia di 
rumorosità non superiore a 35 db verificati secondo norma pr EN 13466 con 
portata d'acqua di 2/l sec. Classe di resistenza al fuoco B1 secondo norma DIN 
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4102 ( autoestinguenti) . Tutti i requisiti di norma dovranno essere certificati da 
organismi della Comunità Europea. Il prezzo comprende gli oneri del fissaggio alle 
pareti con relativo collari antivibranti, gli oneri per il passaggio dei tubi in solai o 
murature ma sono esclusi gli oneri di fori per il passaggio degli stessiPosa di tubo in 
PVC DE 100 mm: m. 15,00; 

42) Preparazione del fondo di superfici murarie interne con applicazione di isolante 
acrilico all'acqua: mq. 351,60; 

43) Adeguamento dei circuiti di adduzione e di scarico e dei circuiti idronici degli 
impianti  termici per le esigenze del nuovo centro medico legale, compreso la 
fornitura del materiale occorrente e quant'altro necessario per dare il lavoro finito a 
perfetta regola d'arte. Corpo  1; 

 

3.02- PIANO PRIMO OPERE EDILI ( CENTRO MEDICO LEGALE) 

44) Rimozione di porta interna o esterna in legno, calcolato sulla superficie, inclusa 
l'eventuale parte vetrata, compreso telaio, controtelaio, smuratura delle grappe o 
dei tasselli di tenuta ed eventuale taglio a sezione degli elementi. Compreso l'onere 
carico  trasporto e accatastamento dei materiali riutilizzabili e/o di risulta  fino ad 
una distanza di 50 m Di superficie fino a 3 m²   n. 9,00; 

45) Demolizione di controsoffitti in genere, sia orizzontali che centinati, completi di 
struttura portante, compreso l'avvicinamento al luogo di deposito provvisorio, in 
attesa del trasporto allo scarico, ed escluso il solo calo in basso: mq. 29,50; 

46) Rimozione di apparecchi igienico sanitari sia ordinari che per parzialmente abili 
quali:  vaso con cassetta, bidet, docce, lavello, lavabo anche se a colonna, 
comprese opere murarie di demolizione Rimozione di apparecchi igienico sanitari: 
cad. 4,00; 

47) Sola rimozione di tubazioni varie, comprese opere murarie di demolizione:Di 
tubazioni idriche e canalizzazioni elettriche di tipo civile; m. 50,00; 

48) Rimozione di corpi scaldanti compreso ogni onere e magistero per chiusura delle 
tubazioni di adduzione e scarico, rimozione di mensole, trasporto a rifiuto e quanto 
altro occorre. Radiatori in ghisa e ferro. Radiatori in ghisa e ferro fino a 10  
elementi, per radiatore: cad 6,00; 

49) Demolizione di tramezzatura. Compreso l'onere per tagli, carico  trasporto e 
accatastamento dei materiali riutilizzabili e/o di risulta  fino ad una distanza di 50 m 
Di spessore da 10,1 a 15 cm: mq. 153,20; 

50) Esecuzione di tracce in muratura, eseguite a mano, compresa la chiusura delle 
stesse e l'avvicinamento del materiale di risulta al luogo di deposito provvisorio, in 
attesa del trasporto allo scarico. Misurate al metro quadrato per centimetro di 
profondità Per tracce in muratura di mattoni pieni o tufo: della larghezza fino a cm 
5 : mq/cm  17,50; 

51) Taglio a sezione obbligata di solai misti di laterizi o blocchi di altro materiale e 
conglomerato cementizio armato Per spessore da 28,1 a 34 cm: mq. 7,00; 
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52) Spicconatura di intonaco a vivo di muro, di spessore fino a 5 cm, compreso 
l'onere di esecuzione anche a piccole zone e spazzolatura delle superfici : mq 
50,00; 

53) Carotaggio eseguito con carotatrici con motore elettrico o ad aria compressa, 
per prelievo campioni, perforazione di strutture edili, per prove di laboratorio, 
collaudi, controlli, restauri, incatenamenti, areazioni, deumidificazioni, posa in 
opera di impianti, pluviali, scarichi: Su pietrame calcareo o siliceo:diametro foro da 
40 a 60 mm: m. 7,00; 

54) Demolizione di pavimento in lastre o quadrotti di pietra naturale, gradini, soglie 
e simili, per uno spessore di 5 cm compreso il sottofondo dello spessore fino a 5 
cm e l'avvicinamento a luogo di deposito provvisorio: eseguita con particolare cura, 
compresa cernita, eventuale numerazione delle lastre da riutilizzare: mq 11,25; 

55) Demolizione di sottofondo in malta cementizia Demolizione di sottofondo in 
malta cementizia: mq. 11,25; 

56) Demolizione di rivestimento in ceramica, listelli di laterizio, klinker e materiali 
simili Demolizione di rivestimento in ceramica, listelli di laterizio, klinker, e materiali 
simili: mq. 18,00; 

57) Movimentazione nell'area di cantiere di materiali di risulta di qualsiasi natura e 
consistenza, con uso di mezzi meccanici di piccole dimensioni per trasporto a 
cumulo in luogo di deposito provvisorio, in attesa di viaggio allo scarico o di nuovo 
trasporto per rinterro: mc. 39,61; 

58) Scarriolatura di materiali sciolti di qualsiasi natura e consistenza, provenienti da 
movimenti terra eseguiti a mano o in zone disagiate, entro l'ambito dell'area di 
cantiere, per percorsi fino a 50 m : mc. 39,61; 

59) Trasporto a discarica autorizzata controllata di materiali di risulta, provenienti da 
demolizione, tagli ecc.  eseguiti a mano o in zone disagiate, con motocarro di 
portata fino a 1 m³, o mezzo di uguali caratteristiche, compresi carico, anche a 
mano, viaggio di andata e ritorno e scarico compreso i oneri di discarica: mc. 
39,61; 

60) Muratura o tramezzatura costituita da blocchi monolitici in conglomerato 
cellulare autoclavato, dimensioni 25 x 60 cm, densità 450 kg/m³, in opera 
mediante idoneo collante compreso lo sfrido e la stuccatura dei giunti ed ogni altro 
onere e magistero per fornire l'opera eseguita a qualsiasi altezza ed a perfetta 
regola d'arte:spessore 15 cm, idoneo per resistenza al fuoco REI 120: mq. 258,40; 

61) Realizzazione  cordolo cls armato  spessore 15 x15 da realizzare sui tramezzi 
per ripartizione del carico. nel prezzo sono compresi la fornitura in opera di 
calcestruzzo Rck 250  l'armatura formata da filanti fi 10, staffe fi 8, casseformi l 
tiro in alto del materiale e quant'altro necessario per dare il lavoro finito a perfetta 
regola d'arte: m. 64,6; 

62) Finitura con rasante minerale premiscelato a base di calce idraulica ed inerti 
applicato a mano a due passate su sottofondo esistente: mq. 258,40; 
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63) Intonaco premiscelato di fondo per interni ed esterni, classe "0" di resistenza al 
fuoco, applicato a spruzzo  in spessore di 2 cm, livellato e frattazzato Intonaco 
premiscelato di fondo base cemento: mq. 308,40; 

64) Massetto di sottofondo di malta di cemento tipo 32.5 dosato a 300 kg per 1,00 
m³ di sabbia per piano di posa di pavimentazioni sottili (linoleum, gomma, 
piastrelle resilienti, ecc.) dato in opera ben battuto, livellato e lisciato 
perfettamente non inferiore a 4 cm.: mq. 12,44; 

65) Pavimento in piastrelle di gres fine porcellanato 1ø scelta, ottenute per 
pressatura, a massa omogenea, rispondenti alle norme UNI EN 176 gruppo B I, 
poste in opera fresco su fresco su letto di sabbia e cemento previo spolvero di 
cemento tipo 32.5 con giunti connessi a cemento bianco o colorato, compresi tagli, 
sfridi, pulitura finale e pezzi speciali. Dimensioni 20x20 cm, con superficie 
antiscivolo, tinta unita  naturale: mq. 12.44; 

66)  Rivestimento di pareti interne con piastrelle di ceramica smaltata monocottura, 
pasta rossa, rispondenti alle norme UNI 159 gruppo BIII, con superficie liscia o 
semilucida poste in opera con idoneo collante su sottofondi predisposti, compresa 
la stuccatura dei giunti con idonei stucchi impermeabilizzanti, la pulitura finale e i 
pezzi speciali:Da cm 20x20 o 20x25  in tinta: mq. 56,80; 

67) Soglie lisce, pedate e sottogradi di gradini rettangolari, stangoni o simili in lastre 
di pietra naturale o marmo, dello spessore di 2 cm, di larghezza superiore a 18 cm 
e lunghezza non superiore a 1,50 m, lucidate sul piano e sulle coste in vista, con 
spigoli leggermente smussati, poste in opera con malta bastarda, compreso le 
occorrenti murature, stuccature, stilatura, sigillatura dei giunti e grappe Bianco 
venato: mq.  1,36; 

68) Pavimento in linoleum unito o variegato di qualsiasi colore, rispondente alle 
norme DIN 18171, fornito e posto in opera con idoneo collante a base di resine, 
compresa la preparazione del piano superiore del massetto di sottofondo, 
quest'ultimo da pagarsi a parte, con malta autolivellante, tagli, sfridi e la pulitura 
spessore di 3,2 mm: mq. 205,10; 

69) Rivestimento in linoleum unito o variegato di qualsiasi colore, rispondente alle 
norme DIN 18171, fornito in rotoli, posto in opera con idoneo collante a base di 
resine, compresi tagli, sfridi, la pulitura e il lavaggio: dello spessore di 2,5 mm: 
mq. 236,10; 

70) Zoccolino battiscopa in gomma superficie liscia, posto in opera con idoneo 
collante:Altezza da cm  6: m. 28,00; 

71) Controsoffitto realizzato con pannelli di fibre minerali componibili biosolubili, 
finitura decorata con perforazioni e fessurazioni a 360°, spessore 15 mm, ignifughi 
di classe 1 REI 120, appoggiati su struttura antisganciamento ed antisismica, 
compresa, in acciaio zincato preverniciato composta da profili portanti e profili 
intermedi a T fissati alla struttura muraria tramite pendinatura regolabile, inclusi 
profili intermedi e perimetrali con struttura metallica seminascosta, REI 120 
pannelli 600x600 mm; mq. 205,08; 

72) Fornitura e posa in opera di porta interna realizzata in una o due ante a 
battente, intelaiatura perimetrale con profilati in alluminio e pannelli con reticolo in 
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legno. La porta sarà composta da : Pannello di spessore mm. 45/50 tamburato con 
nido d'ape contornato da massello di legno duro ricavato da idonea sezione di 
spessore mm. 50, con battuta squadrata piatta e bordo verniciato. Rivestimento in 
laminato plastico, spessore 9/10 finitura opaca satinata, colori a scelta dal 
campionario. Telaio realizzato con profilati di alluminio.  Il telaio si compone di due 
elementi tra loro assemblabili telescopicamente: a) Profilo sagomato con 
alloggiamento guarnizione per battuta pannello con funzioni di parte interna e sede 
per inserimento profilo. b) Parte esterna con funzioni di copertura del controtelaio. 
- N° 2 cerniere in alluminio. - N° 1 maniglia in alluminio anodizzato. - N° 1 
serratura. completa con ogni altro onere e magistero per fornire il lavoro eseguito 
a perfetta regola d'arte da 900-1000 x h 2.100 mm ad una anta: cad. 15,00; 

73) Preparazione di superficie murarie con: carteggiatura e abrasivatura per 
uniformare i fondi:  mq. 314,80; 

74) Tinteggiatura con idropittura di superfici a tre mani a coprire, esclusa la 
preparazione delle stesse. Su superfici interne con idropittura lavabile; mq. 314,80; 

75) Fornitura e posa in opera di vaso a sedere in vetrochina colore bianco completo 
di : cassetta di scarico a patere, galleggiante silenzioso, tubo di  risciacquo in 
polietilene, PVC, placca di comando a pulsante, sedile a ciambella con coperchio in 
polietilene-PVC; completo inoltre di tutta la raccorderia,  di alimentazione e scarico; 
compreso l'uso dei materiali di consumo necessari per la posa in opera  del vaso, 
l'uso della necessaria attrezzatura, la distribuzione dei materiali e dei manufatti al 
posto di  posa, l'assistenza muraria alla posa in opera, l'esecuzione di idonea pulizia 
a posa ultimata, il  sollevamento o l'abbassamento dei materiali di risulta al piano 
di carico, il carico ed il trasporto dei  medesimi alle pubbliche discariche, il 
corrispettivo alle stesse, ogni altro onere e modalità di  esecuzione per dare la 
fornitura e posa in opera eseguita a regola d'arte Vaso in vitreous-china con 
cassetta a parete: cad. 2; 

76) Fornitura e posa in opera di lavabo rettangolare a colonna in vetrochina colore 
bianco completo di : gruppo di erogazione, con scarico corredato di  raccordi e 
filtro, pilone, flessibili, rosette cromate,  rubinetti sottolavabo, fissaggi al pianale ; 
compreso l'uso dei materiali di consumo necessari per la  posa in opera del lavabo, 
l'uso della necessaria attrezzatura, la distribuzione dei materiali e dei  manufatti al 
posto di posa, l'assistenza muraria alla posa in opera, l'esecuzione di idonea pulizia 
a  posa ultimata, il sollevamento o l'abbassamento dei materiali di risulta al piano 
di carico, il carico ed  il trasporto dei medesimi alle pubbliche discariche, il 
corrispettivo alle stesse, ogni altro onere e  modalità di esecuzione per dare la 
fornitura e posa in opera eseguita a regola d'arte Lavabo a colonna da cm 65x48 in 
vitreous-china con gruppo monocomando: cad. 11,00; 

77) Integrazione  prezzo per la fornitura in opera di rubinetteria a leva idonea per 
lavabi in ambienti sanitari: cad. 11,00; 

78) Preparazione del fondo di superfici murarie interne con applicazione di isolante 
acrilico all'acqua: mq. 314,80; 

79) Opacatura, givrettatura e satinatura ad acido di lastre di vetro e cristalli di 
qualsiasi tipo. Il prezzo si riferisce alla superficie effettiva delle lastre sulle quali 
debba essere eseguita l'opacatura:satinatura ad acido: mq. 59,14; 



Contratto e capitolato speciale di appalto 
Realizzazione nuovo centro medico-legale ed allocazione n. 25 nuove unità lavorative presso la Sede INPS di Napoli 
Vomero, Via Guantai ad Orsolona n. 4 - Napoli 
Luglio 2009 

                                                                Pagina 17 di 97 
 

 

80) Oneri per lo smontaggio e rimontaggio, tiro in basso e tiro in alto, trasposto in 
andata e ritorno dei vetri da sottoporre a opacitatura sanitatura . Nel prezzo sono 
altresì compresi eventuali oneri per sostituzione di fermavetri deteriorati e 
quant'altro necessario per dare il lavoro finito a regola d'arte. mq. 59,14;  

81) Infisso monoblocco in lega di alluminio a taglio termico di tipo simile a quelli 
esistenti realizzato con profilati in lega di alluminio estruso assemblati 
meccanicamente con lamelle di poliammide formanti il taglio termico rifinito con le 
parti in vista con trattamento superficiale di ossidazione anodica di colore naturale 
satinato o lucido dello spessore da 15 a 18 micron, oppure con preverniciatura a 
colori o finto legno. Sono compresi: il telaio esterno costituito dai montanti della 
sezione di mm 100, con ricavata la battuta per l'anta, distanziatore e frangisole 
regolabile manualmente dall'interno, il traverso superiore con sede di appoggio per 
il cassonetto, il traverso inferiore asolato  lo scarico dell'acqua, il telaio mobile 
realizzato con profili a sezione scatolare, della sezione minima di mm 52, l 
frangisole tipo pesante completo di vetrocamera con superficie opacizzata satinata 
e quant'altro necessario per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte. Per 
superfici da m² 2.5 fino a 5: mq. 14,40. 

3.03- IMPIANTI PIANO RIALZATO E PRIMO ( CENTRO MEDICO LEGALE) 

82) Impianto elettrico per edificio civile per ambiente fino a m² 16 completo di: -
sistema di distribuzione con eventuali opere in tracce su muratura; -conduttori del 
tipo H07V-K o N07V-K di sezione minima di fase e di terra pari a mm² 1.5; -scatola 
di derivazione incassata da mm 104x66x48 con coperchio oppure se a vista da mm 
100x100x50; -scatola porta frutto incassata a muro 3 posti oppure se a vista da 
mm 66x82; -supporto 1 posto con viti vincolanti per scatola 3 posti; -frutto, serie 
commerciale; -placca in materiale plastico o metallo1 posto per scatola 3 posti; -
morsetti a mantello o con caratteristiche analoghe; conformi alle norme CEI e 
progettate ed eseguite in conformità del disposto della legge D.M. 37/2008, incluse 
le opere murarie per l'apertura delle tracce, fori e quant'altro per il posizionamento 
e fissaggio dei pezzi, ogni onere compreso per dare l'opera compiuta a regola 
d'arte Per punto luce a interruttore 10 A Punto luce in traccia per ambienti 
controsoffittati: cad. 32,00; 

83) Impianto elettrico per edificio civile  -sistema di distribuzione con eventuali 
opere in tracce su muratura; -conduttori del tipo H07V-K o N07V-K di sezione 
minima di fase e di terra pari a mm² 2,5; -scatola di derivazione incassata da mm 
104x66x48 con coperchio oppure se a vista da mm 100x100x50;  -scatola 
portafrutto incassata a muro 3 posti oppure se a vista 2 posti da mm 66x82; -
supporto con viti vincolanti a scatola; -presa 2P+T ad alveoli schermati 
interbloccata con grado di protezione 2.1 -interruttore magnetotermico 16/A 220 V 
potere di interruzione 3000 A-250 V  -placca in materiale plastico o metallo; -
morsetti a mantello o con caratteristiche analoghe; conformi alle norme CEI e 
progettate ed eseguite in conformità del disposto della legge D.M. 37/2008, incluse 
le opere murarie per l'apertura delle tracce, fori e quant'altro per il posizionamento 
e fissaggio dei pezzi, ogni onere compreso per dare l'opera compiuta a regola 
d'arte Per punto con magnetotermico e presa 2P+T interbloccata ad alveoli 
schermati da 16/A Punto presa magnetotermico e interbloccata da 16A in 
corrugato pesante: cad. 36,00; 
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84) Impianto elettrico per edificio civile per ambiente fino a m² 16 completo di: -
sistema di distribuzione con eventuali opere in tracce su muratura; -conduttori del 
tipo H07V-K o N07V-K di sezione minima di fase e di terra pari a mm² 1.5; -scatola 
di derivazione incassata da mm 104x66x48 con coperchio oppure se a vista da mm 
100x100x50; -scatola portafrutto incassata a muro 3 posti oppure se a vista da 
mm 66x82; -supporto 1 posto con viti vincolanti per scatola 3 posti; -frutto, serie 
commerciale; -placca in materiale plastico o metallo1 posto per scatola 3 posti; -
morsetti a mantello o con caratteristiche analoghe; conformi alle norme CEI e 
progettate ed eseguite in conformità del disposto della legge D.M. 37/2008, incluse 
le opere murarie per l'apertura delle tracce, fori e quant'altro per il posizionamento 
e fissaggio dei pezzi, ogni onere compreso per dare l'opera compiuta a regola 
d'arte Per punto luce a interruttore 10 A Punto luce in vista IP 5X: cad. 12,00; 

85) Impianto elettrico per edificio civile per ambiente fino a m² 16 completo di: -
sistema di distribuzione con eventuali opere in tracce su muratura; -conduttori del 
tipo H07V-K o N07V-K di sezione minima di fase e di terra pari a mm² 2,5; -scatola 
di derivazione incassata da mm 104x66x48 con coperchio oppure se a vista da mm 
100x100x50;  -scatola portafrutto incassata a muro 3 posti oppure se a vista 2 
posti da mm 66x82; -supporto con viti vincolanti a scatola; -frutto, serie 
commerciale; -placca in materiale plastico o metallo; -morsetti a mantello o con 
caratteristiche analoghe; conformi alle norme CEI e progettate ed eseguite in 
conformità del disposto della legge D.M. 37/2008, incluse le opere murarie per 
l'apertura delle tracce, fori e quant'altro per il posizionamento e fissaggio dei pezzi, 
ogni onere compreso per dare l'opera compiuta a regola d'arte Per punto presa 
UNEL 10/16APunto presa UNEL 10/16A in vista IP 5X: cad. 28,00; 

86) Impianto elettrico per edificio civile per ambiente fino a m² 16 completo di: -
sistema di distribuzione con eventuali opere in tracce su muratura; -conduttori del 
tipo H07V-K o N07V-K di sezione minima di fase e di terra pari a mm² 2,5; -scatola 
di derivazione incassata da mm 104x66x48 con coperchio oppure se a vista da mm 
100x100x50;  -scatola portafrutto incassata a muro 3 posti oppure se a vista1 
posto da mm 66x82; -supporto con viti vincolanti a scatola; -frutto, serie 
commerciale; -placca in materiale plastico o metallo; -morsetti a mantello o con 
caratteristiche analoghe; conformi alle norme CEI e progettate ed eseguite in 
conformità del disposto della legge D.M. 37/2008, incluse le opere murarie per 
l'apertura delle tracce, fori e quant'altro per il posizionamento e fissaggio dei pezzi, 
ogni onere compreso per dare l'opera compiuta a regola d'arte Per punto presa 
bivalente 10/16APunto presa bivalente 10/16A in vista IP 5X: cad. 8,00; 

87) Impianto elettrico per edificio civile per ambiente fino a m² 16 completo di: -
sistema di distribuzione con eventuali opere in tracce su muratura; -conduttori del 
tipo H076-9-K  di sezione minima di fase e di terra pari a mm² 2.5; -scatola di 
derivazione incassata da mm 104x66x48 con coperchio oppure se a vista da mm 
100x100x50; -scatola portafrutto incassata a muro 3 posti oppure se a vista da 
mm 66x82; -supporto 1 posto con viti vincolanti per scatola 3 posti; -frutto, serie 
commerciale; -placca in materiale plastico o metallo1 posto per scatola 3 posti; -
morsetti a mantello o con caratteristiche analoghe; conformi alle norme CEI e 
progettate ed eseguite in conformità del disposto della legge D.M. n. 37/2008, 
incluse le opere murarie per l'apertura delle tracce, fori e quant'altro per il 
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posizionamento e fissaggio dei pezzi, ogni onere compreso per dare l'opera 
compiuta a regola d'arte Per interruttore bipolare 0/1 16°: cad. 14,00; 

88) Impianto elettrico per edificio civile per ambiente fino a m² 16 completo di: -
sistema di distribuzione con eventuali opere in tracce su muratura; -conduttori del 
tipo H07V-K o N07V-K di sezione minima di fase e di terra pari a mm² 2,5; -scatola 
di derivazione incassata da mm 104x66x48 con coperchio oppure se a vista da mm 
100x100x50;  -scatola portafrutto incassata a muro 3 posti oppure se a vista 2 
posti da mm 66x82; -supporto con viti vincolanti a scatola; -frutto, serie 
commerciale; -placca in materiale plastico o metallo; -morsetti a mantello o con 
caratteristiche analoghe; conformi alle norme CEI e progettate ed eseguite in 
conformità del disposto della legge D.M. 37/2008, incluse le opere murarie per 
l'apertura delle tracce, fori e quant'altro per il posizionamento e fissaggio dei pezzi, 
ogni onere compreso per dare l'opera compiuta a regola d'arte Per punto presa 
UNEL 10/16APunto presa UNEL 10/16A  con corrugato pesante: cad. 30,00; 

89) Realizzazione impianto elettrico per postazione di lavoro comprendente 
installazione di cavi unipolari o multipolari tipo N076-9-K sotto traccia in idonea 
tubazione corrugata o in canaline in PVC  installazione di cassette portafrutti e n. 2 
prese 2P+T 16A bivalente , n. 3 prese 2P +T 16A trivalente e quant'altro 
necessario per dare il lavoro finito e funzionante a perfetta regola d'arte ed alla 
normativa di settore: cad. 28,00; 

90) Realizzazione di un impianto di cablaggio strutturato per fonia-dati del tipo 
schermato in categoria 6, classe E d’impianto (250 MHz), con cavo a quattro coppie 
twistato FTP e cavo a fibre ottiche da posare in rete di contenitori esistente, 
eventualmente da modificare o integrare, n. 28 punti doppi di utenza costituiti  da 
n. 2 prese RJ45 del tipo schermato (i punti di utenza doppi previsti in più 
rispetto a quelli riportati negli elaborati grafici di progetto allegati, saranno 
dettagliatamente stabiliti in corso di esecuzione dalla Direzione Lavori), 
ciascuna connessa ad un  proprio cavo FTP a partire dall’armadio di attestazione e 
permutazione di piano esistente. Le norme tecniche d’interesse sono: a) ISO/IEC 
18010 Information Technology-Pathways and Spaces for Customer Premises 
cabling; b) Serie EN 50174, Tecnologia dell’informazione – Installazione del 
cablaggio; c) EN 50310, Applicazione della connessione equipotenziale e della 
messa a terra in edifici contenenti apparecchiature per la tecnologia 
dell’informazione; d) ISO/IEC DIS 11801 Information Technology; e) EN 50173 
Infomation Technology: cad. 28,00; (per maggiori dettagli si rimanda alla nota 
aggiuntiva specifica del Capitolato Speciale d’Appalto). 

91) Cavo in corda rigida di rame rosso ricotto isolato in gomma EPR,  FG7 OM1 , 
non propagante di incendio ( CEI 20-22 II), non propagante di fiamma ( CEI 20-
35), contenuta emissione di gas corrosivi (CEI 20-37 I), con guaina di mescola 
isolante con elevate caratteristiche elettriche, meccaniche e termiche (CEI 20-13, 
CEI 20-34) per tensioni nominali 600/1000 V ad una temperatura di esercizio max  
90° C  con conduttore flessibile. Il cavo dovrà riportare stampigliato a rilievo la 
designazione secondo tabelle CEI-UNEL 35011, "tipo" numero di conduttori per 
sezione, CEI 20-22 III CEI 20-13,  Ia marca o provenienza di prodotto, la 
marcatura metrica progressiva e marchio IMQ Pentapolare Sezione 5x16 mm²: m. 
50.00; 
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92) Cavo in corda rigida di rame rosso ricotto isolato in gomma EPR,  FG7 OM1 , 
non propagante di incendio ( CEI 20-22 II), non propagante di fiamma ( CEI 20-
35), contenuta emissione di gas corrosivi (CEI 20-37 I), con guaina di mescola 
isolante con elevate caratteristiche elettriche, meccaniche e termiche (CEI 20-13, 
CEI 20-34) per tensioni nominali 600/1000 V ad una temperatura di esercizio max  
90° C  con conduttore flessibile. Il cavo dovrà riportare stampigliato a rilievo la 
designazione secondo tabelle CEI-UNEL 35011, "tipo" numero di conduttori per 
sezione, CEI 20-22 III CEI 20-13,  Ia marca o provenienza di prodotto, la 
marcatura metrica progressiva e marchio IMQ Pentapolare Sezione 5x10 mm²: m. 
50,00; 

93) Cavo in corda di rame ricotto stagnato isolato in gomma elastomerico di qualità 
G9,  N07 G9-K , non propagante di incendio ( CEI 20-22 II), non propagante di 
fiamma ( CEI 20-35), contenuta emissione di gas corrosivi (CEI 20-37 I, CEI 20-
38), ridottissima emissione di gas tossici e di fumi opachi in caso di incendio (CEI 
20-37 II, CEI 20-37 III e CEI 20-38)  per tensioni nominali 450/750 V ad una 
temperatura di esercizio max  85° C  con conduttore a  corda flessibile. Il cavo 
dovrà riportare stampigliato a rilievo:  sezione, CEI 20-22 II/20-38, la sigla N07 
G9-K, Ia marca o provenienza di prodotto e marchio IMQ. Per ambienti a rischio di 
incendio per garantire la massima sicurezza alle persone Unipolare Sezione 1x1,5 
mm: m. 500,00; 

94) Cavo in corda di rame ricotto stagnato isolato in gomma elastomerico di qualità 
G9,  N07 G9-K , non propagante di incendio ( CEI 20-22 II), non propagante di 
fiamma ( CEI 20-35), contenuta emissione di gas corrosivi (CEI 20-37 I, CEI 20-
38), ridottissima emissione di gas tossici e di fumi opachi in caso di incendio (CEI 
20-37 II, CEI 20-37 III e CEI 20-38)  per tensioni nominali 450/750 V ad una 
temperatura di esercizio max  85° C  con conduttore a  corda flessibile. Il cavo 
dovrà riportare stampigliato a rilievo:  sezione, CEI 20-22 II/20-38, la sigla N07 
G9-K, Ia marca o provenienza di prodotto e marchio IMQ. Per ambienti a rischio di 
incendio per garantire la massima sicurezza alle persone Unipolare Sezione 1x2,5 
mm²: m. 500,00; 

95) Cavo in corda di rame ricotto stagnato isolato in gomma elastomerico di qualità 
G9,  N07 G9-K , non propagante di incendio ( CEI 20-22 II), non propagante di 
fiamma ( CEI 20-35), contenuta emissione di gas corrosivi (CEI 20-37 I, CEI 20-
38), ridottissima emissione di gas tossici e di fumi opachi in caso di incendio (CEI 
20-37 II, CEI 20-37 III e CEI 20-38)  per tensioni nominali 450/750 V ad una 
temperatura di esercizio max  85° C  con conduttore a  corda flessibile. Il cavo 
dovrà riportare stampigliato a rilievo:  sezione, CEI 20-22 II/20-38, la sigla N07 
G9-K, Ia marca o provenienza di prodotto e marchio IMQ. Per ambienti a rischio di 
incendio per garantire la massima sicurezza alle persone Unipolare Sezione 1x4 
mm²: m. 100,00; 

96) Cavo in corda rigida di rame rosso ricotto isolato in gomma EPR,  FG7 OM1 , 
non propagante di incendio ( CEI 20-22 II), non propagante di fiamma ( CEI 20-
35), contenuta emissione di gas corrosivi (CEI 20-37 I), con guaina di mescola 
isolante con elevate caratteristiche elettriche, meccaniche e termiche (CEI 20-13, 
CEI 20-34) per tensioni nominali 600/1000 V ad una temperatura di esercizio max  
90° C  con conduttore flessibile. Il cavo dovrà riportare stampigliato a rilievo la 
designazione secondo tabelle CEI-UNEL 35011, "tipo" numero di conduttori per 
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sezione, CEI 20-22 III CEI 20-13,  la marca o provenienza di prodotto, la 
marcatura metrica progressiva e marchio IMQ Tripolare Sezione 3x4 mm²: m. 
700,00; 

97) Cavo in corda rigida di rame rosso ricotto isolato in gomma EPR,  FG7 OM1 , 
non propagante di incendio ( CEI 20-22 II), non propagante di fiamma ( CEI 20-
35), contenuta emissione di gas corrosivi (CEI 20-37 I), con guaina di mescola 
isolante con elevate caratteristiche elettriche, meccaniche e termiche (CEI 20-13, 
CEI 20-34) per tensioni nominali 600/1000 V ad una temperatura di esercizio max  
90° C  con conduttore flessibile. Il cavo dovrà riportare stampigliato a rilievo la 
designazione secondo tabelle CEI-UNEL 35011, "tipo" numero di conduttori per 
sezione, CEI 20-22 III CEI 20-13,  la marca o provenienza di prodotto, la 
marcatura metrica progressiva e marchio IMQ Tripolare Sezione 3x2,5 mm²: m. 
500,00; 

98) Fornitura e posa di cassetta di derivazione e contenimento stagna da parete, 
con coperchio a vite e passacavi, grado di protezione IP 55 , rispondente alla 
norma CEI 23-48 IEC 670 protetta contro i contatti diretti, isolamento secondo 
norma EN 60439-1Da mm 190x140x70: cad. 80,00; 

99)  Fornitura e posa di cassetta di derivazione e contenimento stagna da parete, 
con coperchio a vite e passacavi, grado di protezione IP 55 , rispondente alla 
norma CEI 23-48 IEC 670 protetta contro i contatti diretti, isolamento secondo 
norma EN 60439-1Da mm 150x110x70: cad. 35,00; 

100) Fornitura e posa di cassetta di derivazione e contenimento stagna da parete, 
con coperchio a vite e passacavi, grado di protezione IP 55 , rispondente alla 
norma CEI 23-48 IEC 670 protetta contro i contatti diretti, isolamento secondo 
norma EN 60439-1Da mm 100x100x50: cad. 20,00; 

101) Canale portacavi realizzata in lamiera di acciaio zincato di spessore minimo pari 
a 1.5 mm, piegata di altezza laterale pari a 75 mm, per sostegno di cavi, compresi 
il coperchio, le curve, i pezzi speciali, le giunzioni, i fissaggi a mensola o a 
sospensione, per impianti elettrici con grado di protezione non inferiore a IP 40Da 
mm 300: m. 135,00; 

102) Canale portacavi realizzata in lamiera di acciaio zincato di spessore minimo pari 
a 1.5 mm, piegata di altezza laterale pari a 75 mm, per sostegno di cavi, compresi 
il coperchio, le curve, i pezzi speciali, le giunzioni, i fissaggi a mensola o a 
sospensione, per impianti elettrici con grado di protezione non inferiore a IP 40Da 
mm 100: m. 140,00; 

103) Fornitura e posa di mensole per sistemi di canali o passerelle zincate, formate 
da mensole in acciaio zincato Di larghezza mm 200: cad. 100,00; 

104) Fornitura e posa di mensole per sistemi di canali o passerelle zincate, formate 
da mensole in acciaio zincato Di larghezza mm 100: cad. 100,00; 

105) Cavo multicoppie, FTP, 4 coppie schermato cat. 6: m. 2800,00; 

106) Fornitura e posa in opera di corpo illuminante tipo emergenza autonomia 2 h 
con ricarica in 12 h ai sensi del punto Q.3.1.3b del Decreto 22 febbraio 2006 -
"Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione,la 
costruzione e l'esercizio di edifici e/o locali destinati ad uffici" G.U. n. 51 del 2-3-
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2006. Delle migliori marche presenti sul mercato ( 3F Filippi, Disano, Philips). 
Installazione a controsoffitto 2x88W con ottica Dark Light  schermo con ottica in 
alluminio a specchio, complete di lampade fluoprescenti  ed accessori, montate  a 
temperatura di colore 4000° K Resa cromatica > 80, conformità alla norma 
europea EN 12465-1. Reattore elettronico dimmerabile adatto per multisensore ( 
luminosità presenza): cad. 30,00; 

107) Fornitura e posa in opera di corpo illuminante  installazione a controsoffitto 
4x18W con ottica Dark Light  schermo con ottica in alluminio a specchio, complete 
di lampade fluorescenti  ed accessori,  temperatura di colore 4000° K Resa 
cromatica > 80, conformità alla norma europea EN 12465-1.  Reattore elettronico 
dimmerabile adatto per multisensore ( luminosità + presenza), reattore 
elettronico: cad. 71; 

108) Fornitura e posa in opera di multisensore  ( luminosità + presenza) 
Caratteristiche del prodotto:o Sensore di luminosità con regolazione in funzione 
della luce naturale con possibilità di spegnimento automatico (con tempo di attesa 
di 10 min) e rilevatore di presenza integrato (con tempo di attesa compreso fra 1 e 
30 minuti); completo dell'elettronica necessaria per il funzionamento: cad. 14,00; 

109) Apparecchi di illuminazione a bandiera IP 40, alimentazione ordinaria 220 V c.a. 
da 120 minuti di autonomia, con lampada fluorescente. Permanente Apparecchi di 
illuminazione a bandiera IP 40, alimentazione ordinaria 220 V c.a. da 120 minuti di 
autonomia, con lampada fluorescente. Permanente2x8 W: cad. 9,00; 

110) Apparecchi di illuminazione stagni per lampade fluorescenti, IP 65, 
alimentazione ordinaria 220 V c.a., da 120 minuti di autonomia. Non 
permanente:2x18 W; cad. 28,00; 

111) Plafoniera tonda con piatto in alluminio e copertura in vetro opale, diametro 
esterno 25 cm, per lampade ad incandescenza attacco E 27Plafoniera tonda con 
piatto in alluminio e copertura in vetro opale, diametro esterno 25 cm, per lampade 
ad incandescenza attacco E 2760 W; cad. 8,00; 

112) Plafoniera stagna con corpo in poliestere rinforzato e schermo in policarbonato 
autoestinguente, cablata e rifasata, IP 65 con reattore elettronico 2x36 W: cad. 
8,00; 

113) Tubo per impianti elettrici protettivi isolanti del tipo flessibile in PVC auto 
estinguente, serie pesante IMQ, conforme alla norme CEI 23.14 V2, completo di 
sonda tira - filo, giunzioni, curve, manicotti, cavallotti di fissaggio, dato in opera 
sotto traccia o all’interno di controsoffitti o intercapedini o in vista Diametro mm 
20: m. 500,00; 

114) Tubo per impianti elettrici protettivi isolanti del tipo flessibile in PVC auto 
estinguente, serie pesante IMQ, conforme alla norme CEI 23.14 V2, completo di 
sonda tira - filo, giunzioni, curve, manicotti, cavallotti di fissaggio, dato in opera 
sotto traccia o all’interno di controsoffitti o intercapedini o in vista Diametro mm 
25: m. 200,00; 

115) Guaina spiralata in PVC auto estinguente, serie pesante con classificazione di 
resistenza al fuoco secondo norma IEC 695-2-1 IMQ, classificato CEI EN 50086-2-
3, completa di sonda tira - filo, giunzioni, curve, manicotti, cavallotti di fissaggio 
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data in opera in vista per collegamenti di quadri, macchinari, o altri impianti o 
apparecchiature elettriche Diametro mm 32: m. 700,00; 

116) Guaina spiralata in PVC auto estinguente, serie pesante con classificazione di 
resistenza al fuoco secondo norma IEC 695-2-1 IMQ, classificato CEI EN 50086-2-
3, completa di sonda tira - filo, giunzioni, curve, manicotti, cavallotti di fissaggio 
data in opera all’interno di controsoffitti o intercapedini o in vista Diametro mm 25: 
m. 300,00; 

117) Guaina spiralata in PVC auto estinguente, serie pesante con classificazione di 
resistenza al fuoco secondo norma IEC 695-2-1 IMQ, classificato CEI EN 50086-2-
3, completa di sonda tira - filo, giunzioni, curve, manicotti, cavallotti di fissaggio 
data in opera all’interno di controsoffitti o intercapedini o in vista Diametro mm 20: 
m. 250,00; 

118) Fornitura e posa di cassetta di derivazione da incasso in materiale plastico  
rispondente alla norma CEI 23-48 e 23-49, protetta contro i contatti diretti 
Cassetta cilindrica diametro mm 65 x 38 di profondità: cad. 100,00; 

119) Fornitura e posa in opera di nodo equipotenziale all'interno delle Sale Mediche 
comprensivo di cassetta porta barra visibile dall'esterno: cad. 14,00; 

120) Fornitura in opera di interruttore a chiave tipo VIMAR (serie plana bianco) per 
escludere sensore presenze nei vari uffici: cad. 14,00; 

121) Quadro elettrico da posizionare al piano rialzato da realizzarsi secondo lo 
schema allegato: corpo 1,00; 

122) Quadro elettrico da posizionare al primo piano da realizzarsi secondo lo schema 
allegato: corpo 1,00; 

123) Fornitura in opera di scaldabagno elettrico completo di impianto elettrico avente 
le seguenti caratteristiche: 

     - boiler elettrico  

     - capacità 15 lt.  

     - potenza 1500 watt  

     - dispersione termica 0.61 kwh/24h  

      - temperatura d'esercizio 75 °c  

      - vasca smalto  

      - termostato ad alta sensibilità  

      - peso c.a. 10.4 kg.  

      - larg. 44.6 alt. 44.6 prof. 36 cm. 

Cad. 16,00; 

124) Modifiche ed adeguamenti del cablaggio dei quadri elettrici di zona del piano 
rialzato e del primo piano per le esigenze del nuovo centro medico legale, 
compreso la fornitura in opera del materiale occorrente, le verifiche e le prove di 
funzionamento: corpo 1,00; 
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125) Fornitura in opera di di N 1 unità interna di climatizzazione completa  e 
quant’altro occorrente per renderle funzionante   a regola d'arte: cad. 1; 

126) Fornitura in opera di  radiatori, completi  di ogni accessorio quant’altro 
necessario per renderlo funzionante  a regola d’arte: cad. 3,00; 

127) Onere per lo spostamento di N 14 condizionatori sono compresi  ogni magistero 
atto a compiere il lavoro a regola d'art: cad. 14,00; 

128) Fornitura in opera di unità termoconvettore in lamiera di acciaio, per posa a 
parete, da 1000 W completo di accessori di funzionamento e quant'altro necessario 
cad. 12,00; 

129) Fornitura in opera di Putch Pannel per ampliamento armadio permutazione 
cablaggio strutturato  completo di accessori di montaggio e fissaggio: cad. 2,00; 

3.04- PIANO SECONDO OPERE EDILI ( ALLOCAZIONE N. 25 NUOVE 
POSTAZIONI DI LAVORO) 

 

130) Rimozione di porta interna o esterna in legno, calcolato sulla superficie, inclusa 
l'eventuale parte vetrata, compreso telaio, controtelaio, smuratura delle grappe o 
dei tasselli di tenuta ed eventuale taglio a sezione degli elementi. Compreso l'onere 
carico  trasporto e accatastamento dei materiali riutilizzabili e/o di risulta  fino ad 
una distanza di 50 m Di superficie fino a 3 m²   n. 8,80; 

131) Demolizione di controsoffitti in genere, sia orizzontali che centinati, completi di 
struttura portante, compreso l'avvicinamento al luogo di deposito provvisorio, in 
attesa del trasporto allo scarico, ed escluso il solo calo in basso: mq. 24,00; 

132) Demolizione di tramezzatura. Compreso l'onere per tagli, carico  trasporto e 
accatastamento dei materiali riutilizzabili e/o di risulta  fino ad una distanza di 50 m 
Di spessore da 10,1 a 15 cm: mq. 21,83; 

133) Spicconatura di intonaco a vivo di muro, di spessore fino a 5 cm, compreso 
l'onere di esecuzione anche a piccole zone e spazzolatura delle superfici : mq 
22,00; 

134) Rimozione di pavimento in materiale plastico di qualsiasi natura e pezzatura, 
incollato su sottofondo cementizio o su preesistenti pavimenti, compreso eventuale 
calo in basso e avvicinamento al luogo di deposito provvisorio, in attesa del 
trasporto allo scarico: mq. 59,90; 

135) Demolizione di sottofondo in malta cementizia Demolizione di sottofondo in 
malta cementizia: mq. 59,90; 

136) Rimozione di battiscopa, cornici, mantovane o guardiaspigoli in materiale quale: 
linoleum, gomma o pvc, compresi eventuale calo in basso, avvicinamento al luogo 
di deposito provvisorio, in attesa del trasporto allo scarico, carico e trasporto a 
discarica controllata: m. 20,00; 

137) Smontaggio parete attrezzata e rimontaggio in qualsiasi altro luogo della Sede 
previo accordi con la Direzione di Sede. Nel prezzo sono compresi gli oneri per lo 
scarriolamento, il tiro in basso  e quant'alto necessario per il riposizionamento della 
parete in qualsiasi luogo della Sede; corpo 1;  
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138) Scarriolatura di materiali sciolti di qualsiasi natura e consistenza, provenienti da 
movimenti terra eseguiti a mano o in zone disagiate, entro l'ambito dell'area di 
cantiere, per percorsi fino a 50 m : mc. 8,53; 

139) Tiro in alto o calo in basso di materiali a mezzo di elevatore meccanico 
compreso l’onere di carico e scarico dei materiali: mc. 8,53; 

140)  Trasporto a discarica autorizzata controllata di materiali di risulta, provenienti 
da demolizione, tagli ecc.  eseguiti a mano o in zone disagiate, con motocarro di 
portata fino a 1 m³, o mezzo di uguali caratteristiche, compresi carico, anche a 
mano, viaggio di andata e ritorno e scarico compreso i oneri di discarica: mc. 8,53; 

141) Muratura o tramezzatura costituita da blocchi monolitici in conglomerato 
cellulare autoclavato, dimensioni 25 x 60 cm, densità 450 kg/m³, in opera 
mediante idoneo collante compreso lo sfrido e la stuccatura dei giunti ed ogni altro 
onere e magistero per fornire l'opera eseguita a qualsiasi altezza ed a perfetta 
regola d'arte:spessore 15 cm, idoneo per resistenza al fuoco REI 120: mq. 50,85; 

142) Realizzazione  cordolo cls armato  spessore 15 x15 da realizzare sui tramezzi 
per ripartizione del carico. nel prezzo sono compresi la fornitura in opera di 
calcestruzzo Rck 250  l'armatura formata da filanti fi 10, staffe fi 8, casseformi l 
tiro in alto del materiale e quant'altro necessario per dare il lavoro finito a perfetta 
regola d'arte: m. 19,50; 

143) Finitura con rasante minerale premiscelato a base di calce idraulica ed inerti 
applicato a mano a due passate su sottofondo esistente: mq. 123,90; 

144) Intonaco premiscelato di fondo per interni ed esterni, classe "0" di resistenza al 
fuoco, applicato a spruzzo  in spessore di 2 cm, livellato e frattazzato Intonaco 
premiscelato di fondo base cemento: mq. 123,90; 

145) Massetto di sottofondo di malta di cemento tipo 32.5 dosato a 300 kg per 1,00 
m³ di sabbia per piano di posa di pavimentazioni sottili (linoleum, gomma, 
piastrelle resilienti, ecc.) dato in opera ben battuto, livellato e lisciato 
perfettamente non inferiore a 4 cm.: mq. 59,90; 

146) Pavimento in linoleum unito o variegato di qualsiasi colore, rispondente alle 
norme DIN 18171, fornito e posto in opera con idoneo collante a base di resine, 
compresa la preparazione del piano superiore del massetto di sottofondo, 
quest'ultimo da pagarsi a parte, con malta autolivellante, tagli, sfridi e la pulitura 
spessore di 3,2 mm: mq. 59,90; 

147) Zoccolino battiscopa in gomma superficie liscia, posto in opera con idoneo 
collante:Altezza da cm  6: m. 34,50; 

148) Controsoffitto realizzato con pannelli di fibre minerali componibili biosolubili, 
finitura decorata con perforazioni e fessurazioni a 360°, spessore 15 mm, ignifughi 
di classe 1 REI 120, appoggiati su struttura antisganciamento ed antisismica, 
compresa, in acciaio zincato preverniciato composta da profili portanti e profili 
intermedi a T fissati alla struttura muraria tramite pendinatura regolabile, inclusi 
profili intermedi e perimetrali con struttura metallica seminascosta, REI 120 
pannelli 600x600 mm; mq. 31,30; 
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149) Grande riparazione di infissi di qualunque genere con lo smontaggio e il 
rimontaggio dei vari elementi che compongono l’infisso, per l’eventuale sostituzione 
dei pezzi, che saranno pagati a parte, nonché l’incollaggio, il rinzeppamento e 
l’incavicchiamento degli incastri con le parti lavorate ben rifinite grande riparazione 
di infissi di qualunque genere: mq. 8,00; 

150) Smontaggio e rimontaggio di mostre di porte da recuperare di qualunque 
genere: m. 42,40; 

151) Cambiamento di mano delle bussole, compresa la tassellatura ed ogni altra 
opera occorrente, compresa la fornitura delle ferramenta: cad. 2,00; 

152) Infisso in alluminio per porte interne ad uno o più battenti con o senza 
sopraluce, fisso o apribile, realizzato con profilati in lega di alluminio estruso UNI 
9006-1, assemblate meccanicamente e di sezione adeguata alle dimensioni ed alle 
funzioni del serramento, con trattamento superficiale di ossidazione anodica di 
colore naturale satinato o lucido dello spessore da 15 a 18 micron, oppure con 
preverniciatura a colori o finto legno, compreso vetri e pannelli e controtelaio, 
coprifili in lamiera di alluminio, fermavetri, cerniere, scrocco e piletta per l’innesto 
della pompa chiudiporta, guarnizioni in materia plastica, maniglia di tipo pesante, 
predisposto per l’applicazione di serratura speciale in opera compreso tutti gli 
oneri:Per superfici fino a m² 2.5: mq. 2,20; 

153) Tinteggiatura a tempera di superfici esclusa la preparazione delle stesse 
mediante rasatura e imprimitura. Su superfici interne, compenso per due mani a 
coprire: mq. 670,10 

154) Preparazione di superficie murarie con: carteggiatura e abrasivatura per 
uniformare i fondi:  mq. 2892,02; 

155) Tinteggiatura con idropittura di superfici a tre mani a coprire, esclusa la 
preparazione delle stesse. Su superfici interne con idropittura lavabile; mq. 
2221,92; 

3.05- IMPIANTI PIANO SECONDO ( ALLOCAZIONE N. 25 UNITA’ 
LAVORATIVE) 

156) Realizzazione impianto elettrico per postazione di lavoro comprendente 
installazione di cavi unipolari o multipolari tipo N076-9-K sotto traccia in idonea 
tubazione corrugata o in canaline in PVC  installazione di cassette portafrutti e n. 2 
prese 2P+T 16A bivalente , n. 3 prese 2P +T 16A trivalente e quant'altro 
necessario per dare il lavoro finito e funzionante a perfetta regola d'arte ed alla 
normativa di settore: cad. 15,00; 

157) Fornitura e posa in opera di corpo illuminante da installazione a soffitto a 
plafone  2x36W con ottica Dark Light schermo con ottica in alluminio a specchio  
complete di lampade fluorescenti  ed accessori,  a temperatura di colore 4000° K 
Resa cromatica > 80, conformità alla norma europea EN 12465-1, reattore 
elettronico: cad. 4,00; 

158) Adeguamento impianto di illuminazione secondo le nuove disposizioni 
planimetriche sono previste: lo smontaggio dei corpi illuminanti esistente  nella 
porzione di controsoffitto da  demolire ed il riposizionamento nel nuovo 
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controsoffitto previa modifica dell'impianto elettrico di alimentazione e tutti gli 
allacciamenti elettrici necessari: corpo 1; 

159) Fornitura e posa in opera di corpo illuminante tipo emergenza autonomia 2 h 
con ricarica in 12 h ai sensi del punto Q.3.1.3b del Decreto 22 febbraio 2006 -
"Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione,la 
costruzione e l'esercizio di edifici e/o locali destinati ad uffici" G.U. n. 51 del 2-3-
2006. Delle migliori marche presenti sul mercato ( 3F Filippi, Disano, Philips), da 
installazione a soffitto 2x36W con ottica Dark Light schermo con ottica in alluminio 
a specchio complete di lampade fluorescenti  ed accessori, montate  a temperatura 
di colore 4000° K Resa cromatica > 80, conformità alla norma europea EN 12465-
1, reattore elettronico: cad. 2,00; 

160) Fornitura e posa in opera di corpo illuminante tipo emergenza autonomia 2 h 
con ricarica in 12 h ai sensi del punto Q.3.1.3b del Decreto 22 febbraio 2006 -
"Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione,la 
costruzione e l'esercizio di edifici e/o locali destinati ad uffici" G.U. n. 51 del 2-3-
2006. Delle migliori marche presenti sul mercato ( 3F Filippi, Disano, Philips). 
Installazione a controsoffitto 2x88W con ottica Dark Light  schermo con ottica in 
alluminio a specchio, complete di lampade fluorescenti  ed accessori, montete  a 
temperatura di colore 4000° K Resa cromatica > 80, conformità alla norma 
europea EN 12465-1. Reattore elettronico dimmerabile adatto per multisensore ( 
luminosità presenza): cad. 2,00;Fornitura e posa in opera di corpo illuminante  
installazione a controsoffitto 4x18W con ottica Dark Light  schermo con ottica in 
alluminio a specchio, complete di lampade fluorescenti  ed accessori,  temperatura 
di colore 4000° K Resa cromatica > 80, conformità alla norma europea EN 12465-
1. Reattore elettronico dimmerabile adatto per multisensore ( luminosità + 
presenza), reattore elettronico: cad.5,00; 

161) Realizzazione di un impianto di cablaggio strutturato per fonia-dati del tipo 
schermato in categoria 6, classe E d’impianto (250 MHz), con cavo a quattro coppie 
twistato FTP e cavo a fibre ottiche da posare in rete di contenitori esistente, 
eventualmente da modificare o integrare, n. 20 punti doppi di utenza costituiti  da 
n. 2 prese RJ45 del tipo schermato (i punti di utenza doppi previsti in più 
rispetto a quelli riportati negli elaborati grafici di progetto allegati, saranno 
dettagliatamente stabiliti in corso di esecuzione dalla Direzione Lavori), 
ciascuna connessa ad un  proprio cavo FTP a partire dall’armadio di attestazione e 
permutazione di piano esistente; l norme tecniche d’interesse sono: a) ISO/IEC 
18010 Information Technology-Pathways and Spaces for Customer Premises 
cabling; b) Serie EN 50174, Tecnologia dell’informazione – Installazione del 
cablaggio; c) EN 50310, Applicazione della connessione equipotenziale e della 
messa a terra in edifici contenenti apparecchiature per la tecnologia 
dell’informazione; d) ISO/IEC DIS 11801 Information Technology; e) EN 50173 
Infomation Technology: cad. 20,00; (per maggiori dettagli si rimanda alla nota 
aggiuntiva specifica del Capitolato Speciale d’Appalto). 

162) Fornitura in opera di Putch Pannel per ampliamento armadio permutazione 
cablaggio strutturato  completo di accessori di montaggio e fissaggio: cad. 1,00; 
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3.06-IMPIANTO GESTIONE CODE DI ATTESA PUBBLICO (CENTRO MEDICO 
LEGALE) 

163)  Realizzazione, con fornitura in opera,  di n. 1 impianto di gestione automatica 
code di attesa agli sportelli ed erogazione tickets, destinato all’area reception e 
front-office nell’ufficio sanitario,  con la peculiarità anche della gestione preventiva 
a distanza delle prenotazioni per le visite mediche. L’ impianto sarà composto 
essenzialmente da: 

- erogatore biglietti slave completo di piantana di supporto n. 1; 

- software di gestione; 

- modulo software e gestione calendario ed appuntamenti; 

- alimentatore di sistema  n.1; 

- alimentatore d’interfaccia software; 

- terminali di sportello n. 14; 

- display informativi di sportello n.14; 

- display centrali informativi LCD n. 2; 

- condutture di alimentazione elettrica e di segnale.   

Per le descrizioni e le prescrizioni di dettaglio si rimanda integralmente a quanto 
riportato nel Capitolato Speciale di Appalto.  

 

3.07- LAVORI EDILI IN COPERTURA 

164) Eliminazione infiltrazioni provenienti dal terrazzo di copertura, mediante le 
seguenti lavorazioni: saggio su terrazzo per intercettazione delle infiltrazioni 
d'acqua piovana, eliminazione delle infiltrazioni mediante la fornitura in opera di 
doppio strato di guaina bituminosa rinforzata spessore 4+4 mm, successivo 
ripristino pavimento con mattonelle similari a quelle esistente con caratteristiche 
antigelive su sottostante idoneo massetto di sottofondo con interposto strato di 
scorrimento in tessuto non tessuto, tiro in alto e quant'altro necessario per dare il 
lavoro finito a perfetta regola d'arte: n. 3,00; 

165) Copertine in lastre di pietra naturale dello spessore di 3 cm della lunghezza non 
maggiore di 1,50 m con la superficie a vista levigata e coste rifilate o 
semplicemente smussate poste in opera con malta bastarda, comprese le 
occorrenti murature, beveroni, stuccature, stilature, sigillature e grappe:Bianco 
venato: mq. 3,00; 

166) Manto impermeabile prefabbricato doppio strato costituito da membrane 
bitumero polimero elastoplastomeriche di cui la prima armata con velo di vetro 
rinforzato, la seconda armata con tessuto non tessuto di poliestere da filo continuo, 
entrambe con flessibilità a freddo -10 °C, applicate a fiamma nella medesima 
direzione longitudinale ma sfalsate di 50 cm l’una rispetto all’altra, su massetto di 
sottofondo, da pagarsi a parte, di superfici orizzontali o inclinate, previo 
trattamento con idoneo primer bituminoso, con sovrapposizione dei sormonti di 
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8÷10 cm in senso longitudinale e di almeno 15 cm alle testate dei teli: due 
membrane di spessore 4 mm: mq. 15,00; 

167)  Massetto di sottofondo premiscelato a base di legante idraulico a presa normale 
ed inerti di granulometria 0-8 mm, a ritiro controllato, in opera in qualsiasi modo 
anche se pompato, dello spessore non inferiore a 4 cm: MQ. 15,00; 

168) Pavimento in klinker ceramico non gelivo, con resistenza a compressione non 
inferiore a 25 N/mm², durezza superficiale non inferiore a 6 Mohs, dello spessore 
8÷16 mm, rispondenti alle norme UNI EN 121 e 186/1, fresco su fresco su letto di 
sabbia e cemento previo spolvero di cemento tipo 32.5 con giunti fugati a cemento 
bianco o colorato o idoneo premiscelato (secondo indicazioni progettuali o della 
Direzione dei Lavori) compresa imboiaccatura dei giunti non inferiore a mm 5, 
compresi tagli, sfridi pulitura e pezzi speciali. Superficie grezza, vari colori Piastrelle 
opache da cm 12 x 12: MQ. 15,00. 

                                                       ------------ 

Le indicazioni di cui sopra, nonché quelle di cui ai precedenti articoli ed i disegni 
allegati al Contratto, debbono ritenersi come atti per individuare la consistenza 
qualitativa e quantitativa delle varie specie di opere comprese nell’Appalto. 

Il Committente si riserva comunque l’insindacabile facoltà di introdurre nelle 
opere stesse, sia all’atto della consegna dei lavori sia in sede di esecuzione, quelle 
varianti che riterrà opportune nell’interesse della buona riuscita e dell’economia dei 
lavori, senza che l’Appaltatore possa da ciò trarre motivi per avanzare pretese di 
compensi e indennizzi di qualsiasi natura e specie non stabiliti nel presente 
Capitolato Speciale d’Appalto e sempreché l’importo complessivo dei lavori resti nei 
limiti del successivo art.5 del presente Contratto e Capitolato speciale d’Appalto. 

4. FORMA DELL’APPALTO 

 
Il presente Appalto è dato “A CORPO E A MISURA” ai sensi dell’art.82 D. Lgs 

163/06) 
Tutte le opere oggetto del presente Appalto verranno compensate sulla base di 

prezzi offerti, comprensivi di tutte le opere parziali che compongono le varie opere e 
che sono descritte nell’allegata specifica tecnica. 

I prezzi offerti, anche se non dettagliatamente elencati, includono tutti i lavori e 
prestazioni necessari per dare l’opera finita e perfettamente funzionante in sicurezza. 

Eventuali nuovi lavori, ovvero opere non previste nella specifica tecnica, verranno 
contabilizzate a misura, per le quantità effettivamente eseguite, in base ai prezzi 
unitari previsti nell’allegato elenco dei prezzi unitari. 

Solo le opere per le quali verrà esplicitamente richiesta l’esecuzione in economia 
saranno contabilizzate e liquidate, nella loro effettiva entità risultante dalle bollette di 
economia, in base ai prezzi unitari previsti nell’allegato elenco dei prezzi unitari. 

5. IMPORTO DELL’APPALTO 
 

L’importo netto presunto complessivo dell’appalto ammonta a  
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€ 332.957,42 (Euro Trecentotrentaduemilanovecentocinquantasette/42) di cui € 
15.761,07 (Euro quindicimilasettecentosessantuno/07) per oneri di sicurezza non 
soggetti a ribasso. 

Base d’asta € 317.196,35 (Euro trecentodiciassettemilacentonovantasei/35) oltre 
€ 15.761,07 (Euro quindicimilasettecentosessantuno/07 ) di oneri di sicurezza non 
soggetti a ribasso d’asta. 

L’importo complessivo dell’Appalto comprenderà anche le prestazioni di servizi. 
Il Committente si riserva la facoltà di detrarre fino ad un quarto dell’importo 

complessivo e di aggiungere opere nella misura che riterrà opportuna, alle condizioni 
tutte del presente Contratto e ciò a totale deroga degli articoli 1660 e 1661 del c.c. e 
conformemente a quanto disposto dalla legislazione vigente. 

L’attuazione di varianti o modifiche non dà diritto all’Appaltatore di richiedere 
particolari compensi oltre il pagamento, alle condizioni contrattuali, delle opere 
eseguite. 
 Per presunzione assoluta dovrà ritenersi accertato che l’Appaltatore, prima di 
presentare l'offerta, si sia assicurata della possibilità di provvedersi nei termini 
contrattuali di tutti i materiali, meccanismi, apparecchi, accessori e manufatti 
occorrenti; pertanto, per qualsiasi omissione nella quale sia incorso l’Appaltatore al 
riguardo, non saranno ammesse né giustificazioni né sostituzioni di tutto o parte di 
quanto indicato in offerta per sopravvenute difficoltà di approvvigionamento.  

6. DISTRIBUZIONE DEGLI IMPORTI 

 
 Ai soli fini identificativi delle lavorazioni comprese nell’Appalto, la distribuzione 
relativa alle varie categorie di lavoro da realizzare risulta riassunta nel seguente 
prospetto: 
 
          -  opere edili complementari e servizi                      €      183.895,33 
                  -  opere impiantistiche complementari e servizi  €      149.062,09 
 
 
 Le quantificazioni del precedente prospetto, che indicano gli importi presuntivi 
delle diverse categorie di lavori a corpo ed a misura, potranno variare soltanto con le 
modalità ed entro i limiti percentuali previsti dalla legislazione vigente in materia. 
 

7. TERMINE PER L'INIZIO, PER LA RIPRESA E PER L'ULTIMAZIONE DEI 
LAVORI 

L'Appaltatore deve iniziare i lavori entro quindici giorni dalla consegna dei lavori come 
risultante dall'apposito verbale. Il medesimo termine si applica per la ripresa dei lavori 
in caso di sospensione. 
L'Appaltatore deve ultimare i lavori nel termine di giorni 300 (trecento) naturali e 
consecutivi a decorrere dalla data del verbale di consegna, distinti in giorni 150 
(centocinquanta) naturali e consecutivi per l’esecuzione dei lavori al piano primo e 
secondo; n. 30 ( trenta ) giorni naturali e consecutivi per l’esecuzione dei lavori in 
copertura  e per consentire le operazioni di facchinaggio, di arredi ed apparecchiature 
informatiche, necessarie per rendere operativi i suddetti piani primo e secondo 
oggetto d’intervento e n. 120 ( centoventi ) giorni naturali e consecutivi, per 
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l’esecuzione dei lavori al piano rialzato. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, 
deve essere comunicata per iscritto dall'Appaltatore al Direttore dei Lavori, il quale 
procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. 
L'Appaltatore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità 
qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla Stazione Appaltante, non siano 
ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 
Nel caso di risoluzione del Contratto, ai sensi dell'art. 136 del D. Lgs 163/06, ai fini 
dell'applicazione delle penali, il periodo di ritardo è determinato sommando il ritardo 
accumulato dall'Appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori di cui all'art. 
45, comma 10 Regolamento Generale D.P.R. 554/99 e il termine assegnato dal 
Direttore dei Lavori per compiere i lavori. 
I presupposti per i quali il Responsabile Unico del Procedimento può concedere 
proroghe su domanda dell'Appaltatore sono unicamente quelli strettamente non 
dipendenti dall'Appaltatore. 

8. RISERVATEZZA DEL CONTRATTO 
 

Il Contratto, come pure i suoi allegati, devono essere considerati riservati fra le 
parti. 

Ogni informazione o documento che divenga noto in conseguenza od in occasione 
dell’esecuzione del Contratto, non potrà essere rivelato a terzi senza il preventivo 
accordo fra le parti. 

In particolare l’Appaltatore non può divulgare notizie, disegni e fotografie 
riguardanti le opere oggetto dell’Appalto né autorizzare terzi a farlo. 

9. PENALI 
 

L’Appaltatore, per il tempo impiegato nell’esecuzione dei lavori oltre il termine 
contrattuale, salvo il caso di ritardo a lui non imputabile e riconosciuto dal Direttore 
dei Lavori, dovrà rimborsare all’Appaltante le relative spese di assistenza e sottostare 
ad una penale pecuniaria stabilita nella misura di € 500,00 (Euro cinquecento/00) per 
ogni giorno di ritardo. L’ammontare delle spese di assistenza e della penale verrà 
dedotto dall’importo contrattualmente fissato ancora dovuto oppure sarà trattenuto 
sulla cauzione. 

10. FINANZIAMENTO DELL'OPERA E RELATIVE DISPOSIZIONI DI 
ATTUAZIONE 

 
La spesa di cui al presente Appalto sarà sostenuta con i fondi dell’Istituto,  con 

imputazione al capitolo 5U2112010-01 esercizio finanziario 2010 del corrente 
bilancio dell'Amministrazione. 

L'erogazione dei singoli pagamenti è subordinata alle disposizioni di attuazione 
finanziaria e contabile stabilite dall'ente erogatore del finanziamento. 

11. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 

Ai fini e per gli effetti della legge 675/96 il Committente si riserva il diritto di 
inserire il nominativo dell’Impresa appaltatrice nell’elenco dei propri clienti ai fini dello 
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svolgimento dei futuri rapporti contrattuali e commerciali, in base all’art. 12, comma 1, 
lett. b) della legge citata. 

L’Appaltatore potrà in ogni momento esercitare i diritti previsti dall’art. 13 della 
legge citata; in particolare potrà chiedere la modifica e la cancellazione dei propri dati. 

 

12. REGIME IVA 
 

Il  Contratto, ai sensi del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131 sarà soggetto ad IVA per 
cui si richiede la registrazione in misura fissa ai sensi dell'art. 38 del D.P.R. 26 ottobre 
1972, n. 634. 

Qualora i lavori in oggetto godessero di aliquote IVA agevolate l'Amministrazione 
comunicherà all'Appaltatore la misura di detta aliquota, al fine dell'emissione della 
fattura. 
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TITOLO II – PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

13. ORDINI DI SERVIZIO 
 

Gli Ordini di Servizio costituiscono motivo di deroga o variazioni al Crono 
programma dei Lavori, ove non espressamente indicato dal Direttore dei Lavori. 
L’Appaltatore è tenuto alla stretta osservanza di quanto contenuto nel Crono 
programma e nel P. S. C . ( Piano di Sicurezza e Coordinamento). 

Il R.U.P. impartisce tutte le disposizioni e istruzioni all’Appaltatore mediante un 
Ordine di Servizio, redatto in duplice copia sottoscritte dal Direttore dei Lavori 
emanante e comunicato all’Appaltatore che lo restituisce firmato per avvenuta 
conoscenza. 

14. CONSEGNA, INIZIO ED ESECUZIONE DEI LAVORI 
 

Il Direttore dei Lavori, previa autorizzazione del R. U. P., comunica all’Appaltatore 
il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per ricevere la consegna dei lavori, munito 
del personale idoneo nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per eseguire, 
ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. 
Sono a carico dell’Appaltatore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica 
ed al completamento del tracciamento. 

Su indicazione del Direttore dei Lavori devono essere collocati a cura 
dell’Appaltatore, capisaldi, sagome, ovunque si riconoscano necessari. 

Il Direttore dei Lavori procederà alla consegna dell’area, redigendo un verbale in 
contraddittorio con l’Appaltatore in duplice copia firmato dal Direttore dei Lavori e 
dall’Appaltatore. Dalla data del verbale di consegna decorre il termine utile per il 
compimento dei lavori. In caso di seconda convocazione la data di riferimento per la 
decorrenza dei tempi di consegna resta quella indicata in prima convocazione. 

Il verbale di consegna contiene l’indicazione delle condizioni e delle circostanze 
speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i tracciamenti, gli 
accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi. Contiene inoltre 
l’indicazione delle aree, dei locali e quant’altro concesso all’Appaltatore per 
l’esecuzione dei lavori oltre alla dichiarazione che l’area oggetto dei lavori è libera da 
persone e cose e che lo stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione 
dei lavori.  

Il Direttore dei Lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna 
dei lavori all’effettivo stato dei luoghi. 

Nel caso di subentro di un Appaltatore ad un altro nell’esecuzione dell’Appalto, il 
Direttore dei Lavori redige apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli 
Appaltatori per accertare la reale consistenza dei materiali, dei mezzi d’opera e di 
quant’altro il nuovo Appaltatore deve assumere dal precedente, oltre ad indicare 
eventuali indennità da corrispondersi. 
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15. IMPIANTO DEL CANTIERE E CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 
 

L’Appaltatore dovrà provvedere, entro 15 (quindici) giorni dalla data di consegna 
dei lavori, all’impianto del cantiere che dovrà essere allestito nei tempi previsti dal 
cronoprogramma dei lavori redatto dall’Appaltante sulla base di quanto definito in sede 
di progettazione esecutiva dell’intervento ed allegato ai documenti progettuali 
consegnati per la gara d’appalto. 

Il Cronoprogramma dei lavori è atto contrattuale dell’appalto e stabilisce la durata 
delle varie fasi della realizzazione dell’opera.  

Il Cronoprogramma dei lavori si rende necessario anche per la definizione delle 
misure di prevenzione degli infortuni. 

In mancanza di tale Cronoprogramma, l’Appaltatore sarà tenuto ad eseguire le 
varie fasi di lavoro secondo l’ordine temporale stabilito dalla Direzione dei Lavori senza 
che ciò costituisca motivo per richiedere risarcimenti o indennizzi. 

In presenza di particolari esigenze, il Committente si riserva, comunque, la facoltà 
di apportare modifiche non sostanziali al Cronoprogramma predisposto. 

16. ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 
 

I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere 
delle migliori qualità esistenti in commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalle 
leggi e dai regolamenti vigenti in materia ed inoltre corrispondere alla specifica 
normativa del presente capitolato o degli altri atti contrattuali. 

Si richiamano peraltro, espressamente, le prescrizioni del Capitolato Generale, le 
norme UNI, CNR, CEI e le altre norme tecniche europee ed internazionali adottate 
dalla vigente legislazione (CEN, ISO, CENELEC, EN, IEC, ANSI, IEEE, EIA/TIA, 
AES,ASTC). 

Sia nel caso di forniture legate ad installazione di impianti che nel caso di forniture 
di materiali d’uso più generale, l’Appaltatore dovrà presentare adeguate campionature 
almeno 30 giorni prima dell’inizio dei lavori, ottenendo l’approvazione della Direzione 
dei Lavori. 

Le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguenti: 
a) dalle prescrizioni generali del presente Capitolato Speciale d’Appalto; 
b) dalle prescrizioni particolari riportate negli articoli seguenti;  
c) dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati 

al presente Capitolato Speciale d’Appalto; 
d) da disegni, dettagli esecutivi o relazioni tecniche allegati al progetto. 
Resta comunque contrattualmente fissato che tutte le specificazioni anche nelle 

eventuali modifiche apportate nei modi suddetti fanno parte integrante del presente 
Capitolato Speciale d’Appalto.  

Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località e 
fornitori che l’Appaltatore riterrà di sua convenienza purché, ad insindacabile giudizio 
della Direzione dei Lavori, ne sia riconosciuta l’idoneità e la rispondenza ai requisiti 
prescritti. 

L’Appaltatore è obbligato a prestarsi in qualsiasi momento ad eseguire o far 
eseguire presso il laboratorio o istituto indicato, tutte le prove prescritte dal presente 
Capitolato Speciale d’Appalto o dalla Direzione dei Lavori sui materiali impiegati o da 
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impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati che realizzati in opera e sulle 
forniture in genere. 

Il prelievo dei campioni destinati alle verifiche qualitative dei materiali stessi, da 
eseguire secondo le norme tecniche vigenti, verrà effettuato in contraddittorio e sarà 
appositamente verbalizzato. 

L’Appaltatore farà sì che tutti i materiali mantengano, durante il corso dei lavori, le 
stesse caratteristiche riconosciute ed accettate dalla Direzione dei Lavori. 

Qualora in corso d’opera, i materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai 
requisiti prescritti o si verificasse la necessità di cambiare gli approvvigionamenti, 
l’Appaltatore sarà tenuto alle relative sostituzioni e adeguamenti senza che questo 
costituisca titolo ad avanzare alcuna richiesta di variazione prezzi. 

Le forniture non accettate ad insindacabile giudizio dalla Direzione dei Lavori 
dovranno essere immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese 
dell’Appaltatore e sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti. 

L’Appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai materiali 
forniti la cui accettazione, in ogni caso, non pregiudica i diritti che l’Appaltante si 
riserva di avanzare in sede di collaudo finale. 

17. ACCETTAZIONE DEGLI IMPIANTI 
 

Tutti gli impianti presenti nell’Appalto da realizzare e la loro messa in opera 
completa di ogni categoria o tipo di lavoro necessari alla perfetta installazione, 
saranno eseguiti nella totale osservanza delle prescrizioni progettuali, delle disposizioni 
impartite dalla Direzione dei Lavori, delle specifiche del presente Capitolato Speciale 
d’Appalto o degli altri atti contrattuali, delle leggi, norme e regolamenti vigenti in 
materia.  

Si richiamano espressamente tutte le prescrizioni, a riguardo, presenti nel 
Capitolato Generale, le norme UNI, CNR, CEI e tutta la normativa specifica in materia 
e le altre norme tecniche europee ed internazionali adottate dalla vigente legislazione  
CEN, ISO, CENELEC, IEC, EN, ANSI,IEEE,EIA/TIA, AES, ASTC.  

I disegni esecutivi riguardanti ogni tipo di impianto (ove di competenza 
dell’Appaltatore) dovranno essere consegnati alla Direzione dei Lavori almeno 30 
giorni prima dell’inizio dei lavori relativi agli impianti indicati ed andranno corredati da 
relazioni tecnico-descrittive contenenti tutte le informazioni necessarie per un 
completo esame dei dati progettuali e delle caratteristiche sia delle singole parti che 
dell’impianto nel suo insieme. 

L’Appaltatore è tenuto a presentare, contestualmente ai disegni esecutivi, 
un’adeguata campionatura delle parti costituenti l’impianto nei tipi di installazione 
richiesti ed una serie di certificati comprovanti origine e qualità dei materiali impiegati. 

Tutte le forniture relative agli impianti non accettate ai sensi del precedente 
articolo, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, dovranno essere 
immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese dell’Appaltatore e sostituite 
con altre rispondenti ai requisiti richiesti. 

L’Appaltatore resta, comunque, totalmente responsabile di tutte le forniture degli 
impianti o parti di essi, la cui accettazione effettuata dalla Direzione dei Lavori non 
pregiudica i diritti che l’Appaltante si riserva di avanzare in sede di collaudo finale o nei 
tempi previsti dalle garanzie fornite per l’opera e le sue parti. 
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Durante l’esecuzione dei lavori di preparazione, di installazione, di finitura, di 
prove e di verifica degli impianti e delle opere murarie relative, l’Appaltatore dovrà 
osservare tutte le prescrizioni della normativa vigente in materia antinfortunistica oltre 
alle suddette specifiche progettuali o del presente Capitolato Speciale d’Appalto, 
restando fissato che eventuali discordanze, danni causati direttamente od 
indirettamente, imperfezioni riscontrate durante l’installazione od il collaudo ed ogni 
altra anomalia segnalata dalla Direzione dei Lavori, dovranno essere prontamente 
riparate a totale carico e spese dell’Appaltatore. 
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TITOLO III – SOSPENSIONI O RIPRESE DEI LAVORI 

18. SOSPENSIONI E RIPRESE DEI LAVORI 
 

Qualora circostanze speciali impediscano in via temporanea che i lavori procedano 
utilmente secondo quanto contenuto e prescritto dai documenti contrattuali, il 
Direttore dei Lavori può ordinarne la sospensione redigendo apposito verbale, 
indicando le ragioni e l’imputabilità anche con riferimento alle risultanze del verbale di 
consegna. 

I termini di consegna si intendono prorogati di tanti giorni quanti sono quelli della 
sospensione; analogamente si procederà nel caso di sospensione o ritardo derivanti da 
cause non imputabili all’Appaltatore. 

Durante la sospensione dei lavori, il Direttore dei Lavori può disporre visite in 
cantiere volte ad accertare le condizioni delle opere e la consistenza delle attrezzature 
e dei mezzi eventualmente presenti, dando, ove occorra, disposizioni nella misura 
strettamente necessaria per evitare danni alle opere già eseguite, alle condizioni di 
sicurezza del cantiere e per facilitare la ripresa dei lavori. 

La ripresa dei lavori viene effettuata dal Direttore dei Lavori, redigendo opportuno 
verbale di ripresa dei lavori, non appena sono cessate le cause della sospensione. 
Detto verbale è firmato dall’Appaltatore ed inviato al Committente. Nel verbale di 
ripresa il Direttore dei Lavori deve indicare il nuovo termine contrattuale. 

Nel caso che i lavori debbano essere totalmente o definitivamente sospesi per 
cause di forza maggiore o per cause dipendenti direttamente od indirettamente dal 
Committente, l’Appaltatore, oltre alla corrispondente proroga dei tempi di consegna, 
ha diritto, dopo 90 (novanta) giorni consecutivi di sospensione, o dopo la notifica da 
parte del Committente della definitiva sospensione dei lavori: 

– al rimborso delle spese vive di cantiere sostenute durante il periodo di 
sospensione; 

– al pagamento del nolo per le attrezzature installate, oppure al pagamento delle 
spese di rimozione, trasporto e ricollocamento in opera delle stesse, e ciò a scelta del 
Direttore dei Lavori; 

– al pagamento, nei termini contrattuali, dell’importo delle opere, prestazioni e 
forniture eseguite fino alla data di sospensione dei lavori. 
Qualora la sospensione non fosse totale, il Direttore dei Lavori, previo accordo fra le 
parti, stabilirà l’entità della proroga dei termini di consegna e l’ammontare 
dell’indennizzo da corrispondere all’Appaltatore stesso. 

Sospensioni e ritardi saranno presi in considerazione solo se espressamente 
riconosciuti come tali con annotazione del Direttore dei Lavori sul giornale dei lavori. 

19. SOSPENSIONE DEI LAVORI PER PERICOLO GRAVE ED IMMEDIATO O PER 
MANCANZA DEI REQUISITI MINIMI DI SICUREZZA 

 
In caso di inosservanza di norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro o in 

caso di pericolo imminente per i lavoratori, il Direttore dei Lavori ovvero il 
Committente, potrà ordinare la sospensione dei lavori, disponendone la ripresa solo 
quando sia di nuovo assicurato il rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le 
condizioni di sicurezza e igiene del lavoro. 
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Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il Committente non 
riconoscerà alcun compenso o indennizzo all’Appaltatore; la durata delle eventuali 
sospensioni dovute ad inosservanza dell’Appaltatore delle norme in materia di 
sicurezza, non comporterà uno slittamento dei tempi di ultimazione dei lavori previsti 
dal contratto. 

20. VARIAZIONI DEI LAVORI 
 

Variazioni o addizioni al progetto approvato possono essere introdotte solo su 
specifica disposizione del Direttore dei Lavori e preventivamente approvata dal 
Committente nel rispetto delle condizioni e dei limiti definiti per legge. 

Non può essere introdotta alcuna variazione o addizione al progetto approvato da 
parte dell’Appaltatore. Lavori eseguiti e non autorizzati non verranno pagati e sarà a 
carico dell’Appaltatore la rimessa in pristino dei lavori e delle opere nella situazione 
originaria secondo le disposizioni del Direttore dei Lavori. 

Non saranno considerati varianti gli interventi disposti dal Direttore dei Lavori per 
risolvere aspetti di dettaglio che siano contenuti entro i limiti fissati dalla normativa 
vigente per le singole categorie di lavoro dell’Appalto e che non comportino un 
aumento della spesa prevista per la realizzazione dell’opera. 

Variazioni e addizioni che comportano modifiche sostanziali del Contratto sono 
normate nella legislazione e nei regolamenti di riferimento. 

Il Committente, durante l’esecuzione dei lavori, può ordinare, alle stesse 
condizioni del contratto, una diminuzione dei lavori secondo quanto previsto nel 
Capitolato generale d’appalto. 

21. DURATA GIORNALIERA DEI LAVORI, LAVORO NOTTURNO E FESTIVO 
 

L’Appaltatore è obbligato all’esecuzione dei lavori durante l’orario 07,00 – 19,00 e 
ad eseguire lavorazioni particolarmente rumorose, con generazione di polveri o 
vibrazioni, esclusivamente negli orari indicati dalla Direzione dei Lavori senza alcun 
ristoro per l’Appaltatore stesso e senza che ciò costituisca motivo per riserva alcuna. 

L'Appaltatore può ordinare ai propri dipendenti di lavorare oltre il normale orario 
giornaliero, o di notte, ove consentito dagli accordi sindacali di lavoro, dandone 
preventiva comunicazione al Direttore dei Lavori. Il Direttore dei Lavori può vietare 
l'esercizio di tale facoltà qualora ricorrano motivati impedimenti di ordine tecnico o 
organizzativo. In ogni caso l'Appaltatore non ha diritto ad alcun compenso oltre i 
prezzi contrattuali. 

Salva l'osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro, se il Direttore dei 
Lavori ravvisa la necessità che i lavori siano continuati ininterrottamente o siano 
eseguiti in condizioni eccezionali, su autorizzazione del Responsabile Unico del 
Procedimento ne dà ordine scritto all'Appaltatore, il quale è obbligato ad uniformarvisi, 
salvo il diritto al ristoro del maggior onere. 

Nell’osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro e nel caso di ritardi 
tali da non garantire il rispetto dei termini contrattuali, la Direzione dei Lavori potrà 
ordinare la continuazione delle opere oltre gli orari fissati e nei giorni festivi secondo le 
disposizioni di legge; in tal caso l’Appaltatore potrà richiedere la corresponsione delle 
sole tariffe per la mano d’opera previste dalla normativa vigente per queste situazioni. 
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TITOLO IV – ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE  

22. FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DELL’APPALTATORE 
L’Appaltatore è colui che assume il compimento dell’opera appaltata con 

l’organizzazione di tutti i mezzi necessari; pertanto ad esso compete, con le 
conseguenti responsabilità: 
nominare il Direttore tecnico di cantiere e comunicarlo al Committente  ed al 
Direttore dei Lavori; 

redigere il Piano Operativo di Sicurezza (P.O.S.) da considerare quale piano di 
dettaglio della sicurezza e coordinamento per quanto attiene alle proprie scelte 
autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione 
dei lavori; 

predisporre gli impianti, le attrezzature ed i mezzi d’opera per l’esecuzione dei lavori, 
nonché gli strumenti ed il personale necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, 
verifiche, prove e controlli; 

predisporre le occorrenti opere provvisionali, quali ponteggi, recinzioni, baracche per 
il deposito materiale e per gli altri usi di cantiere ed in generale quanto previsto dal 
progetto di intervento relativo alla sicurezza contenuto nel Piano di Sicurezza e 
Coordinamento e nel Piano Operativo di Sicurezza; 

provvedere agli allacciamenti provvisori, in mancanza di quelli definitivi, per i servizi 
di acqua, energia elettrica, telefono e fognatura di cantiere; 

provvedere all’installazione, all’ingresso del cantiere del regolamentare cartello con le 
indicazioni relative al progetto, al Committente, all’Impresa esecutrice delle opere, 
al R.U.P., al Progettista, al Direttore dei Lavori, al Coordinatore della Sicurezza in 
fase di esecuzione,Direttore Operativo; 

provvedere all’esecuzione dei rilievi delle situazioni di fatto ed ai tracciamenti delle 
opere in progetto; 

provvedere all’esecuzione dei disegni concernenti lo sviluppo di dettaglio delle opere 
da eseguire (casellari, elenchi materiali, schede di lavorazione, schemi elettrici, 
schemi di officina, ecc.); 

provvedere alla sorveglianza di cantiere ed alla assicurazione contro il furto tanto per 
le cose proprie che dei fornitori, alla sua pulizia quotidiana, allo sgombero, a lavori 
ultimati, delle attrezzature, dei materiali residuati e di quant’altro non utilizzato 
nelle opere; 

approvvigionare tempestivamente i materiali necessari per l’esecuzione delle opere; 
disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze in funzione delle necessità 
delle singole fasi dei lavori, segnalando al Direttore dei Lavori l’eventuale personale 
tecnico ed amministrativo alle sue dipendenze destinato a coadiuvarlo; 

corrispondere ai propri dipendenti le retribuzioni dovute e rilasciare dichiarazione di 
aver provveduto nei loro confronti alle assistenze, assicurazioni e previdenze 
secondo le norme di legge e dei contratti collettivi di lavoro; 

provvedere alla fedele esecuzione del progetto esecutivo delle opere date in Appalto, 
integrato dalle prescrizioni tecniche impartite dal Direttore dei Lavori, in modo che 
l’esecuzione risulti conforme alle pattuizioni contrattuali ed a perfetta regola d’arte; 

richiedere tempestivamente al Direttore dei Lavori disposizioni per quanto risulti 
omesso, inesatto o discordante nelle tavole grafiche o nella descrizione dei lavori; 
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tenere a disposizione del Direttore dei Lavori i disegni, le tavole ed i casellari di 
ordinazione per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione ad 
estranei e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni ed 
i modelli avuti in consegna dal Direttore dei Lavori; 

provvedere alla tenuta delle scritture di cantiere, a norma di Contratto; 
provvedere i materiali, i mezzi e la mano d’opera occorrenti per le prove e verifiche di 
collaudo; 

prestarsi, qualora nel corso dell’opera si manifestino palesi fenomeni che paiano 
compromettere i risultati finali, agli accertamenti sperimentali necessari per 
constatare le condizioni di fatto anche ai fini dell’accertamento delle eventuali 
responsabilità; 

promuovere ed istituire nel cantiere oggetto del presente Capitolato Speciale 
d’Appalto, un sistema gestionale permanente ed organico diretto alla 
individuazione, valutazione, riduzione e controllo costante dei rischi per la sicurezza 
e la salute dei dipendenti e dei terzi operanti nell’ambito dell’Impresa; 

promuovere le attività di prevenzione, in coerenza a principi e misure predeterminati; 
promuovere un programma di informazione e formazione dei lavoratori, individuando 
i momenti di consultazione dei dipendenti e dei loro rappresentanti; 

mantenere in efficienza i servizi logistici di cantiere (uffici, mensa, spogliatoi, servizi 
igienici, docce, ecc.); 

assicurare: 
o il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 
o la più idonea ubicazione delle postazioni di lavoro; 
o le più idonee condizioni di movimentazione dei materiali; 
o il controllo, la manutenzione e la gestione di ogni impianto che possa 

determinare situazioni di pericolo per la sicurezza e la salute dei lavoratori; 
o la più idonea sistemazione delle aree di stoccaggio e di deposito; 
o il tempestivo approntamento in cantiere delle attrezzature, degli apprestamenti 

e delle procedure esecutive previste dal Piano di Sicurezza e Coordinamento e 
dal Piano Operativo di Sicurezza ovvero richieste dal Direttore dei Lavori e dal 
Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione; 

rilasciare dichiarazione al Committente di aver sottoposto tutti i lavoratori presenti in 
cantiere a sorveglianza sanitaria secondo quanto previsto dalla normativa vigente 
e/o qualora le condizioni di lavoro lo richiedano; 

provvedere alla fedele esecuzione delle attrezzature e degli apprestamenti 
conformemente alle norme contenute nel Piano di Sicurezza e Coordinamento , nel 
Piano Operativo di Sicurezza e nei documenti di progettazione della sicurezza; 

richiedere tempestivamente disposizioni per quanto risulti omesso, inesatto o 
discordante nelle tavole grafiche ovvero proporre modifiche al Piano di Sicurezza e 
Coordinamento ed al Piano Operativo di Sicurezza nel caso in cui tali modifiche 
assicurino un maggiore grado di sicurezza; 

tenere a disposizione del Committente degli Organi di Vigilanza, copia controfirmata 
della documentazione relativa alla progettazione e al Piano di Sicurezza e 
Coordinamento ed al Piano Operativo di Sicurezza;  

fornire alle imprese subappaltanti e ai lavoratori autonomi presenti in cantiere: 
adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo; 
le informazioni relative ai rischi derivanti dalle condizioni ambientali nelle immediate 

vicinanze del cantiere, dalle condizioni logistiche all’interno del cantiere, dalle 
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lavorazioni da eseguire, dall’interferenza con altre attività lavorative che 
potranno svolgersi nello stabile secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 81/2008; 

le informazioni relative all’utilizzo di attrezzature, apprestamenti, macchinari e 
dispositivi di protezione collettiva ed individuale; 

mettere a disposizione di tutti i Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione 
delle imprese subappaltanti e dei lavoratori autonomi il progetto della sicurezza, il 
Piano di Sicurezza e Coordinamento ed il Piano Operativo di Sicurezza; 

informare il Committente delle proposte di modifica al Piano di Sicurezza e 
Coordinamento e al Piano Operativo di Sicurezza formulate dalle imprese 
subappaltanti e dai lavoratori autonomi; 

organizzare il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori in 
funzione delle caratteristiche morfologiche, tecniche e procedurali del cantiere 
oggetto del presente Appalto; 

fornire al Committente i nominativi di tutte le imprese e i lavoratori autonomi ai quali 
intende affidarsi per l’esecuzione di particolari lavorazioni, previa verifica della loro 
idoneità tecnico-professionale. 
Per effetto di tale situazione ogni e qualsiasi danno o responsabilità che dovesse 

derivare dal mancato rispetto delle disposizioni sopra richiamate, sarà a carico 
esclusivamente all’Appaltatore con esonero totale della stazione Appaltante. 

L’Appaltatore è l’unico responsabile dell’esecuzione delle opere appaltate in 
conformità a quanto prescritto dalla normativa vigente in materia, della rispondenza di 
dette opere e parti di esse alle condizioni contrattuali, dei danni direttamente o 
indirettamente causati durante lo svolgimento dell’appalto. 

Nel caso di inosservanza da parte dell’Appaltatore delle disposizioni di cui sopra, la 
Direzione dei Lavori, a suo insindacabile giudizio, potrà, previa diffida a mettersi in 
regola, sospendere i lavori restando l’Appaltatore tenuto a risarcire i danni 
direttamente o indirettamente derivati al Committente in conseguenza della 
sospensione. 

L’Appaltatore ha diritto di muovere obiezioni agli ordini del Direttore dei Lavori, 
qualora possa dimostrarli contrastanti col buon esito tecnico e con l’economia della 
costruzione e di subordinare l’obbedienza alla espressa liberazione dalle conseguenti 
responsabilità, a meno che non sia presumibile un pericolo, nel qual caso ha diritto a 
rifiutare. 

Qualora nella costruzione si verifichino assestamenti, lesioni, difetti od altri 
inconvenienti, l’Appaltatore deve segnalarli immediatamente al Direttore dei Lavori e 
prestarsi agli accertamenti sperimentali necessari per riconoscere se egli abbia in 
qualche modo trasgredito le abituali buone regole di lavoro. 

Per le opere escluse dall’Appalto, l’Appaltatore sarà tenuto ad eseguire: 
– lo scarico in cantiere ed il trasporto a deposito, l’accatastamento, 

l’immagazzinamento e la custodia nell’ambito del cantiere dei materiali e manufatti 
siano essi approvvigionati dal Committente che dai fornitori da lui prescelti; 

– il sollevamento ed il trasporto al luogo di impiego dei materiali e dei manufatti; 
– in generale la fornitura di materiali e di mano d’opera edili ed il noleggio di 

attrezzature e macchine occorrenti per la posa in opera e per le assistenze murarie 
alle Ditte fornitrici. 

Per tutte le suddette prestazioni l’Appaltatore verrà compensato in economia 
secondo quanto stabilito nella Lista delle Lavorazioni e Forniture allegata al contratto. 
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23. PERSONALE DELL’APPALTATORE 

 
Il personale destinato ai lavori dovrà essere, per numero e qualità, adeguato 

all’importanza dei lavori da eseguire ed ai termini di consegna stabiliti o concordati con 
la Direzione dei Lavori anche in relazione a quanto indicato dal programma dei lavori 
integrato. Dovrà pertanto essere formato e informato in materia di approntamento di 
opere, di presidi di prevenzione e protezione e in materia di salute e igiene del lavoro. 

L’inosservanza delle predette condizioni costituisce per l’Appaltatore 
responsabilità, sia in via penale che civile, dei danni che per effetto dell’inosservanza 
stessa dovessero derivare al personale, a terzi ed agli impianti di cantiere. 

L’Appaltatore dovrà inoltre osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei 
regolamenti vigenti sull’assunzione, tutela, protezione ed assistenza dei lavoratori 
impegnati sul cantiere, comunicando, non oltre 15 giorni dall’inizio dei lavori, gli 
estremi della propria iscrizione agli Istituti previdenziali ed assicurativi. 

Tutti i dipendenti dell’Appaltatore sono tenuti ad osservare: 
– i regolamenti in vigore in cantiere; 
– le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari 

vigenti in cantiere; 
– le indicazioni contenute nel Piano di Sicurezza e Coordinamento e nel Piano 

Operativo di Sicurezza; 
– tutti i dipendenti e/o collaboratori dell’Appaltatore saranno formati, addestrati e 

informati alle mansioni disposte, in funzione della figura, e con riferimento alle 
attrezzature ed alle macchine di cui sono operatori, a cura ed onere dell’Appaltatore 
medesimo. 

24. FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL DIRETTORE TECNICO DI 
CANTIERE 

 
Il Direttore tecnico di cantiere, nella persona di un tecnico professionalmente 

abilitato, regolarmente iscritto all’albo di categoria e di competenza professionale 
estesa ai lavori da eseguire, viene nominato dall’Appaltatore, affinché in nome e per 
conto suo curi lo svolgimento delle opere, assumendo effettivi poteri dirigenziali e la 
responsabilità dell’organizzazione dei lavori, pertanto ad esso compete con le 
conseguenti responsabilità: 

– gestire ed organizzare il cantiere in modo da garantire la sicurezza e la salute 
dei lavoratori; 

– osservare e far osservare a tutte le maestranze presenti in cantiere, le 
prescrizioni contenute nei piani della sicurezza;  

– allontanare dal cantiere coloro che risultassero in condizioni psico-fisiche tali o 
che si comportassero in modo tale da compromettere la propria sicurezza e quella 
degli altri addetti presenti in cantiere o che si rendessero colpevoli di insubordinazione 
o disonestà; 

– vietare l’ingresso alle persone non addette ai lavori e non espressamente 
autorizzate dal Committente. 

L’Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e 
trasgressione delle prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza 
disposte dalle leggi e dai regolamenti vigenti. 
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25. FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DEI LAVORATORI AUTONOMI E 
DELLE IMPRESE SUBAPPALTATRICI 

 
Al lavoratore autonomo ovvero all’impresa subappaltatrice competono con le 

conseguenti responsabilità: 
– rispettare tutte le indicazioni contenute nei piani di sicurezza e tutte le richieste 

del Direttore tecnico dell’Appaltatore; 
– utilizzare tutte le attrezzature di lavoro ed i dispositivi di protezione individuale 

in conformità alla normativa vigente; 
– collaborare e cooperare con le imprese coinvolte nel processo costruttivo; 
– non pregiudicare con le proprie lavorazioni la sicurezza delle altre imprese 

presenti in cantiere; 
– informare l’Appaltatore sui possibili rischi per gli addetti presenti in cantiere 

derivanti dalle proprie attività lavorative; 

26. DISCIPLINA DEL CANTIERE 

 
Il Direttore tecnico dell’impresa deve mantenere la disciplina nel cantiere; egli è 

obbligato ad osservare ed a far osservare ad ogni lavoratore presente in cantiere, in 
ottemperanza alle prescrizioni contrattuali, gli ordini ricevuti dal Direttore dei Lavori; è 
tenuto ad allontanare dal cantiere coloro che risultassero incapaci o che si rendessero 
colpevoli di insubordinazione o disonestà; è inoltre tenuto a vietare l’ingresso alle 
persone non addette ai lavori e non autorizzate dal Direttore dei Lavori. 

L’Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e 
trasgressione delle prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza 
disposte dalle leggi e dai regolamenti vigenti. 

Le Ditte dirette fornitrici del Committente sono tenute ad osservare l’orario di 
cantiere e le disposizioni di ordine generale emanate dall’Appaltatore. 

La inosservanza da parte di tali Ditte delle disposizioni predette esonera 
l’Appaltatore dalle relative responsabilità. 

27. DISCIPLINA DEI SUBAPPALTI 
 

A - Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente 
ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le 
forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 
per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 Euro e 
qualora l'incidenza del costo della mano d'opera e del personale sia superiore al 50 per 
cento dell'importo del contratto da affidare. Il subappaltatore non può subappaltare a 
sua volta i lavori, salvo che per la fornitura con posa in opera di impianti e di strutture 
speciali; in tali casi il fornitore o subappaltatore, per la posa in opera o il montaggio, 
può avvalersi di imprese di propria fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di 
cui all'articolo 10 della legge n. 575 del 1965. E' fatto obbligo all'Appaltatore di 
comunicare alla Stazione Appaltante, per tutti i sub-contratti stipulati per l'esecuzione 
dell'Appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del contratto, l'oggetto del lavoro, 
servizio o fornitura affidati. 

 
B - L'affidamento in subappalto o in cottimo è sottoposto alle seguenti condizioni: 



Contratto e capitolato speciale di appalto 
Realizzazione nuovo centro medico-legale ed allocazione n. 25 nuove unità lavorative presso la Sede INPS di Napoli 
Vomero, Via Guantai ad Orsolona n. 4 - Napoli 
Luglio 2009 

                                                                Pagina 44 di 97 
 

 

 
1) che i concorrenti abbiano indicato all'atto dell'offerta i lavori o le parti di opere 

che intendono subappaltare o concedere in cottimo; 
2) che l'appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso la 

Stazione Appaltante almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio 
dell'esecuzione delle relative lavorazioni; 

3) che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la Stazione 
Appaltante l'appaltatore trasmetta altresì la certificazione attestante il possesso da 
parte del subappaltatore dei requisiti di cui al numero successivo del presente comma; 

4) che l'affidatario del subappalto o del cottimo sia in possesso dei corrispondenti 
requisiti previsti dalla vigente normativa in materia di qualificazione delle imprese; 

5) che non sussista, nei confronti dell'affidatario del subappalto o del cottimo, 
alcuno dei divieti previsti dall'art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive 
modificazioni. 

La percentuale di lavori della categoria prevalente subappaltabile è stabilita nella 
misura del 30 per cento dell'importo della categoria. 

C - Il subappaltatore può subappaltare la posa in opera di strutture e di impianti e 
opere speciali di cui all'articolo 72, comma 4, lettere c), d) ed l) del Regolamento 
Generale D.P.R. 554/99. 

L'appaltatore che intende avvalersi del subappalto o cottimo deve presentare alla 
Stazione Appaltante apposita istanza con allegata la documentazione prevista 
dall'articolo 18 commi 3 e 9 della legge 19 marzo 1990, n. 55 e successive 
modificazioni. Il termine previsto dall'articolo 18, comma 9 della legge 55/1990 
decorre dalla data di ricevimento della predetta istanza. 

L'affidamento dei lavori da parte dei soggetti di cui all'articolo 10, comma 1, 
lettere b) e c) ai propri consorziati non costituisce subappalto. Si applicano comunque 
le disposizioni di cui al comma 3, numero 5 e al comma 6 dell'articolo 18 della legge 
19 marzo 1990 n. 55. 

D - L'Amministrazione  non intende provvedere  a corrispondere direttamente al 
subappaltatore o al cottimista l'importo dei lavori dagli stessi eseguiti. 

L'impresa che si avvale del subappalto deve osservare, inoltre, quanto all'art. 18, 
commi 9, 10, 11, della legge 55/1990. 

E - È fatto divieto all'Appaltatore di affidare, in qualsiasi forma contrattuale o a 
cottimo, l'esecuzione di mere prestazioni di lavoro mediante il solo o prevalente 
utilizzo di manodopera, compreso il caso in cui il subappaltatore corrisponda un 
compenso all'Appaltatore per l'utilizzo di capitali, macchinari e attrezzature di questo 
(art. 1 legge 23 ottobre 1960, n. 1369). 

Per le infrazioni di cui sopra, da considerarsi gravi inadempienze contrattuali, 
l'Amministrazione provvederà alla segnalazione all'autorità giudiziaria per 
l'applicazione delle pene previste, salvo la facoltà di chiedere la risoluzione del 
contratto. 

28. CAUZIONE DEFINITIVA E ASSICURAZIONE 
 

A garanzia degli oneri e del risarcimento dei danni per il mancato od inesatto 
adempimento del Contratto, l'Appaltatore dovrà costituire una garanzia fidejussoria 
bancaria o assicurativa ai sensi dell’art. 113,  D. Lgs 163/06 e ss.mm.ii. rilasciata da 
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società/istituto autorizzato dallo Stato, e per tutta la durata dei lavori, con firma, 
autenticata da notaio, del soggetto idoneo alla stipula. 

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di 
collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque decorsi dodici 
mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

La fidejussione bancaria o la polizza assicurativa di cui sopra prevede 
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione 
Appaltante. 

La garanzia fideiussoria definitiva è progressivamente svincolata a misura 
dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 75 per cento dell'iniziale 
importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, è automatico, 
senza necessità di benestare dell’Amministrazione. 

La Stazione Appaltante può richiedere all'Appaltatore la reintegrazione della 
cauzione ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la 
reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all'Appaltatore. 

L'Appaltatore, ai sensi dell'articolo 129, D. Lgs 163/06 e ss.mm.ii., dovrà stipulare 
una polizza di assicurazione che copre gli eventuali danni subiti dall'Amministrazione a 
causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, 
anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori,  con decorrenza  
dalla data di consegna dei lavori, con firma, autenticata da notaio, del soggetto idoneo 
alla stipula. 

Tale assicurazione è da accendere con tipologia C.A.R. secondo i modelli disposto 
dallo schema tipo 2.3 di cui al D.M. 123/04. 

La somma assicurata sarà, per la sezione A, complessivamente pari ad  
                                                                                              €  2.700.000,00 
così divisi: 
 
partita 1 (opere)              €     500.000,00

 partita 2 (opere preesistenti)            €   2.000.000,00 
partita 3 (demolizione e sgombero)           €      200.000,00

  
La polizza, inoltre per la sezione B, assicura l'Amministrazione contro la 

responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori, per 
un massimale di € 500.000,00 per ogni sinistro. 

L'Appaltatore trasmetterà all'Amministrazione copia della polizza di cui al presente 
articolo almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori. 

L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte 
dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia. 

29. NORME DI SICUREZZA 
 

L'Appaltatore depositerà presso l'Amministrazione prima della consegna dei lavori: 
• il documento recante la valutazione dei rischi di cui al D.Lgs. n. 81/2008;  
• il Piano Operativo di Sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte 

autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e 
nell'esecuzione dei lavori, da considerare come piano di dettaglio di sicurezza 
e di coordinamento. 
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I documenti di cui sopra formano parte integrante del Contratto di Appalto. 
Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore, previa 

formale costituzione in mora dell'interessato, costituiscono causa di risoluzione del 
contratto. Il regolamento di cui al comma 1 stabilisce quali violazioni della sicurezza 
determinano la risoluzione del contratto da parte del Committente. Il Direttore di 
cantiere vigila sull'osservanza dei piani di sicurezza. 

L'Appaltatore esonera l'Amministrazione da ogni responsabilità per le conseguenze 
di eventuali sue infrazioni che venissero accertate durante l'esecuzione dei lavori 
relative alle leggi speciali sull'igiene, la sicurezza e la salute nei luoghi di lavoro. 

L'Affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel 
cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici 
compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'Appaltatore medesimo. 
Nell'ipotesi di associazione temporanea di impresa o di consorzio, detto obbligo 
incombe all'impresa mandataria o designata quale capogruppo. Il direttore tecnico di 
cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 
nell'esecuzione dei lavori. 

Qualora l'Appaltatore impieghi lavoratori con contratto di lavoro temporaneo, ai 
sensi della L. 196/1997, dovrà dimostrare che detti lavoratori siano stati sottoposti ad 
attività di formazione e addestramento in materia di sicurezza, come previsto 
dall'art.3, c. 5 della suddetta legge. 

30. SPESE DI CONTRATTO, DI BOLLI PER LA GESTIONE DEI LAVORI 
 

Sono a carico dell'Appaltatore  tutte le spese di bollo e registro, della copia del 
contratto e dei documenti e disegni di progetto, compresi quelli tributari, comprensive 
dell'IVA. La liquidazione delle spese di cui al comma 1 è fatta, in base alle tariffe 
vigenti, dal dirigente dell'ufficio presso cui è stato stipulato il contratto. 

Sono pure a carico dell'Appaltatore tutte le spese di bollo inerenti agli atti 
occorrenti per la gestione del lavoro, dal giorno della consegna a quello data di 
emissione del collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. Per 
l'apposizione dei bolli sulla documentazione contabile e sui certificati e verbali saranno 
seguite le indicazioni di cui alla Circ. Min. Finanze 1° luglio 1998 n. 171/E recante: 
Imposta di bollo - Artt. 2 e 28 della vigente tariffa del bollo approvata con D.M. 20 
agosto 1992. 

Se al termine dei lavori il valore del Contratto risulti maggiore  di quello 
originariamente previsto è obbligo dell'Appaltatore provvedere all'assolvimento 
dell'onere tributario mediante pagamento delle maggiori imposte dovute sulla 
differenza. Il pagamento della rata di saldo e lo svincolo della cauzione da parte della 
Stazione Appaltante sono subordinati alla dimostrazione dell'eseguito versamento delle 
maggiori imposte. 

Se al contrario al termine dei lavori il valore del Contratto risulti minore di quello 
originariamente previsto, la Stazione Appaltante rilascia apposita dichiarazione ai fini 
del rimborso secondo le vigenti disposizioni fiscali delle maggiori imposte 
eventualmente pagate. 
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TITOLO V – CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI A MISURA, A CORPO 

31. VALUTAZIONE DEI LAVORI - CONDIZIONI GENERALI 
 

Nei prezzi contrattuali espressi in offerta sono comprese tutte le indicazioni degli 
elaborati di progetto in qualunque elaborato siano descritti o graficizzati ed anche tutti 
gli oneri ed obblighi richiamati nel presente Capitolato Speciale d’Appalto e negli altri 
atti contrattuali che l’Appaltatore dovrà sostenere per l’esecuzione di tutta l’opera e 
delle sue parti nei tempi e modi prescritti. 

I prezzi contrattuali sono comprensivi degli oneri e gli apprestamenti da allestire 
per la esecuzione dei lavori e della installazione degli impianti in perfetta sicurezza 
come indicato nell’elaborato del Piano di Sicurezza e Coordinamento nonché nel  Piano 
Operativo di Sicurezza. 

I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall’Appaltatore nella più completa 
ed approfondita conoscenza delle quantità e del tipo di lavoro da svolgere rinunciando 
a qualunque altra pretesa di carattere economico che dovesse derivare da errata 
valutazione o mancata conoscenza dei fatti di natura tecnica, realizzativa o normativa 
legati all’esecuzione dei lavori. 

Le eventuali varianti che comportino modifiche sostanziali al progetto (aggiunta o 
cancellazione di parti dell’opera, ecc.), dovranno essere ufficialmente autorizzate dalla 
Direzione dei Lavori e contabilizzate a parte secondo le condizioni contrattuali previste 
per tali lavori; non sono compresi, in questa categoria, i lavori di rifacimento richiesti 
per cattiva esecuzione o funzionamento difettoso che dovranno essere eseguiti a 
totale carico e spese dell’Appaltatore. 

Il prezzo previsto per tutte le forniture di materiali e di impianti è comprensivo, 
inoltre, dell’onere per l’eventuale posa in periodi diversi di tempo, qualunque possa 
essere l’ordine di arrivo in cantiere dei materiali forniti dall’Appaltatore.  

Queste norme si applicano per tutti i lavori indicati dal presente Capitolato 
Speciale d’Appalto (eseguiti in economia, a misura, a forfait, ecc.) e che saranno, 
comunque, verificati in contraddittorio con l’Appaltatore; si richiama espressamente, in 
tal senso, l’applicazione della Lista delle Lavorazioni e Forniture indicata dai documenti 
che disciplinano l’appalto. 

32. VALUTAZIONE DEI LAVORI (corpo, misura ed in economia) 
 
A - Opere a corpo. Le opere a corpo vengono valutate e liquidate sulla base delle 

specifiche descritte nell'apposito elaborato progettuale, nonché secondo le prescrizioni 
ed indicazioni ricavabili o desumibili da tutti gli altri elaborati progettuali allegati al 
contratto (Capitolato Speciale di Appalto). La relativa contabilizzazione avviene 
applicando all'importo offerto dalla Impresa per ogni singola opera a corpo, le 
percentuali sotto descritte: 

 
1) Per tutte le opere valutate a corpo, l’80% dell’importo contrattuale all’atto della 

singola installazione ad esclusivo giudizio del Direttore dei Lavori; il restante 20% 
dopo le verifiche tecniche e funzionali, con esito positivo, attestate da regolare 
verbale. 
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2) Per gli oneri di sicurezza, in percentuale su di ogni singolo stato di 
avanzamento. 

 
Il corrispettivo a corpo resta fisso ed invariabile, e comprende ogni onere, spesa, 

fornitura e prestazione necessari per dare il lavoro finito, a regola d'arte, e 
perfettamente funzionante in sicurezza, ancorché non esplicitamente specificati in 
alcuno degli elaborati progettuali. 

 
B - Opere a misura. Per le opere a misura, i prezzi comprendono i costi dei 

materiali di prima scelta e qualità, o dei componenti di produzione industriale, del 
relativo trasporto e dello scarico di essi a pié d'opera, della manodopera idonea alla 
messa in opera e dei noli necessari, nonché degli oneri relativi al consumo o allo sfrido 
di materiali ed attrezzature marginali, delle spese generali e dell'utile di impresa in 
modo che l'opera risulti completata e a regola d'arte. I prezzi sono riferiti a quantità 
che possono discostarsi di un quinto in più o in meno rispetto a quelle effettivamente 
necessarie per il presente appalto, e non a quantità standard: pertanto l'Appaltatore 
non potrà pretendere, in relazione alla eventuale esiguità di certe quantità, alcun 
compenso aggiuntivo. 

 
C - Opere in economia. Per i lavori e per le opere da realizzarsi in economia 

nell'ambito delle somme a disposizione del quadro economico degli interventi compresi 
nel programma, subordinatamente all'autorizzazione di cui all'art. 145 del 
Regolamento Generale D.P.R. 554/99, si applicheranno i prezzi elementari di cui alla 
Lista delle Lavorazioni e Forniture, con le prescrizioni seguenti: 

I prezzi dei materiali e dei semilavorati si riferiscono a merce resa a pié d'opera, e, 
quindi, comprensivi di trasporto e scarico a pié d'opera ed, eventualmente, di 
immagazzinamento e conservazione con le cautele come descritto nei singoli articoli 
per il tempo occorrente e fino al momento della maturazione dei tempi programmati 
per la messa in opera, comprensivi dei periodi di eventuali sospensioni o proroghe. 

La manodopera sarà valutata ad ore e gli arrotondamenti in eccesso o in difetto 
alle mezze ore; il prezzo unitario è riferito a prestazioni fornite in orario e in condizioni 
normali di lavoro ed è comprensivo del normale consumo degli attrezzi di uso comune 
in dotazione agli operai, nonché dell'assistenza ai lavoratori e del loro controllo forniti 
da parte dell'Appaltatore. Il prezzo comprende la retribuzione contrattuale, gli oneri 
percentuali, gli oneri assicurativi, di legge e contrattuali. 

Il noleggio di impianti e attrezzature fisse sarà valutato a giornata, mentre il 
noleggio di apparecchiature e mezzi d'opera mobili, compreso i mezzi di trasporto, 
sarà valutato per il tempo effettivamente messo in funzione ed operante, ed il prezzo 
comprenderà anche la remunerazione dell'operatore: il prezzo unitario è comprensivo 
dell'ammortamento e di tutte le forniture complementari (carburante, lubrificante, 
ingrassaggio, controlli e revisioni meccaniche, elettrotecniche ed elettroniche, ecc., sia 
previsti dalla legge che dalle norme del fabbricante), e forniti in condizioni di perfetta 
efficienza. 

I prezzi di quanto sopra dovranno essere maggiorati della percentuale per spese 
generali pari al 10%, e per l'utile d'impresa pari al 16,5%. 

I materiali e le opere saranno valutati secondo misure geometriche lineari, con 
esclusione di coefficienti moltiplicatori, a meno che siano espressamente indicati nei 
singoli articoli. 
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Per i materiali suscettibili di riduzione di lunghezza, superficie o volume a seguito 
di compattazione artificiale o di lavorazione o di naturale assestamento, o di ritiro 
dimensionale o di peso comunque conseguiti, si procederà alla valutazione e 
misurazione dopo l'avvenuta riduzione. 

I prezzi si intendono sempre al netto di ogni onere accessorio, come imposte di 
registro, bolli e diritti, progettazione, calcoli di dimensionamento, IVA, che sono a 
carico dell'Amministrazione. 

I prezzi si intendono comprensivi dei costi indiretti di cantiere, come montaggio e 
smontaggio di macchinari ed attrezzature necessari per l'esecuzione dell'opera o del 
lavoro, nonché quanto compreso nell'articolo "Oneri e obblighi dell'Appaltatore". 

Per i componenti finiti di produzione industriale recati a pié d'opera, il cui valore è 
superiore alla spesa per la messa in opera, si pattuisce che essi potranno essere 
accreditati per metà del prezzo semplice a piè d'opera del componente o, in 
mancanza, della relativa stima, solo dopo accettazione provvisoria del Direttore dei 
lavori e per l'altra metà solo dopo la messa in opera e relativa accettazione definitiva. 

Per i materiali sfusi recati a pié d'opera o che, comunque, devono essere 
sottoposti a lavorazioni di assemblaggio, impasto, composizione con altri, trattamento 
superficiale o di profondità, sagomatura, ecc. prima della messa in opera, si pattuisce, 
ai sensi dell'art, 28, c. 2 del CGA, che essi non verranno accreditati fino alla 
accettazione definitiva dopo la messa in opera. 

Al fine di consentire la misurazione, l'Appaltatore è tenuto ad avvisare in anticipo 
la Direzione dei Lavori quando, per il progredire dei lavori, non risultino più accertabili 
le misure delle opere eseguite. 

I singoli materiali e componenti e le singole lavorazioni verranno misurati con i 
criteri esposti negli articoli ad essi relativi riportati nel presente capitolato. 

 
D - Servizi. Tutti gli oneri relativi alle categorie individuate come servizi ossia 
facchinaggio, pulizia e vigilanza, in relazione allo spostamento di arredi, macchine ed 
attrezzature, nei siti interessati dai lavori, si intendono compresi e compensati nei 
prezzi di appalto.  
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TITOLO VI – LIQUIDAZIONE DEI CORRISPETTIVI 

33. LAVORI IN ECONOMIA 
 

Gli eventuali lavori in economia che dovessero rendersi indispensabili possono 
essere autorizzati ed eseguiti solo nei limiti impartiti, con Ordine di Servizio, dalla 
Direzione dei Lavori e verranno rimborsati sulla base dell’elenco prezzi allegato al 
contratto.  

La liquidazione dei lavori in economia ed a misura è condizionata alla 
presentazione di appositi fogli di registrazione, giornalmente rilasciati dalla Direzione 
dei Lavori, con l’indicazione delle lavorazioni eseguite in corso d’opera e dovrà 
pertanto essere effettuata con le stesse modalità stipulate per il contratto principale. 

34. NUOVI PREZZI 
 

Eventuali prezzi per opere o lavori non previsti in progetto e relativi tanto alle 
categorie di lavori a misura che a quelli a corpo o in economia, verranno determinati, 
ai sensi dell’art. 136 del Regolamento Generale D.P.R. 554/99 delle OO.PP, sulla base 
di quelli presenti nel Prezzario dei  Lavori pubblici regione Campania edizione 
2010, di cui alla deliberazione della Giunta regionale della Campania 29 
dicembre 2009 n. 1914, pubblicato sul BURC in data 07/01/2010.  

Tutti i nuovi prezzi saranno soggetti al ribasso indicato per l’aggiudicazione 
dell’appalto. 

Qualora i lavori da eseguire non fossero ivi contemplati, si ricorrerà a nuove 
analisi, con verbale di concordamento, applicando lo stesso ribasso percentuale 
dell’offerta. 

Per ogni lavorazione o somma di lavorazioni non previste, contenente prezzi già 
oggetto di Contratto e/o desumibili da prezziario e/o formati da nuove analisi, verrà 
redatto apposito atto di sottomissione. 

35. INVARIABILITÀ DEI PREZZI 
 

L’Appaltatore dichiara di aver approvvigionato all’atto dell’inizio dei lavori i 
materiali necessari per l’esecuzione dei lavori affidatigli e di aver tenuto conto nella 
formulazione dei prezzi contrattuali delle variazioni del costo della mano d’opera 
prevedibili nel periodo di durata dei lavori; tutti i prezzi si intendono pertanto fissi ed 
invariabili per tutta la durata dei lavori. 

36. CONTABILITÀ DEI LAVORI 
 

I documenti amministrativi contabili per l’accertamento dei lavori e delle 
somministrazioni sono: 

Il Giornale dei Lavori, nel quale verranno registrate tutte le circostanze che 
possono interessare l’andamento dei lavori (condizioni meteorologiche, maestranze 
presenti, fase di avanzamento dei lavori, date dei getti in c.a. e dei relativi disarmi, 
stato dei lavori affidati all’Appaltatore e ad altre Ditte), le disposizioni ed osservazioni 



Contratto e capitolato speciale di appalto 
Realizzazione nuovo centro medico-legale ed allocazione n. 25 nuove unità lavorative presso la Sede INPS di Napoli 
Vomero, Via Guantai ad Orsolona n. 4 - Napoli 
Luglio 2009 

                                                                Pagina 51 di 97 
 

 

del Direttore dei Lavori, le annotazioni dell’Appaltatore, le sospensioni, riprese e 
proroghe dei lavori. 

Il giornale dei lavori sarà compilato dal Direttore dei Lavori che annoterà gli ordini 
di servizio, le istruzioni e le prescrizioni oltre alle osservazioni che riterrà utile indicare. 

Normalmente durante il corso dei lavori resterà in cantiere, in consegna 
all’Appaltatore; al termine dei lavori il giornale dei lavori verrà ritirato dal Direttore dei 
Lavori che lo terrà a disposizione delle parti contraenti. 

I libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste che dovrà contenere la 
misura e la classificazione delle lavorazioni e delle provviste secondo la denominazione 
di contratto. 

Tale libro dovrà essere aggiornato quotidianamente dalla Direzione dei Lavori in 
contraddittorio con l’Appaltatore sotto la diretta responsabilità del Direttore dei Lavori. 

Le lavorazioni e le somministrazioni che per loro natura si giustificano mediante 
fattura sono sottoposti alle necessarie verifiche da parte del Direttore dei Lavori in 
modo da verificarne la congruenza con quanto precedentemente concordato e allo 
stato di fatto. 

Le liste settimanali nelle quali sono indicate le lavorazioni eseguite e le risorse 
impiegate da parte dell’appaltatore. 

Il registro di contabilità contiene la trascrizione delle annotazioni delle lavorazioni 
e delle somministrazioni contenute nei libretti delle misure e compilato secondo le 
modalità indicate dalla normativa di riferimento. L’iscrizione delle partite deve essere 
in ordine cronologico. Il registro è tenuto dal Direttore dei Lavori ed è firmato 
dall’Appaltatore, con o senza riserve. 

Sommario del registro di contabilità contenente ciascuna partita classificata 
secondo il rispettivo articolo di elenco e di perizia ed indica, per ogni stato di 
avanzamento dei lavori, la quantità di ogni lavorazione eseguita ed i relativi importi. 

Stati di avanzamento dei lavori contengono il riassunto di tutte le lavorazioni e 
somministrazioni eseguite dal principio dell’appalto sino alla data di redazione dello 
stesso ed è redatto a cura del Direttore dei Lavori, quale strumento per effettuare il 
pagamento di una rata d’acconto all’Appaltatore. 

 I certificati per il pagamento delle rate di acconto sono rilasciati sulla base degli 
stati di avanzamento dei lavori per l’emissione del mandato di pagamento e deve 
essere annotato nel registro di contabilità. 

Conto finale e relazione relativa è l’ultimo stato di avanzamento dei lavori, 
compilato dal Direttore dei Lavori e deve essere accompagnato da una relazione in cui 
vengono riportate le vicende alle quali l’esecuzione del lavoro è stata soggetta, 
allegando relativa documentazione. 

I lavori a misura saranno contabilizzati per la loro effettiva realizzazione; 
I lavori a corpo saranno valutati e contabilizzati secondo le prescrizioni di cui 

all’Art. 32 del presente Contratto. 

37. STATI DI AVANZAMENTO DEI LAVORI – PAGAMENTI 
 

Nel corso dell'esecuzione dei lavori  sono erogati all'Appaltatore, in base ai dati 
risultanti dai documenti contabili, pagamenti in acconto del corrispettivo dell'Appalto 
ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti raggiunga un ammontare non 
inferiore al 30 % (trenta per cento) del corrispettivo dell’Appalto. I lavori a 
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corpo saranno valutati e di conseguenza liquidati secondo le prescrizioni di 
cui all’art. 32 del presente Contratto e Capitolato Speciale di Appalto.  

Sulle relative somme verrà applicata la ritenuta dello 0,5% per infortuni. 
I certificati di pagamento delle rate di acconto sono emessi dal Responsabile del 

Procedimento sulla base dei documenti contabili indicanti la quantità, la qualità e 
l'importo dei lavori eseguiti, non appena raggiunto l'importo previsto per ciascuna 
rata, come sopra quantificata percentualmente. 

Nel caso di sospensione dei lavori di durata superiore a novanta giorni la Stazione 
Appaltante dispone comunque il pagamento in acconto degli importi maturati fino alla 
data di sospensione. 

Il termine  per l'emissione dei certificati di pagamento relativi agli acconti del 
corrispettivo di appalto non può superare i quarantacinque giorni a decorrere dalla 
maturazione di ogni stato di avanzamento dei lavori a norma dell'art. 168 del 
Regolamento Generale D.P.R. 554/99. Il termine per disporre il pagamento degli 
importi dovuti in base al certificato di pagamento non può superare i trenta giorni a 
decorrere dalla data di emissione del certificato stesso. 

38. PAGAMENTI A SALDO E RELATIVA POLIZZA A GARANZIA 
 

La rata di saldo sarà pari od inferiore al 10% residuo dell’importo di 
appalto con l’aggiunta delle ritenute per infortuni. 

Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fidejussoria, deve essere 
effettuato non oltre il novantesimo giorno dall'emissione del certificato di collaudo 
provvisorio e non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi 
dell'articolo 1666, comma 2, del Codice civile. 

La fideiussione a garanzia  del pagamento della rata di saldo deve essere 
comprensiva del tasso di interesse applicato per il periodo intercorrente tra il collaudo 
provvisorio ed il collaudo definitivo. Nel caso l'appaltatore non abbia preventivamente 
presentato garanzia fidejussoria, il termine di novanta giorni decorre dalla 
presentazione della garanzia stessa. 

39. CONTO FINALE 
 

Il conto finale dei lavori oggetto dell’Appalto viene redatto dal Direttore dei Lavori 
entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori e trasmesso, entro lo stesso 
termine, al Committente per i relativi adempimenti. 

Il conto finale è accompagnato da una relazione con gli allegati connessi alla storia 
cronologica dell’esecuzione, oltre a quelle notizie di carattere tecnico ed economico, 
atte ad agevolare le operazioni di collaudo. 

Il conto finale viene trasmesso dal Committente all’Appaltatore che, a meno di 
eccezioni e riserve, viene firmato per accettazione entro 15 (quindici) giorni. 

40. ECCEZIONI DELL’APPALTATORE 
 

L'Appaltatore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del Direttore dei 
Lavori, senza poter sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia 
la contestazione o la riserva che egli iscriva negli atti contabili. 
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Le riserve  devono essere iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'Appalto 
idoneo a riceverle, successivo all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha 
determinato il pregiudizio dell'Appaltatore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, 
le riserve devono essere iscritte anche nel registro di contabilità all'atto della firma 
immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole. Le 
riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate. 

Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicate con precisione le 
ragioni sulle quali esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena 
di inammissibilità la precisa quantificazione delle somme che l'Appaltatore ritiene gli 
siano dovute; qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili al momento 
della formulazione della riserva, l'Appaltatore ha l'onere di provvedervi, sempre a pena 
di decadenza, entro il termine di quindici giorni fissato dall'art. 165, comma 3 del 
Regolamento Generale D.P.R. 554/99. 

La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di 
successive integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto. 
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TITOLO VII – CONTROLLI 

41. PROVE E VERIFICHE DEI LAVORI, RISERVE DELL’APPALTATORE 
 

Tutti i lavori dovranno essere eseguiti secondo quanto contenuto e prescritto dai 
documenti contrattuali. 

Il Committente procederà, a mezzo della Direzione dei Lavori, al controllo dello 
svolgimento dei lavori, verificandone lo stato.  

La Direzione dei Lavori potrà procedere in qualunque momento all’accertamento e 
misurazione delle opere compiute; ove l’Appaltatore non si prestasse ad eseguire in 
contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato un termine perentorio, scaduto il 
quale gli verranno addebitati i maggiori oneri per conseguenza sostenuti. In tal caso, 
inoltre, l’Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella 
contabilizzazione o nell’emissione dei certificati di pagamento. 

Il Direttore dei Lavori segnalerà tempestivamente all’Appaltatore le eventuali 
opere che ritenesse non eseguite in conformità alle prescrizioni contrattuali o a regola 
d’arte; l’Appaltatore provvederà a perfezionarle a sue spese. 

Qualora l’Appaltatore non intendesse ottemperare alle disposizioni ricevute, il 
Committente avrà la facoltà di provvedervi direttamente od a mezzo di terzi. 

In ogni caso prima di dar corso ai perfezionamenti o rifacimenti richiesti, dovranno 
essere predisposte, in contraddittorio fra le parti, le necessarie misurazioni o prove; le 
spese incontrate per l’esecuzione delle opere contestate, nonché quelle inerenti alle 
misurazioni e alla precostituzione delle prove, saranno a carico della parte che, a torto, 
le ha provocate. 

La corretta interpretazione delle clausole e degli atti contrattuali in genere sarà 
eseguita secondo i canoni ermeneutici dettati dall'art. 1362 c.c. e segg.: in caso di 
contrasto con le espressioni letterali, dovrà risultare da apposita relazione motivata del 
Direttore dei Lavori redatta seguendo le regole di correttezza e buona fede. 

I controlli e le verifiche eseguite dall'Amministrazione  nel corso dell'Appalto non 
escludono la responsabilità dell'Appaltatore per vizi, difetti e difformità dell'opera, di 
parte di essa, o dei materiali impiegati, né la garanzia dell'Appaltatore stesso per le 
parti di lavoro e materiali già controllati. Tali controlli e verifiche non determinano 
l'insorgere di alcun diritto in capo all'Appaltatore, né alcuna preclusione in capo alla 
stazione appaltante. 

42. RICHIAMO PER QUANTO NON PREVISTO 
 

Per tutto quanto non previsto nel presente Contratto si rinvia alle norme vigenti in 
materia di opere pubbliche e alle altre disposizioni di legge in vigore, e particolarmente 
al Capitolato Generale di Appalto approvato con D.M. LL.PP. 19 aprile 2000, n. 145, le 
cui disposizioni prevalgono sulle eventuali clausole difformi del Contratto o del 
Capitolato Speciale di Appalto. 
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TITOLO VIII – SPECIFICHE MODALITÀ E TERMINI DI COLLAUDO 

43. ULTIMAZIONE DEI LAVORI, CONSEGNA DELLE OPERE, COLLAUDO 
 

I lavori dovranno essere condotti in modo da rispettare le sequenze ed i tempi 
parziali previsti nel cronoprogramma dei lavori, eventualmente modificato ed integrato 
da concordamento fra le parti, che è parte integrante del presente Contratto. 

Al termine dei lavori l’Appaltatore richiederà che venga redatto certificato di 
ultimazione dei  lavori; entro 30 (trenta) giorni dalla richiesta il Direttore dei Lavori 
procederà alla verifica provvisoria delle opere compiute, verbalizzando, in 
contraddittorio con l’Appaltatore, gli eventuali difetti di costruzione riscontrati nella 
prima ricognizione e fissando un giusto termine perché l’Appaltatore possa eliminarli, e 
comunque entro e non oltre i 60 giorni dalla data della verifica. Il mancato rispetto di 
questo termine comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di una 
nuova verifica con conseguente redazione di un nuovo certificato che attesti l’avvenuta 
esecuzione di quanto prescritto. 

Dalla data del certificato di ultimazione dei lavori l’opera si intende consegnata, 
fermo restando l’obbligo dell’Appaltatore di procedere nel termine fissato 
all’eliminazione dei difetti.  

Resta salvo il diritto del Committente alla risoluzione del Contratto, ai sensi 
dell’art. 1668 c.c., nel caso in cui tale verifica provvisoria evidenzi difetti dell’opera tali 
da renderla senz’altro inaccettabile. 

Nel caso in cui il Committente, ovvero il Direttore dei Lavori, non effettui i 
necessari accertamenti nel termine previsto, senza validi motivi, ovvero non ne 
comunichi il risultato entro 30 (trenta) giorni all’Appaltatore, l’opera si intende 
consegnata alla data prevista per la redazione del verbale di verifica provvisoria, 
restando salve le risultanze del verbale di collaudo definitivo. 

L’utilizzazione, effettuata dal Committente senza alcuna formalità od eccezione, 
tiene luogo della consegna ma, anche in tal caso, con salvezza delle risultanze del 
collaudo definitivo. 

Il Committente, entro 30 (trenta) giorni dalla data di ultimazione dei lavori nomina 
il Collaudatore con competenze e qualifiche professionali di legge. 

Il collaudo ha lo scopo di verificare e certificare che l’opera sia stata eseguita 
secondo i termini ed i documenti contrattuali, ed in particolare secondo le prescrizioni 
tecniche prestabilite ed in conformità ad eventuali varianti approvate ed a quant’altro 
definito in corso d’opera dal Direttore dei Lavori. Il collaudo ha inoltre lo scopo di 
verificare la corrispondenza di quanto realizzato ai dati risultanti dalla contabilità e dai 
documenti giustificativi.  

Il collaudo comprende inoltre tutte le verifiche tecniche particolari previste dai 
documenti di contratto e dalla legislazione vigente oltre all’esame di eventuali riserve 
dell’Appaltatore, poste nei termini prescritti, sulle quali non sia già intervenuta una 
risoluzione definitiva. 

Il collaudo definitivo sarà effettuato non oltre 6 (sei) mesi dalla data del verbale di 
verifica provvisoria e di ultimazione dei lavori; in caso di mancato inizio del collaudo 
nel detto termine, l’opera si intende definitivamente accettata. 

Nei casi e nei termini previsti dalla legge è obbligatorio il collaudo in corso d’opera 
con le modalità prescritte. 
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Il Collaudatore, in corso di collaudo, può prescrivere accertamenti, saggi, riscontri 
ed in generale qualsiasi prova ritenga necessaria per la verifica della buona esecuzione 
del lavoro. Dette operazioni di riscontro, compreso quanto necessario per l’eventuale 
ripristino delle parti alterate dalle operazioni di verifica, sono a carico dell’Appaltatore. 

Della visita di collaudo è redatto processo verbale contenente, oltre ai dati 
principali dell’intervento, i rilievi fatti dal collaudatore, le singole operazioni di verifica 
eseguite con i relativi risultati. Il processo verbale oltre che dal collaudatore e 
dall’Appaltatore, sono firmati dal Direttore dei Lavori, dal Committente e da quanti altri 
intervenuti. 

Qualora dalle visite e dagli accertamenti effettuati in sede di collaudo definitivo 
emergessero difetti di esecuzione imputabili all’Appaltatore e tali da rendere necessari 
lavori di riparazione o completamento, l’Appaltatore stesso è tenuto ad eseguire entro 
giusto termine quanto prescritto dal Collaudatore. 

Trascorso il termine assegnato dal Collaudatore per l’esecuzione dei lavori senza 
che l’Appaltatore vi abbia provveduto, il Committente ha diritto di eseguirli 
direttamente, addebitandone l’onere all’Appaltatore, il quale tuttavia potrà deferire il 
giudizio in merito al Collegio Arbitrale. 

Competono all’Appaltatore gli oneri di gratuita manutenzione sino alla data del 
collaudo definitivo; i difetti che si rilevassero durante tale periodo e che fossero 
imputabili all’Appaltatore, dovranno essere prontamente eliminati a cura e spese dello 
stesso; in difetto vale quanto precisato al precedente paragrafo. 

44. RELAZIONE E CERTIFICATO DI COLLAUDO 
 

Dai dati di fatto risultanti dal processo verbale di collaudo e dai documenti 
contrattuali, anche successivi all’inizio dei lavori, il Collaudatore redige apposita 
relazione di verifica di conformità, formulando le proprie considerazioni in merito, 
esprimendosi in merito alla collaudabilità del lavoro ed alle eventuali condizioni, sulle 
eventuali domande dell’Appaltatore e sulle eventuali penali ed esprimendo un suo 
parere relativamente all’impresa, tenuto conto delle modalità di esecuzione dei lavori e 
delle domande e riserve dell’impresa stessa (in riferimento a quanto prescritto dalla 
normativa vigente in materia di qualificazione delle imprese). 

Qualora l’opera risulti collaudabile, il Collaudatore emette il Certificato di collaudo 
con le modalità ed i termini definiti dalla normativa di riferimento. Il Certificato di 
collaudo ha carattere provvisorio ed assume carattere definitivo trascorsi due anni 
dalla data di emissione. 

Il collaudo, anche se favorevole, non esonera l’Appaltatore dalle responsabilità di 
legge. 

Il Certificato di collaudo viene trasmesso per accettazione all’Appaltatore che deve 
firmarlo entro 20 (venti) giorni, formulando eventuali domande nei termini di legge. 

45. PROROGHE 
 

L’Appaltatore, qualora per cause ad esso non imputabili non sia in grado di 
ultimare i lavori nel termine fissato, potrà chiedere con domanda motivata, proroghe 
che se riconosciute giustificate saranno concesse dall’Appaltante purché le domande 
pervengano, pena la decadenza, prima della data fissata per l’ultimazione dei lavori. 
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La concessione della proroga non pregiudica i diritti che possono competere 
all’Appaltatore qualora la maggior durata dei lavori sia imputabile all’Appaltante. 

46. ANTICIPATA CONSEGNA DELLE OPERE 
 

Avvenuta l’ultimazione dei lavori il Committente potrà prendere immediatamente 
in consegna le opere eseguite senza che ciò costituisca rinuncia al collaudo o 
accettazione delle opere stesse. 

La presa in consegna anticipata delle opere è soggetta alle seguenti condizioni: 
a) siano stati effettuati i necessari allacciamenti impiantistici; 
b) siano state effettuate le prove previste dal Capitolato Speciale d’Appalto; 
c) sia stato redatto apposito stato di consistenza dettagliato. 
La verifica di quanto sopra è compito del Collaudatore che redige a tal fine 

opportuno verbale, sottoscritto dal Direttore dei Lavori e dal Committente stesso. 
In caso di anticipata consegna delle opere il Committente si assume la 

responsabilità della custodia, della manutenzione e della conservazione delle opere 
stesse restando comunque a carico dell’Appaltatore gli interventi conseguenti a difetti 
di costruzione. 

47. DIFETTI DI COSTRUZIONE E GARANZIA 
 

I danni causati da difetti dei prodotti incorporati nella costruzione o 
funzionalmente collegati e annessi si estenderà per la durata prevista dalla vigente 
normativa in materia dalla data della consegna dell'opera, e comprenderà, in ogni caso 
a carico dell'Appaltatore, tutto quanto sarà necessario al completo ripristino della 
funzionalità di progetto, compresi la ricerca del guasto e il ripristino delle opere 
murarie e di finitura eventualmente alterate durante le riparazioni (D.P.R. 24 maggio 
1988, n. 224). 

È fatto salvo il diritto dell'Amministrazione al risarcimento dei maggiori oneri e 
danni conseguenti ai difetti e ai lavori di cui sopra. 

Se nel corso della predetta durata dalla data di consegna, l'opera di cui al presente 
Appalto, che è destinata per sua natura a lunga durata, per difetto della costruzione, 
rovina in tutto o in parte, ovvero presenta evidente pericolo di rovina o gravi difetti tali 
da ridurre le normali condizioni di godimento, l'Appaltatore è responsabile (art. 1669 
c.c.) ed è tenuto al risarcimento dei danni diretti, indiretti e conseguenti. 
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TITOLO IX – MODALITÀ DI SOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 

48. DANNI ALLE OPERE 

 
In caso di danni alle opere eseguite, dovuti a qualsiasi motivo, con la sola 

esclusione delle cause di forza maggiore, l’Appaltatore deve provvedere, a propria 
cura e spese, senza sospendere o rallentare l’esecuzione dei lavori, al ripristino di 
tutto quanto danneggiato. 

Quando invece i danni dipendono da cause di forza maggiore, l’Appaltatore è 
tenuto a farne denuncia al Direttore dei Lavori entro 3 (tre) giorni dal verificarsi 
dell’evento, pena la decadenza dal diritto al risarcimento. Ricevuta la denuncia il 
Direttore dei Lavori procede alla redazione di un processo verbale di accertamento, 
indicando eventuali prescrizioni ed osservazioni. 

Il compenso che il Committente riconosce all’Appaltatore è limitato esclusivamente 
all’importo dei lavori necessari per la riparazione o il ripristino del danno. 

49. MORTE O FALLIMENTO DEI CONTRAENTI 
 

In caso di morte di uno dei Contraenti subentrano gli eredi ed il Contratto di 
Appalto non si risolve. 

Si risolve invece ai sensi dell’art. 1671 c.c., quando la considerazione della 
persona dell’uno o dell’altro è stata motivo determinante del rapporto contrattuale. 

In caso di fallimento di una delle due parti, valgono le disposizioni di legge vigenti 
in materia. 

50. ACCORDO BONARIO 
 

Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve, l’importo economico dell’opera dovesse 
subire variazioni in modo sostanziale ed, in ogni caso, non inferiore al 10 % (dieci per 
cento) dell’importo contrattuale, il Committente provvederà ad acquisire la relazione 
riservata del Direttore dei Lavori e, se costituito, dell’organo di collaudo, formulando 
entro 90 giorni una proposta motivata di accordo bonario sulla quale l’Appaltante 
dovrà pronunciarsi entro i successivi 60 giorni; l’eventuale verbale di accordo bonario 
sarà sottoscritto dall’Appaltante e dall’Appaltatore. 

51. CAUSE DI FORZA MAGGIORE 
 

Costituiscono cause di forza maggiore tutti gli eventi eccezionali che non siano 
imputabili all’Appaltatore e che gli arrechino grave pregiudizio senza che egli abbia 
potuto intervenire o prevenire mediante l’adozione di tutti i provvedimenti e gli 
accorgimenti imposti dalla massima diligenza tecnica ed organizzativa. 

I ritardi di consegna di materiali da parte di terzi verranno considerati utili ai fini 
delle relative proroghe solo se derivanti da cause di forza maggiore. Analogamente si 
procederà nel caso di subappalti autorizzati. 

L’insorgere e il cessare degli eventi che hanno costituito la causa di forza maggiore 
devono essere tempestivamente comunicati per iscritto dall’Appaltatore. 
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52. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

 
Qualunque controversia dovesse insorgere sulla interpretazione, esecuzione o 

risoluzione del presente Contratto fra le parti firmatarie, essa dovrà essere definita 
attraverso il ricorso alla magistratura ordinaria del Foro di Napoli (è escluso ogni 
procedura arbitraria). 

53. CLAUSOLE COMPROMISSORIE 

 
(da sottoscrivere espressamente dal legale rappresentante della Ditta 
offerente con apposizione di timbro e firma, pena l’inammissibilità 
dell’offerta). 

 
53.1 Si precisa che tutte le  caratteristiche, i dettagli costruttivi, le sigle  ed i codici 
identificativi riportati negli elaborati di gara, sia per ogni componente di impianto che 
per gli impianti nel loro complesso, indicano esclusivamente il livello minimo qualitativo  
richiesto dall’Istituto Appaltante col presente Appalto; invece, i requisiti tecnici e 
prestazionali dei componenti e delle apparecchiature tutte (potenzialità, caratteristiche 
elettriche nel funzionamento normale, in sovraccarico ed in cortocircuito, curve 
caratteristiche d’intervento, isolamento elettrico a frequenza industriale e ad impulso, 
selettività, rendimenti, parzializzazioni, regolazioni, sequenze, avviamenti e protezioni, 
ecc.) dovranno essere tassativamente soddisfatti a cura della Ditta Appaltatrice, 
poiché costituiscono il livello minimo da garantire all’Istituto Appaltante; al riguardo, 
l’Istituto Appaltante, per la necessaria preventiva approvazione di ogni componente di 
impianto prima della sua messa in opera, richiede l’esibizione di campionature, schede 
tecniche e prestazionali, disegni costruttivi ed assemblativi, oppure in alternativa, per 
le valutazioni necessarie, la visione dei componenti proposti mediante appositi 
sopralluoghi presso gli stabilimenti di produzione o i siti di installazione nell’ambito 
della regione Campania, con riferimento ad almeno tre case costruttrici proposte, si 
riserva di effettuare la scelta a proprio insindacabile giudizio. 

                                                                                 Per  accettazione : la Ditta 
 
 

53.2 Esecuzione di tutte le opere provvisionali ed i baraccamenti necessari per la 
completa esecuzione delle opere previste col presente appalto, in conformità alla 
vigente normativa, con oneri integralmente ed esclusivamente a carico della Ditta 
Appaltatrice, in un sito da concordare con la Direzione dei Lavori e che potrà anche 
ricadere in area di proprietà dell’Istituto o condotta in locazione; i baraccamenti 
dovranno essere realizzati all’esterno sempre a cura ed a spese della Ditta 
Appaltatrice. 

                                                                                Per  accettazione : la Ditta 
 
 

53.3   Poiché l’attività istituzionale della Sede INPS si svolge dal lunedì al venerdì dalle 
7:00 alle ore 19:00, l’esecuzione di tutte le opere oggetto del presente appalto, ad 
insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori potrà essere disposta anche al di fuori 
del predetto orario, utilizzando pertanto anche gli orari pomeridiani, serali, notturni e 
festivi, senza che per questo la Ditta Appaltatrice possa richiedere alcun compenso 
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aggiuntivo; le opere dovranno essere sempre eseguite previa accuratissima e 
completa segregazione dei luoghi di volta in volta oggetto degli interventi, allo scopo di 
isolare completamente le parti di cantiere dalle rimanenti aree dello stabile per evitare 
interferenze di qualsiasi natura ed immissioni di rumori, polveri, etc; in ogni caso 
durante le lavorazioni di qualsiasi genere dovrà essere sempre garantita da parte della 
Ditta Appaltatrice la piena, efficace ed efficiente funzionalità di tutti gli impianti di 
Sede. 

                                                                                  Per accettazione: la Ditta 
 
 

53.4  Sono comprese e compensate nei prezzi di appalto tutte le opere di ripristino e 
di finitura dello stato dei luoghi: di strutture edili, di murature in genere, di finimenti e 
di impianti, che fossero stati a qualunque titolo impegnati o manomessi dalla Ditta 
Appaltatrice, compreso le attintature (verniciature, smaltature, pitturazioni e similari), 
le pavimentazioni (interne ed esterne: marmi, ceramiche, maioliche, pietrini, piastrelle 
di qualsiasi tipo e natura e similari), le controsoffittature e le soffittature (cartongesso, 
intonachi, pannelli modulari in fibra, doghe metalliche, carabottini e similari), i 
rivestimenti (piastrelle, marmi, materiali plastici e similari), e gli infissi (interni ed 
esterni: in alluminio, pvc, vetro, ferro, tipo REI e similari); i ripristini al finito saranno 
approvati preventivamente dalla Direzione dei Lavori che, se del caso, a proprio 
insindacabile giudizio, imporrà anche il ripristino completo dello stato dei luoghi in 
relazione ad ogni complesso od elemento danneggiato, in modo che non siano 
percettibili discontinuità e/o disomogeneità tra l’esistente ed il ripristinato. 

                                                                                   Per accettazione: la Ditta 
 
 

53.5 Tutte le controversie che eventualmente insorgessero, tanto durante il corso dei 
lavori quanto a lavori ultimati ed anche dopo il collaudo, o che non si siano potute 
definire in via amministrativa, qualunque sia la loro natura (tecnica, amministrativa o 
giuridica,economica) saranno definite esclusivamente attraverso il ricorso alla 
magistratura ordinaria del Foro di Napoli (viene esclusa la procedura arbitraria). 

                                                                                   Per accettazione: la Ditta 
 
 

53.6 In riferimento a tutti gli elaborati di progetto allegati, si precisa che qualora si 
dovessero riscontrare tra di essi discordanze in ordine alle prescrizioni, disposizioni e 
descrizioni delle opere a farsi, l’Istituto si riserva in maniera insindacabile la facoltà di 
adottare le soluzioni che saranno ritenute per esso più vantaggiose e più onerose per 
la ditta Appaltatrice. 

                                                                                   Per accettazione: la Ditta 
 
 

La sottoscritta Ditta in particolare dichiara di avere letto le clausole riportate 
nell’Art.53, e cioè le clausole: 53.1, 53.2, 53.3, 53.4, 53.5, 53.6, e di approvarle 
specificatamente.  

              Per accettazione: la Ditta 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO  

PARTE PRIMA 

54. OGGETTO DELL'APPALTO 
 
   L’Appalto ha per oggetto i lavori, le somministrazioni per la realizzazione del 
nuovo centro medico legale e  l’allocazione di n. 25 nuove unità lavorative presso la 
Sede INPS di Napoli Vomero, Via Guantai ad Orsolona, 4 - Napoli, così come indicati 
nella documentazione di progetto e nelle specifiche tecniche, nonché le prestazioni di 
mano d’opera, la fornitura di materiali e le opere murarie occorrenti.  
 

La Ditta concorrente dovrà effettuare necessariamente i sopralluoghi per 
accertare lo stato di fatto dei luoghi e degli impianti, tenuto conto delle prestazioni da 
eseguire, previo accordo con  l’Ufficio Tecnico Regionale Inps Campania  (tel. 081/ 
7948139; 081/7948117; 0817948148). Dei sopralluoghi effettuati sarà rilasciato 
apposito attestato, secondo lo schema di seguito riportato da allegare all’offerta. 

 
                             ATTESTATO DI SOPRALLUOGO  
 

( realizzazione  del nuovo centro medico legale ed allocazione di n. 25 unità 
lavorative presso la Sede INPS di Napoli Vomero, Via Guantai ad Orsolona, n. 4 – 
Napoli ) 

 
Con riferimento a quanto indicato all’art. 55 del Capitolato Speciale di Appalto, 

con la presente si attesta che l’impresa con sede in …………………….. 

via…………………………… n.c……………………… telefono……………………………. 

Fax……………………………………… E-mail……………………………………………………………………………….                 

tramite l’incaricato Sig…………………………………………………. 

Il giorno…………………… ha provveduto ad effettuare dalle ore…………. 

alle ore………………..…….,accompagnato da personale dell’Istituto, i sopralluoghi per 

visionare luoghi, apparecchiature ed impianti oggetto del presente appalto. 

  
L’attestato di sopralluogo dovrà essere allegato all’offerta.  
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55. DESCRIZIONE  SINTETICA DELLE LAVORAZIONI  
 
L’Appalto ha per oggetto i lavori, le somministrazioni e le forniture complementari 
occorrenti per la realizzazione delle opere necessarie alla realizzazione del nuovo 
centro medico legale e per l’allocazione di n. 25 nuove unità lavorative presso la Sede 
INPS di Napoli Vomero, Via Guantai ad Orsolona, 4 - Napoli  così come indicate nella 
documentazione di progetto e nelle specifiche tecniche, nonché le prestazioni di mano 
d’opera, la fornitura di materiali e le opere murarie occorrenti per la posa in opera.  
 

In concreto l’appalto comprende per le aree interessate, le seguenti opere 
particolari suddivise in opere edili ed impiantistiche secondo il seguente schema: 

PARTE SECONDA 

DESCRIZIONE DETTAGLIATA DELLE LAVORAZIONI 

56. REQUISITI DI RISPONDENZA A NORME, LEGGI E REGOLAMENTI 

 
Gli impianti devono essere realizzati a regola d'arte. (sono da considerare 

eseguiti a regola d'arte gli impianti realizzati sulla base delle norme del Comitato 
Elettrotecnico Italiano (CEI) secondo l'art. 2 della Legge 1 marzo 1968, n. 186). 

 
Le caratteristiche degli impianti stessi, nonché dei loro componenti, devono 

corrispondere alle norme di legge e di regolamento vigenti alla data di 
presentazione dell’offerta. 

57. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 

La Ditta esecutrice dei lavori dovrà  rispettare tutte le normative specifiche vigenti 
per l’esecuzione dei lavori ed in particolare: 
• Regolamento e le prescrizioni comunali relativi alla zona di realizzazione dell’opera;  
• Decreto Legislativo n° 81/2008 per l’attuazione delle direttive CEE volte alla tutela 

della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro; 
• Legge 186 del 01.03.1968 concernente le disposizioni circa la produzione di 

materiali, macchinari, apparecchiature, installazione di impianti elettrici ed 
elettronici; 

• Legge 791 del 18.10.1977 concernente l’attuazione delle direttive CEE 72/73 
relative alle garanzie di sicurezza che deve possedere il materiale elettrico; 

• Decreto n. 37/08 (norme di sicurezza degli impianti);   
• al D.Lgs 615/96 sulla compatibilità elettromagnetica; 
• al D.Lgs 359/99 sulle attrezzature di lavoro; 
• Norme CEI, CENELEC, IEC, UNI, CEN, ISO, EN, ANSI, IEEE, EIA/TIA, AES, ASTC ;  
• Normativa antincendio; 
• Normativa sulle immissioni di rumore in ambiente lavorativo ed in ambiente 

esterno. 
• I cavi elettrici dovranno essere conformi a quanto previsto dalle norme CEI, in 

particolare CEI 20.22 , CEI 20.37 e CEI 20.38. 
• Gli impianti elettrici  e le condutture elettriche dovranno rispettare le norme CEI 
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64.8 ed 11.17. 
• I quadri elettrici dovranno rispettare le norme CEI 17.13 , 17.43, 23.49 e 23.51. 
• Gli interruttori automatici dovranno essere conformi alle CEI 23.3 e 17.5. 
• Gli interruttori automatici differenziali dovranno essere conformi alle norme  CEI 

23.18. 
• Le apparecchiature in bassa tensione dovranno essere conformi alle norme CEI 

17.11; 17.44;17.50;17.51. 
• I tubi protettivi rigidi dovranno essere conformi alle norme CEI, in particolare CEI 

23.8. 
• Le prese a spina per uso industriale dovranno essere conformi alle norme CEI, in 

particolare CEI 23.12. 
• Gli apparecchi di illuminazione dovranno esser conformi alle norme CEI, in 

particolare CEI 34.21 e 34.22. 
• Gli involucri dovranno essere conformi alle norme CEI, in particolare CEI 70.1 e, 

pertanto, in ogni caso adeguati alle caratteristiche dell’ambiente nel quale saranno 
installati; 

• ISO/IEC 18010 Information Technology-Pathways and Spaces for Customer 
Premises cabling;  

• Serie EN 50174, Tecnologia dell’informazione – Installazione del cablaggio; 
• EN 50310, Applicazione della connessione equipotenziale e della messa a terra in 

edifici contenenti apparecchiature per la tecnologia dell’informazione;  
• ISO/IEC DIS 11801 Information Technology;  
• EN 50173 Information Technology.  
• alla direttiva macchine DPR 459/96; 
• alla direttiva bassa tensione;   
• alle prescrizioni e indicazioni dell'ENEL; 
• alle norme per gli impianti di messa a terra; 
• alle prescrizioni dei VV.F. e delle autorità locali. 

 

58. DESCRIZIONE  DETTAGLIATA  DELLE LAVORAZIONI  
 

58.01 - PIANO RIALZATO OPERE EDILI (CENTRO MEDICO LEGALE) 
 
1) Rimozione di infissi in ferro o alluminio, calcolato sulla superficie, inclusa  

l'eventuale parte vetrata, compreso telaio, controtelaio, smuratura delle    
grappe o dei tasselli di tenuta ed eventuale taglio a sezione degli elementi. 
Compreso l'onere per carico  trasporto e accatastamento dei materiali 
riutilizzabili e/o di risulta  fino ad una distanza di 50 m Di superficie fino a 3 m² 
Rimozione di infissi interni ed esterni;    mq. 43,20; 

2) Rimozione di porta interna o esterna in legno, calcolato sulla superficie, inclusa 
l'eventuale parte vetrata, compreso telaio, controtelaio, smuratura delle grappe 
o dei tasselli di tenuta ed eventuale taglio a sezione degli elementi. Compreso 
l'onere carico  trasporto e accatastamento dei materiali riutilizzabili e/o di 
risulta  fino ad una distanza di 50 m Di superficie fino a 3 m²   n. 13,00; 
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3) Demolizione di controsoffitti in genere, sia orizzontali che centinati, completi di 
struttura portante, compreso l'avvicinamento al luogo di deposito provvisorio, 
in attesa del trasporto allo scarico, ed escluso il solo calo in basso: mq. 89,25; 

4) Rimozione di apparecchi igienico sanitari sia ordinari che per parzialmente abili 
quali:  vaso con cassetta, bidet, docce, lavello, lavabo anche se a colonna, 
comprese opere murarie di demolizione Rimozione di apparecchi igienico 
sanitari: cad. 16,00; 

5) Sola rimozione di tubazioni varie, comprese opere murarie di demolizione:Di 
tubazioni idriche e canalizzazioni elettriche di tipo civile; m. 100,00; 

6) Rimozione di corpi scaldanti compreso ogni onere e magistero per chiusura 
delle tubazioni di adduzione e scarico, rimozione di mensole, trasporto a rifiuto 
e quanto altro occorre. Radiatori in ghisa e ferro. Radiatori in ghisa e ferro fino 
a 10  elementi, per radiatore: cad 8,00; 

7) Demolizione di tramezzatura. Compreso l'onere per tagli, carico  trasporto e 
accatastamento dei materiali riutilizzabili e/o di risulta  fino ad una distanza di 
50 m Di spessore da 10,1 a 15 cm: mq. 29,20; 

8) Esecuzione di tracce in muratura, eseguite a mano, compresa la chiusura delle 
stesse e l'avvicinamento del materiale di risulta al luogo di deposito provvisorio, 
in attesa del trasporto allo scarico. Misurate al metro quadrato per centimetro 
di profondità Per tracce in muratura di mattoni pieni o tufo: della larghezza fino 
a cm 5 : mq/cm  17,50; 

9) Taglio a sezione obbligata di solai misti di laterizi o blocchi di altro materiale e 
conglomerato cementizio armato Per spessore da 28,1 a 34 cm: mq. 7,00; 

10) Demolizione di muratura, anche voltata, di spessore superiore ad una 
testa, eseguita totalmente a mano, compresa la cernita ed accantonamento del 
materiale di recupero da riutilizzare:muratura in mattoni o tufo: mc. 2,10; 

11) Spicconatura di intonaco a vivo di muro, di spessore fino a 5 cm, 
compreso l'onere di esecuzione anche a piccole zone e spazzolatura delle 
superfici : mq 100,00; 

12) Carotaggio eseguito con carotatrici con motore elettrico o ad aria 
compressa, per prelievo campioni, perforazione di strutture edili, per prove di 
laboratorio, collaudi, controlli, restauri, incatenamenti, areazioni, 
deumidificazioni, posa in opera di impianti, pluviali, scarichi: Su pietrame 
calcareo o siliceo:diametro foro da 40 a 60 mm: m. 7,00; 

13) Demolizione di pavimento in lastre o quadrotti di pietra naturale, gradini, 
soglie e simili, per uno spessore di 5 cm compreso il sottofondo dello spessore 
fino a 5 cm e l'avvicinamento a luogo di deposito provvisorio: eseguita con 
particolare cura, compresa cernita, eventuale numerazione delle lastre da 
riutilizzare: mq 13,00; 

14) Demolizione di sottofondo in malta cementizia Demolizione di sottofondo 
in malta cementizia: mq. 13,00; 
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15) Demolizione di rivestimento in ceramica, listelli di laterizio, klinker e 
materiali simili Demolizione di rivestimento in ceramica, listelli di laterizio, 
klinker, e materiali simili: mq. 58,30; 

16) Demolizione di rivestimenti in marmo o pietra naturale, per uno spessore 
massimo di 5 cm, compreso l'avvicinamento al luogo di deposito provvisorio, in 
attesa del trasporto allo scarico:eseguita con particolare cura, compresa cernita 
ed eventuale numerazione delle lastre da riutilizzare: mq. 1,75; 

17) Movimentazione nell'area di cantiere di materiali di risulta di qualsiasi 
natura e consistenza, con uso di mezzi meccanici di piccole dimensioni per 
trasporto a cumulo in luogo di deposito provvisorio, in attesa di viaggio allo 
scarico o di nuovo trasporto per rinterro: mc. 41,83; 

18) Scarriolatura di materiali sciolti di qualsiasi natura e consistenza, 
provenienti da movimenti terra eseguiti a mano o in zone disagiate, entro 
l'ambito dell'area di cantiere, per percorsi fino a 50 m : mc. 41,83; 

19) Trasporto a discarica autorizzata controllata di materiali di risulta, 
provenienti da demolizione, tagli ecc.  eseguiti a mano o in zone disagiate, con 
motocarro di portata fino a 1 m³, o mezzo di uguali caratteristiche, compresi 
carico, anche a mano, viaggio di andata e ritorno e scarico compreso i oneri di 
discarica: mc. 37,51; 

20) Muratura o tramezzatura costituita da blocchi monolitici in conglomerato 
cellulare autoclavato, dimensioni 25 x 60 cm, densità 450 kg/m³, in opera 
mediante idoneo collante compreso lo sfrido e la stuccatura dei giunti ed ogni 
altro onere e magistero per fornire l'opera eseguita a qualsiasi altezza ed a 
perfetta regola d'arte:spessore 15 cm, idoneo per resistenza al fuoco REI 120: 
mq. 78,80; 

21) Muratura a cassa vuota eseguita a qualsiasi altezza o profondità con 
malta di sabbia e cemento, costituita da doppia parete con interposta camera 
d'aria, con parametro esterno in mattoni pieni dimensioni 25 x 12 x 5,5 e 
parametro interno con elementi forati in laterizio alleggerito. Per uno spessore 
comprensivo al massimo di cm 40Con mattoni pieni faccia vista e forati da 
10x25x25: mq. 3,85; 

22) Realizzazione  cordolo cls armato  spessore 15 x15 da realizzare sui 
tramezzi per ripartizione del carico. nel prezzo sono compresi la fornitura in 
opera di calcestruzzo Rck 250  l'armatura formata da filanti fi 10, staffe fi 8, 
casseformi l tiro in alto del materiale e quant'altro necessario per dare il lavoro 
finito a perfetta regola d'arte: m. 17,70; 

23) Finitura con rasante minerale premiscelato a base di calce idraulica ed 
inerti applicato a mano a due passate su sottofondo esistente: mq. 252,80; 

24) Intonaco premiscelato di fondo per interni ed esterni, classe "0" di 
resistenza al fuoco, applicato a spruzzo  in spessore di 2 cm, livellato e 
frattazzato Intonaco premiscelato di fondo base cemento: mq. 252,80; 

25) Massetto di sottofondo di malta di cemento tipo 32.5 dosato a 300 kg per 
1,00 m³ di sabbia per piano di posa di pavimentazioni sottili (linoleum, gomma, 
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piastrelle resilienti, ecc.) dato in opera ben battuto, livellato e lisciato 
perfettamente non inferiore a 4 cm.: mq. 12,44; 

26) Pavimento in piastrelle di gres fine porcellanato 1ø scelta, ottenute per 
pressatura, a massa omogenea, rispondenti alle norme UNI EN 176 gruppo B I, 
poste in opera fresco su fresco su letto di sabbia e cemento previo spolvero di 
cemento tipo 32.5 con giunti connessi a cemento bianco o colorato, compresi 
tagli, sfridi, pulitura finale e pezzi speciali. Dimensioni 20x20 cm, con superficie 
antiscivolo, tinta unita  naturale: mq. 12.44; 

27)  Rivestimento di pareti interne con piastrelle di ceramica smaltata 
monocottura, pasta rossa, rispondenti alle norme UNI 159 gruppo BIII, con 
superficie liscia o semilucida poste in opera con idoneo collante su sottofondi 
predisposti, compresa la stuccatura dei giunti con idonei stucchi 
impermeabilizzanti, la pulitura finale e i pezzi speciali:Da cm 20x20 o 20x25  in 
tinta: mq. 56,80; 

28) Soglie lisce, pedate e sottogradi di gradini rettangolari, stangoni o simili in 
lastre di pietra naturale o marmo, dello spessore di 2 cm, di larghezza 
superiore a 18 cm e lunghezza non superiore a 1,50 m, lucidate sul piano e 
sulle coste in vista, con spigoli leggermente smussati, poste in opera con malta 
bastarda, compreso le occorrenti murature, stuccature, stilatura, sigillatura dei 
giunti e grappe Bianco venato: mq.  1,36; 

29) Pavimento in linoleum unito o variegato di qualsiasi colore, rispondente 
alle norme DIN 18171, fornito e posto in opera con idoneo collante a base di 
resine, compresa la preparazione del piano superiore del massetto di 
sottofondo, quest'ultimo da pagarsi a parte, con malta autolivellante, tagli, 
sfridi e la pulitura spessore di 3,2 mm: mq. 210,39; 

30) Rivestimento in linoleum unito o variegato di qualsiasi colore, rispondente 
alle norme DIN 18171, fornito in rotoli, posto in opera con idoneo collante a 
base di resine, compresi tagli, sfridi, la pulitura e il lavaggio: dello spessore di 
2,5 mm: mq. 215,00; 

31) Zoccolino battiscopa in gomma superficie liscia, posto in opera con idoneo 
collante:Altezza da cm  6: m. 26,20; 

32) Controsoffitto realizzato con pannelli di fibre minerali componibili 
biosolubili, finitura decorata con perforazioni e fessurazioni a 360°, spessore 15 
mm, ignifughi di classe 1 REI 120, appoggiati su struttura antisganciamento ed 
antisismica, compresa, in acciaio zincato preverniciato composta da profili 
portanti e profili intermedi a T fissati alla struttura muraria tramite pendinatura 
regolabile, inclusi profili intermedi e perimetrali con struttura metallica 
seminascosta, REI 120 pannelli 600x600 mm; mq. 210,39; 

33) Fornitura e posa in opera di porta interna realizzata in una o due ante a 
battente, intelaiatura perimetrale con profilati in alluminio e pannelli con 
reticolo in legno. La porta sarà composta da : Pannello di spessore mm. 45/50 
tamburato con nido d'ape contornato da massello di legno duro ricavato da 
idonea sezione di spessore mm. 50, con battuta squadrata piatta e bordo 
verniciato. Rivestimento in laminato plastico, spessore 9/10 finitura opaca 
satinata, colori a scelta dal campionario. Telaio realizzato con profilati di 
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alluminio.  Il telaio si compone di due elementi tra loro assemblabili 
telescopicamente: a) Profilo sagomato con alloggiamento guarnizione per 
battuta pannello con funzioni di parte interna e sede per inserimento profilo. b) 
Parte esterna con funzioni di copertura del controtelaio. - N° 2 cerniere in 
alluminio. - N° 1 maniglia in alluminio anodizzato. - N° 1 serratura. completa 
con ogni altro onere e magistero per fornire il lavoro eseguito a perfetta regola 
d'arte da 900-1000 x h 2.100 mm ad una anta: cad. 13,00; 

34) Preparazione di superficie murarie con: carteggiatura e abrasivatura per 
uniformare i fondi:  mq. 351,60; 

35) Tinteggiatura con idropittura di superfici a tre mani a coprire, esclusa la 
preparazione delle stesse. Su superfici interne con idropittura lavabile; mq. 
351,60; 

36) Fornitura e posa in opera di vaso a sedere in vetrochina colore bianco 
completo di : cassetta di scarico a patere, galleggiante silenzioso, tubo di  
risciacquo in polietilene, PVC, placca di comando a pulsante, sedile a ciambella 
con coperchio in polietilene-PVC; completo inoltre di tutta la raccorderia,  di 
alimentazione e scarico; compreso l'uso dei materiali di consumo necessari per 
la posa in opera  del vaso, l'uso della necessaria attrezzatura, la distribuzione 
dei materiali e dei manufatti al posto di  posa, l'assistenza muraria alla posa in 
opera, l'esecuzione di idonea pulizia a posa ultimata, il  sollevamento o 
l'abbassamento dei materiali di risulta al piano di carico, il carico ed il trasporto 
dei  medesimi alle pubbliche discariche, il corrispettivo alle stesse, ogni altro 
onere e modalità di  esecuzione per dare la fornitura e posa in opera eseguita a 
regola d'arte Vaso in vitreous-china con cassetta a parete: cad. 2; 

37) Fornitura e posa in opera di lavabo rettangolare a colonna in vetrochina 
colore bianco completo di : gruppo di erogazione, con scarico corredato di  
raccordi e filtro, pilone, flessibili, rosette cromate,  rubinetti sottolavabo, 
fissaggi al pianale ; compreso l'uso dei materiali di consumo necessari per la  
posa in opera del lavabo, l'uso della necessaria attrezzatura, la distribuzione dei 
materiali e dei  manufatti al posto di posa, l'assistenza muraria alla posa in 
opera, l'esecuzione di idonea pulizia a  posa ultimata, il sollevamento o 
l'abbassamento dei materiali di risulta al piano di carico, il carico ed  il trasporto 
dei medesimi alle pubbliche discariche, il corrispettivo alle stesse, ogni altro 
onere e  modalità di esecuzione per dare la fornitura e posa in opera eseguita a 
regola d'arte Lavabo a colonna da cm 65x48 in vitreous-china con gruppo 
monocomando: cad. 9,00; 

38) Integrazione  prezzo per la fornitura in opera di rubinetteria a leva idonea 
per lavabi in ambienti sanitari: cad. 9,00; 

39) Tubo in PVC rigido, per colonne di scarico verticali o simili prodotti in 
conformità alla norma UNI EN 1329-1 tipo B, forniti in barre, con sistema di  
giunzione a bicchiere e guarnizione di tenuta conforme alla norma UNI EN 
681/1, temperatura massima dei fluidi convogliati 70 gradi,  fornito in opera 
compreso i relativi pezzi speciali.  I tubi ed i relativi pezzi speciali dovranno 
garantire una soglia di rumorosità non superiore a 35 db verificati secondo 
norma pr EN 13466 con portata d'acqua di 2/l sec. Classe di resistenza al fuoco 
B1 secondo norma DIN 4102 ( autoestinguenti) . Tutti i requisiti di norma 
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dovranno essere certificati da organismi della Comunità Europea. Il prezzo 
comprende gli oneri del fissaggio alle pareti con relativo collari antivibranti, gli 
oneri per il passaggio dei tubi in solai o murature ma sono esclusi gli oneri di 
fori per il passaggio degli stessi Posa di tubo in PVC DE 40 mm: m. 32,00; 

40) Predisposizione di allaccio sfilabile per apparecchi igienico-sanitari con 
alimentazione a collettori con rubinetti di intercettazione 3/4 x 16, fornito e 
posto in opera all'interno di bagni, wc,  docce,  cucine  etc.  a  valle delle 
valvole di intercettazione ubicate  nel locale. Sono  compresi:  le  valvole 
suddette; il collettore con rubinetti di intercettazione e relativa cassetta in 
plastica con coperchio, le tubazioni  in polietilene reticolato in guaina per  
distribuzioni d'acqua calda, gomito da incasso in plastica con raccordo a 
squadra e cappuccio di protezione per tubazioni. Sono esclusi: il ripristino 
dell'intonaco; la fornitura e la posa in opera delle apparecchiature igienico-
sanitarie con le relative rubinetterie. Sono comprese: le opere murarie per 
l'apertura e eguagliatura delle tracce e quanto altro necessario per dare il 
lavoro finito e funzionante fino a 5 pezzi: cad. 20,00; 

41) Tubo in PVC rigido, per colonne di scarico verticali o simili prodotti in 
conformità alla norma UNI EN 1329-1 tipo B, forniti in barre, con sistema di  
giunzione a bicchiere e guarnizione di tenuta conforme alla norma UNI EN 
681/1, temperatura massima dei fluidi convogliati 70 gradi,  fornito in opera 
compreso i relativi pezzi speciali.  I tubi ed i relativi pezzi speciali dovranno 
garantire una soglia di rumorosità non superiore a 35 db verificati secondo 
norma pr EN 13466 con portata d'acqua di 2/l sec. Classe di resistenza al fuoco 
B1 secondo norma DIN 4102 ( autoestinguenti) . Tutti i requisiti di norma 
dovranno essere certificati da organismi della Comunità Europea. Il prezzo 
comprende gli oneri del fissaggio alle pareti con relativo collari antivibranti, gli 
oneri per il passaggio dei tubi in solai o murature ma sono esclusi gli oneri di 
fori per il passaggio degli stessi Posa di tubo in PVC DE 100 mm: m. 15,00; 

42) Preparazione del fondo di superfici murarie interne con applicazione di 
isolante acrilico all'acqua: mq. 351,60; 

43) Adeguamento dei circuiti di adduzione e di scarico e dei circuiti idronici 
degli impianti  termici per le esigenze del nuovo centro medico legale, 
compreso la fornitura del materiale occorrente e quant'altro necessario per 
dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte. Corpo  1; 

 

58.02- PIANO PRIMO OPERE EDILI ( CENTRO MEDICO LEGALE) 

44) Rimozione di porta interna o esterna in legno, calcolato sulla superficie, 
inclusa l'eventuale parte vetrata, compreso telaio, controtelaio, smuratura delle 
grappe o dei tasselli di tenuta ed eventuale taglio a sezione degli elementi. 
Compreso l'onere carico  trasporto e accatastamento dei materiali riutilizzabili 
e/o di risulta  fino ad una distanza di 50 m Di superficie fino a 3 m²   n. 9,00; 

45) Demolizione di controsoffitti in genere, sia orizzontali che centinati, 
completi di struttura portante, compreso l'avvicinamento al luogo di deposito 
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provvisorio, in attesa del trasporto allo scarico, ed escluso il solo calo in basso: 
mq. 29,50; 

46) Rimozione di apparecchi igienico sanitari sia ordinari che per parzialmente 
abili quali:  vaso con cassetta, bidet, docce, lavello, lavabo anche se a colonna, 
comprese opere murarie di demolizione Rimozione di apparecchi igienico 
sanitari: cad. 4,00; 

47) Sola rimozione di tubazioni varie, comprese opere murarie di 
demolizione:Di tubazioni idriche e canalizzazioni elettriche di tipo civile; m. 
50,00; 

48) Rimozione di corpi scaldanti compreso ogni onere e magistero per 
chiusura delle tubazioni di adduzione e scarico, rimozione di mensole, trasporto 
a rifiuto e quanto altro occorre. Radiatori in ghisa e ferro. Radiatori in ghisa e 
ferro fino a 10  elementi, per radiatore: cad 6,00; 

49) Demolizione di tramezzatura. Compreso l'onere per tagli, carico  trasporto 
e accatastamento dei materiali riutilizzabili e/o di risulta  fino ad una distanza di 
50 m Di spessore da 10,1 a 15 cm: mq. 153,20; 

50) Esecuzione di tracce in muratura, eseguite a mano, compresa la chiusura 
delle stesse e l'avvicinamento del materiale di risulta al luogo di deposito 
provvisorio, in attesa del trasporto allo scarico. Misurate al metro quadrato per 
centimetro di profondità Per tracce in muratura di mattoni pieni o tufo: della 
larghezza fino a cm 5 : mq/cm  17,50; 

51) Taglio a sezione obbligata di solai misti di laterizi o blocchi di altro 
materiale e conglomerato cementizio armato Per spessore da 28,1 a 34 cm: 
mq. 7,00; 

52) Spicconatura di intonaco a vivo di muro, di spessore fino a 5 cm, 
compreso l'onere di esecuzione anche a piccole zone e spazzolatura delle 
superfici : mq 50,00; 

53) Carotaggio eseguito con carotatrici con motore elettrico o ad aria 
compressa, per prelievo campioni, perforazione di strutture edili, per prove di 
laboratorio, collaudi, controlli, restauri, incatenamenti, areazioni, 
deumidificazioni, posa in opera di impianti, pluviali, scarichi: Su pietrame 
calcareo o siliceo:diametro foro da 40 a 60 mm: m. 7,00; 

54) Demolizione di pavimento in lastre o quadrotti di pietra naturale, gradini, 
soglie e simili, per uno spessore di 5 cm compreso il sottofondo dello spessore 
fino a 5 cm e l'avvicinamento a luogo di deposito provvisorio: eseguita con 
particolare cura, compresa cernita, eventuale numerazione delle lastre da 
riutilizzare: mq 11,25; 

55) Demolizione di sottofondo in malta cementizia Demolizione di sottofondo 
in malta cementizia: mq. 11,25; 

56) Demolizione di rivestimento in ceramica, listelli di laterizio, klinker e 
materiali simili Demolizione di rivestimento in ceramica, listelli di laterizio, 
klinker, e materiali simili: mq. 18,00; 
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57) Movimentazione nell'area di cantiere di materiali di risulta di qualsiasi 
natura e consistenza, con uso di mezzi meccanici di piccole dimensioni per 
trasporto a cumulo in luogo di deposito provvisorio, in attesa di viaggio allo 
scarico o di nuovo trasporto per rinterro: mc. 39,61; 

58) Scarriolatura di materiali sciolti di qualsiasi natura e consistenza, 
provenienti da movimenti terra eseguiti a mano o in zone disagiate, entro 
l'ambito dell'area di cantiere, per percorsi fino a 50 m : mc. 39,61; 

59) Trasporto a discarica autorizzata controllata di materiali di risulta, 
provenienti da demolizione, tagli ecc.  eseguiti a mano o in zone disagiate, con 
motocarro di portata fino a 1 m³, o mezzo di uguali caratteristiche, compresi 
carico, anche a mano, viaggio di andata e ritorno e scarico compreso i oneri di 
discarica: mc. 39,61; 

60) Muratura o tramezzatura costituita da blocchi monolitici in conglomerato 
cellulare autoclavato, dimensioni 25 x 60 cm, densità 450 kg/m³, in opera 
mediante idoneo collante compreso lo sfrido e la stuccatura dei giunti ed ogni 
altro onere e magistero per fornire l'opera eseguita a qualsiasi altezza ed a 
perfetta regola d'arte:spessore 15 cm, idoneo per resistenza al fuoco REI 120: 
mq. 258,40; 

61) Realizzazione  cordolo cls armato  spessore 15 x15 da realizzare sui 
tramezzi per ripartizione del carico. nel prezzo sono compresi la fornitura in 
opera di calcestruzzo Rck 250  l'armatura formata da filanti fi 10, staffe fi 8, 
casseformi l tiro in alto del materiale e quant'altro necessario per dare il lavoro 
finito a perfetta regola d'arte: m. 64,6; 

62) Finitura con rasante minerale premiscelato a base di calce idraulica ed 
inerti applicato a mano a due passate su sottofondo esistente: mq. 258,40; 

63) Intonaco premiscelato di fondo per interni ed esterni, classe "0" di 
resistenza al fuoco, applicato a spruzzo  in spessore di 2 cm, livellato e 
frattazzato Intonaco premiscelato di fondo base cemento: mq. 308,40; 

64) Massetto di sottofondo di malta di cemento tipo 32.5 dosato a 300 kg per 
1,00 m³ di sabbia per piano di posa di pavimentazioni sottili (linoleum, gomma, 
piastrelle resilienti, ecc.) dato in opera ben battuto, livellato e lisciato 
perfettamente non inferiore a 4 cm.: mq. 12,44; 

65) Pavimento in piastrelle di gres fine porcellanato 1ø scelta, ottenute per 
pressatura, a massa omogenea, rispondenti alle norme UNI EN 176 gruppo B I, 
poste in opera fresco su fresco su letto di sabbia e cemento previo spolvero di 
cemento tipo 32.5 con giunti connessi a cemento bianco o colorato, compresi 
tagli, sfridi, pulitura finale e pezzi speciali. Dimensioni 20x20 cm, con superficie 
antiscivolo, tinta unita  naturale: mq. 12.44; 

66)  Rivestimento di pareti interne con piastrelle di ceramica smaltata 
monocottura, pasta rossa, rispondenti alle norme UNI 159 gruppo BIII, con 
superficie liscia o semilucida poste in opera con idoneo collante su sottofondi 
predisposti, compresa la stuccatura dei giunti con idonei stucchi 
impermeabilizzanti, la pulitura finale e i pezzi speciali:Da cm 20x20 o 20x25  in 
tinta: mq. 56,80; 
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67) Soglie lisce, pedate e sottogradi di gradini rettangolari, stangoni o simili in 
lastre di pietra naturale o marmo, dello spessore di 2 cm, di larghezza 
superiore a 18 cm e lunghezza non superiore a 1,50 m, lucidate sul piano e 
sulle coste in vista, con spigoli leggermente smussati, poste in opera con malta 
bastarda, compreso le occorrenti murature, stuccature, stilatura, sigillatura dei 
giunti e grappe Bianco venato: mq.  1,36; 

68) Pavimento in linoleum unito o variegato di qualsiasi colore, rispondente 
alle norme DIN 18171, fornito e posto in opera con idoneo collante a base di 
resine, compresa la preparazione del piano superiore del massetto di 
sottofondo, quest'ultimo da pagarsi a parte, con malta autolivellante, tagli, 
sfridi e la pulitura spessore di 3,2 mm: mq. 205,10; 

69) Rivestimento in linoleum unito o variegato di qualsiasi colore, rispondente 
alle norme DIN 18171, fornito in rotoli, posto in opera con idoneo collante a 
base di resine, compresi tagli, sfridi, la pulitura e il lavaggio: dello spessore di 
2,5 mm: mq. 236,10; 

70) Zoccolino battiscopa in gomma superficie liscia, posto in opera con idoneo 
collante:Altezza da cm  6: m. 28,00; 

71) Controsoffitto realizzato con pannelli di fibre minerali componibili 
biosolubili, finitura decorata con perforazioni e fessurazioni a 360°, spessore 15 
mm, ignifughi di classe 1 REI 120, appoggiati su struttura antisganciamento ed 
antisismica, compresa, in acciaio zincato preverniciato composta da profili 
portanti e profili intermedi a T fissati alla struttura muraria tramite pendinatura 
regolabile, inclusi profili intermedi e perimetrali con struttura metallica 
seminascosta, REI 120 pannelli 600x600 mm; mq. 205,08; 

72) Fornitura e posa in opera di porta interna realizzata in una o due ante a 
battente, intelaiatura perimetrale con profilati in alluminio e pannelli con 
reticolo in legno. La porta sarà composta da : Pannello di spessore mm. 45/50 
tamburato con nido d'ape contornato da massello di legno duro ricavato da 
idonea sezione di spessore mm. 50, con battuta squadrata piatta e bordo 
verniciato. Rivestimento in laminato plastico, spessore 9/10 finltura opaca 
satinata, colori a scelta dal campionario. Telaio realizzato con profilati di 
alluminio.  Il telaio si compone di due elementi tra loro assemblabili 
telescopicamente: a) Profilo sagomato con alloggiamento guarnizione per 
battuta pannello con funzioni di parte interna e sede per inserimento profilo. b) 
Parte esterna con funzioni di copertura del controtelaio. - N° 2 cerniere in 
alluminio. - N° 1 maniglia in alluminio anodizzato. - N° 1 serratura. completa 
con ogni altro onere e magistero per fornire il lavoro eseguito a perfetta regola 
d'arte da 900-1000 x h 2.100 mm ad una anta: cad. 15,00; 

73) Preparazione di superficie murarie con: carteggiatura e abrasivatura per 
uniformare i fondi:  mq. 314,80; 

74) Tinteggiatura con idropittura di superfici a tre mani a coprire, esclusa la 
preparazione delle stesse. Su superfici interne con idropittura lavabile; mq. 
314,80; 

75) Fornitura e posa in opera di vaso a sedere in vetrochina colore bianco 
completo di : cassetta di scarico a patere, galleggiante silenzioso, tubo di  
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risciacquo in polietilene, PVC, placca di comando a pulsante, sedile a ciambella 
con coperchio in polietilene-PVC; completo inoltre di tutta la raccorderia,  di 
alimentazione e scarico; compreso l'uso dei materiali di consumo necessari per 
la posa in opera  del vaso, l'uso della necessaria attrezzatura, la distribuzione 
dei materiali e dei manufatti al posto di  posa, l'assistenza muraria alla posa in 
opera, l'esecuzione di idonea pulizia a posa ultimata, il  sollevamento o 
l'abbassamento dei materiali di risulta al piano di carico, il carico ed il trasporto 
dei  medesimi alle pubbliche discariche, il corrispettivo alle stesse, ogni altro 
onere e modalità di  esecuzione per dare la fornitura e posa in opera eseguita a 
regola d'arte Vaso in vitreous-china con cassetta a parete: cad. 2; 

76) Fornitura e posa in opera di lavabo rettangolare a colonna in vetrochina 
colore bianco completo di : gruppo di erogazione, con scarico corredato di  
raccordi e filtro, pilone, flessibili, rosette cromate,  rubinetti sottolavabo, 
fissaggi al pianale ; compreso l'uso dei materiali di consumo necessari per la  
posa in opera del lavabo, l'uso della necessaria attrezzatura, la distribuzione dei 
materiali e dei  manufatti al posto di posa, l'assistenza muraria alla posa in 
opera, l'esecuzione di idonea pulizia a  posa ultimata, il sollevamento o 
l'abbassamento dei materiali di risulta al piano di carico, il carico ed  il trasporto 
dei medesimi alle pubbliche discariche, il corrispettivo alle stesse, ogni altro 
onere e  modalità di esecuzione per dare la fornitura e posa in opera eseguita a 
regola d'arte Lavabo a colonna da cm 65x48 in vitreous-china con gruppo 
monocomando: cad. 11,00; 

77) Integrazione  prezzo per la fornitura in opera di rubinetteria a leva idonea 
per lavabi in ambienti sanitari: cad. 11,00; 

78) Preparazione del fondo di superfici murarie interne con applicazione di 
isolante acrilico all'acqua: mq. 314,80; 

79) Opacatura, givrettatura e satinatura ad acido di lastre di vetro e cristalli di 
qualsiasi tipo. Il prezzo si riferisce alla superficie effettiva delle lastre sulle quali 
debba essere eseguita l'opacatura:satinatura ad acido: mq. 59,14; 

80) Oneri per lo smontaggio e rimontaggio, tiro in basso e tiro in alto, 
trasposto in andata e ritorno dei vetri da sottoporre a opacitatura sanitatura . 
Nel prezzo sono altresì compresi eventuali oneri per sostituzione di fermavetri 
deteriorati e quant'altro necessario per dare il lavoro finito a regola d'arte. mq. 
59,14;  

81) Infisso monoblocco in lega di alluminio a taglio termico di tipo simile a 
quelli esistenti realizzato con profilati in lega di alluminio estruso assemblati 
meccanicamente con lamelle di poliammide formanti il taglio termico rifinito con 
le parti in vista con trattamento superficiale di ossidazione anodica di colore 
naturale satinato o lucido dello spessore da 15 a 18 micron, oppure con 
preverniciatura a colori o finto legno. Sono compresi: il telaio esterno costituito 
dai montanti della sezione di mm 100, con ricavata la battuta per l'anta, 
distanziatore e frangisole regolabile manualmente dall'interno, il traverso 
superiore con sede di appoggio per il cassonetto, il traverso inferiore asolato  lo 
scarico dell'acqua, il telaio mobile realizzato con profili a sezione scatolare, della 
sezione minima di mm 52, l frangisole tipo pesante completo di vetrocamera 
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con superficie opacizzata satinata e quant'altro necessario per dare il lavoro 
finito a perfetta regola d'arte. Per superfici da m² 2.5 fino a 5: mq. 14,40. 

 

58.03- IMPIANTI PIANO RIALZATO E PRIMO ( CENTRO MEDICO LEGALE) 

82) Impianto elettrico per edificio civile per ambiente fino a m² 16 completo 
di: -sistema di distribuzione con eventuali opere in tracce su muratura; -
conduttori del tipo H07V-K o N07V-K di sezione minima di fase e di terra pari a 
mm² 1.5; -scatola di derivazione incassata da mm 104x66x48 con coperchio 
oppure se a vista da mm 100x100x50; -scatola porta frutto incassata a muro 3 
posti oppure se a vista da mm 66x82; -supporto 1 posto con viti vincolanti per 
scatola 3 posti; -frutto, serie commerciale; -placca in materiale plastico o 
metallo1 posto per scatola 3 posti; -morsetti a mantello o con caratteristiche 
analoghe; conformi alle norme CEI e progettate ed eseguite in conformità del 
disposto della legge D.M. 37/2008, incluse le opere murarie per l'apertura delle 
tracce, fori e quant'altro per il posizionamento e fissaggio dei pezzi, ogni onere 
compreso per dare l'opera compiuta a regola d'arte Per punto luce a 
interruttore 10 A Punto luce in traccia per ambienti controsoffittati: cad. 32,00; 

83) Impianto elettrico per edificio civile  -sistema di distribuzione con 
eventuali opere in tracce su muratura; -conduttori del tipo H07V-K o N07V-K di 
sezione minima di fase e di terra pari a mm² 2,5; -scatola di derivazione 
incassata da mm 104x66x48 con coperchio oppure se a vista da mm 
100x100x50;  -scatola portafrutto incassata a muro 3 posti oppure se a vista 2 
posti da mm 66x82; -supporto con viti vincolanti a scatola; -presa 2P+T ad 
alveoli schermati interbloccata con grado di protezione 2.1 -interruttore 
magnetotermico 16/A 220 V potere di interruzione 3000 A-250 V  -placca in 
materiale plastico o metallo; -morsetti a mantello o con caratteristiche 
analoghe; conformi alle norme CEI e progettate ed eseguite in conformità del 
disposto della legge D.M. 37/2008, incluse le opere murarie per l'apertura delle 
tracce, fori e quant'altro per il posizionamento e fissaggio dei pezzi, ogni onere 
compreso per dare l'opera compiuta a regola d'arte Per punto con 
magnetotermico e presa 2P+T interbloccata ad alveoli schermati da 16/A Punto 
presa magnetotermico e interbloccata da 16A in corrugato pesante: cad. 
36,00; 

84) Impianto elettrico per edificio civile per ambiente fino a m² 16 completo 
di: -sistema di distribuzione con eventuali opere in tracce su muratura; -
conduttori del tipo H07V-K o N07V-K di sezione minima di fase e di terra pari a 
mm² 1.5; -scatola di derivazione incassata da mm 104x66x48 con coperchio 
oppure se a vista da mm 100x100x50; -scatola portafrutto incassata a muro 3 
posti oppure se a vista da mm 66x82; -supporto 1 posto con viti vincolanti per 
scatola 3 posti; -frutto, serie commerciale; -placca in materiale plastico o 
metallo1 posto per scatola 3 posti; -morsetti a mantello o con caratteristiche 
analoghe; conformi alle norme CEI e progettate ed eseguite in conformità del 
disposto della legge D.M. 37/2008, incluse le opere murarie per l'apertura delle 
tracce, fori e quant'altro per il posizionamento e fissaggio dei pezzi, ogni onere 
compreso per dare l'opera compiuta a regola d'arte Per punto luce a 
interruttore 10 A Punto luce in vista IP 5X: cad. 12,00; 
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85) Impianto elettrico per edificio civile per ambiente fino a m² 16 completo 
di: -sistema di distribuzione con eventuali opere in tracce su muratura; -
conduttori del tipo H07V-K o N07V-K di sezione minima di fase e di terra pari a 
mm² 2,5; -scatola di derivazione incassata da mm 104x66x48 con coperchio 
oppure se a vista da mm 100x100x50;  -scatola portafrutto incassata a muro 3 
posti oppure se a vista 2 posti da mm 66x82; -supporto con viti vincolanti a 
scatola; -frutto, serie commerciale; -placca in materiale plastico o metallo; -
morsetti a mantello o con caratteristiche analoghe; conformi alle norme CEI e 
progettate ed eseguite in conformità del disposto della legge D.M. 37/2008, 
incluse le opere murarie per l'apertura delle tracce, fori e quant'altro per il 
posizionamento e fissaggio dei pezzi, ogni onere compreso per dare l'opera 
compiuta a regola d'arte Per punto presa UNEL 10/16APunto presa UNEL 
10/16A in vista IP 5X: cad. 28,00; 

86) Impianto elettrico per edificio civile per ambiente fino a m² 16 completo 
di: -sistema di distribuzione con eventuali opere in tracce su muratura; -
conduttori del tipo H07V-K o N07V-K di sezione minima di fase e di terra pari a 
mm² 2,5; -scatola di derivazione incassata da mm 104x66x48 con coperchio 
oppure se a vista da mm 100x100x50;  -scatola portafrutto incassata a muro 3 
posti oppure se a vista1 posto da mm 66x82; -supporto con viti vincolanti a 
scatola; -frutto, serie commerciale; -placca in materiale plastico o metallo; -
morsetti a mantello o con caratteristiche analoghe; conformi alle norme CEI e 
progettate ed eseguite in conformità del disposto della legge D.M. 37/2008, 
incluse le opere murarie per l'apertura delle tracce, fori e quant'altro per il 
posizionamento e fissaggio dei pezzi, ogni onere compreso per dare l'opera 
compiuta a regola d'arte Per punto presa bivalente 10/16APunto presa 
bivalente 10/16A in vista IP 5X: cad. 8,00; 

87) Impianto elettrico per edificio civile per ambiente fino a m² 16 completo 
di: -sistema di distribuzione con eventuali opere in tracce su muratura; -
conduttori del tipo H076-9-K  di sezione minima di fase e di terra pari a mm² 
2.5; -scatola di derivazione incassata da mm 104x66x48 con coperchio oppure 
se a vista da mm 100x100x50; -scatola portafrutto incassata a muro 3 posti 
oppure se a vista da mm 66x82; -supporto 1 posto con viti vincolanti per 
scatola 3 posti; -frutto, serie commerciale; -placca in materiale plastico o 
metallo1 posto per scatola 3 posti; -morsetti a mantello o con caratteristiche 
analoghe; conformi alle norme CEI e progettate ed eseguite in conformità del 
disposto della legge D.M. n. 37/2008, incluse le opere murarie per l'apertura 
delle tracce, fori e quant'altro per il posizionamento e fissaggio dei pezzi, ogni 
onere compreso per dare l'opera compiuta a regola d'arte Per interruttore 
bipolare 0/1 16°: cad. 14,00; 

88) Impianto elettrico per edificio civile per ambiente fino a m² 16 completo 
di: -sistema di distribuzione con eventuali opere in tracce su muratura; -
conduttori del tipo H07V-K o N07V-K di sezione minima di fase e di terra pari a 
mm² 2,5; -scatola di derivazione incassata da mm 104x66x48 con coperchio 
oppure se a vista da mm 100x100x50;  -scatola portafrutto incassata a muro 3 
posti oppure se a vista 2 posti da mm 66x82; -supporto con viti vincolanti a 
scatola; -frutto, serie commerciale; -placca in materiale plastico o metallo; -
morsetti a mantello o con caratteristiche analoghe; conformi alle norme CEI e 
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progettate ed eseguite in conformità del disposto della legge D.M. 37/2008, 
incluse le opere murarie per l'apertura delle tracce, fori e quant'altro per il 
posizionamento e fissaggio dei pezzi, ogni onere compreso per dare l'opera 
compiuta a regola d'arte Per punto presa UNEL 10/16APunto presa UNEL 
10/16A  con corrugato pesante: cad. 30,00; 

89) Realizzazione impianto elettrico per postazione di lavoro comprendente 
installazione di cavi unipolari o multipolari tipo N076-9-K sotto traccia in idonea 
tubazione corrugata o in canaline in PVC  installazione di cassette portafrutti e 
n. 2 prese 2P+T 16A bivalente , n. 3 prese 2P +T 16A trivalente e quant'altro 
necessario per dare il lavoro finito e funzionante a perfetta regola d'arte ed alla 
normativa di settore: cad. 28,00; 

90)  Realizzazione di un impianto di cablaggio strutturato per fonia-dati del 
tipo schermato in categoria 6, classe E d’impianto (250 MHz), con cavo a 
quattro coppie twistato FTP e cavo a fibre ottiche da posare in rete di 
contenitori esistente, eventualmente da modificare o integrare, n. 28 punti 
doppi di utenza costituiti  da n. 2 prese RJ45 del tipo schermato (i punti di 
utenza doppi previsti in più rispetto a quelli riportati negli elaborati 
grafici di progetto allegati, saranno dettagliatamente stabiliti in corso di 
esecuzione dalla Direzione Lavori), ciascuna connessa ad un  proprio cavo 
FTP a partire dall’armadio di attestazione e permutazione di piano esistente;   
Le norme tecniche d’interesse sono: a) ISO/IEC 18010 Information 
Technology-Pathways and Spaces for Customer Premises cabling; b) Serie EN 
50174, Tecnologia dell’informazione – Installazione del cablaggio; c) EN 50310, 
Applicazione della connessione equipotenziale e della messa a terra in edifici 
contenenti apparecchiature per la tecnologia dell’informazione; d) ISO/IEC DIS 
11801 Information Technology; e) EN 50173 Infomation Technology: cad. 
28,00; ( per maggiore dettaglio vedi apposita nota aggiuntiva). 

91) Cavo in corda rigida di rame rosso ricotto isolato in gomma EPR,  FG7 
OM1 , non propagante di incendio ( CEI 20-22 II), non propagante di fiamma ( 
CEI 20-35), contenuta emissione di gas corrosivi (CEI 20-37 I), con guaina di 
mescola isolante con elevate caratteristiche elettriche, meccaniche e termiche 
(CEI 20-13, CEI 20-34) per tensioni nominali 600/1000 V ad una temperatura 
di esercizio max  90° C  con conduttore flessibile. Il cavo dovrà riportare 
stampigliato a rilievo la designazione secondo tabelle CEI-UNEL 35011, "tipo" 
numero di conduttori per sezione, CEI 20-22 III CEI 20-13,  Ia marca o 
provenienza di prodotto, la marcatura metrica progressiva e marchio IMQ 
Pentapolare Sezione 5x16 mm²: m. 50.00; 

92) Cavo in corda rigida di rame rosso ricotto isolato in gomma EPR,  FG7 
OM1 , non propagante di incendio ( CEI 20-22 II), non propagante di fiamma ( 
CEI 20-35), contenuta emissione di gas corrosivi (CEI 20-37 I), con guaina di 
mescola isolante con elevate caratteristiche elettriche, meccaniche e termiche 
(CEI 20-13, CEI 20-34) per tensioni nominali 600/1000 V ad una temperatura 
di esercizio max  90° C  con conduttore flessibile. Il cavo dovrà riportare 
stampigliato a rilievo la designazione secondo tabelle CEI-UNEL 35011, "tipo" 
numero di conduttori per sezione, CEI 20-22 III CEI 20-13,  la marca o 
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provenienza di prodotto, la marcatura metrica progressiva e marchio IMQ 
Pentapolare Sezione 5x10 mm²: m. 50,00; 

93) Cavo in corda di rame ricotto stagnato isolato in gomma elastomerico di 
qualità G9,  N07 G9-K , non propagante di incendio ( CEI 20-22 II), non 
propagante di fiamma ( CEI 20-35), contenuta emissione di gas corrosivi (CEI 
20-37 I, CEI 20-38), ridottissima emissione di gas tossici e di fumi opachi in 
caso di incendio (CEI 20-37 II, CEI 20-37 III e CEI 20-38)  per tensioni 
nominali 450/750 V ad una temperatura di esercizio max  85° C  con 
conduttore a  corda flessibile. Il cavo dovrà riportare stampigliato a rilievo:  
sezione, CEI 20-22 II/20-38, la sigla N07 G9-K, la marca o provenienza di 
prodotto e marchio IMQ. Per ambienti a rischio di incendio per garantire la 
massima sicurezza alle persone Unipolare Sezione 1x1,5 mm: m. 500,00; 

94) Cavo in corda di rame ricotto stagnato isolato in gomma elastomerico di 
qualità G9,  N07 G9-K , non propagante di incendio ( CEI 20-22 II), non 
propagante di fiamma ( CEI 20-35), contenuta emissione di gas corrosivi (CEI 
20-37 I, CEI 20-38), ridottissima emissione di gas tossici e di fumi opachi in 
caso di incendio (CEI 20-37 II, CEI 20-37 III e CEI 20-38)  per tensioni 
nominali 450/750 V ad una temperatura di esercizio max  85° C  con 
conduttore a  corda flessibile. Il cavo dovrà riportare stampigliato a rilievo:  
sezione, CEI 20-22 II/20-38, la sigla N07 G9-K, Ia marca o provenienza di 
prodotto e marchio IMQ. Per ambienti a rischio di incendio per garantire la 
massima sicurezza alle persone Unipolare Sezione 1x2,5 mm²: m. 500,00; 

95) Cavo in corda di rame ricotto stagnato isolato in gomma elastomerico di 
qualità G9,  N07 G9-K , non propagante di incendio ( CEI 20-22 II), non 
propagante di fiamma ( CEI 20-35), contenuta emissione di gas corrosivi (CEI 
20-37 I, CEI 20-38), ridottissima emissione di gas tossici e di fumi opachi in 
caso di incendio (CEI 20-37 II, CEI 20-37 III e CEI 20-38)  per tensioni 
nominali 450/750 V ad una temperatura di esercizio max  85° C  con 
conduttore a  corda flessibile. Il cavo dovrà riportare stampigliato a rilievo:  
sezione, CEI 20-22 II/20-38, la sigla N07 G9-K, la marca o provenienza di 
prodotto e marchio IMQ. Per ambienti a rischio di incendio per garantire la 
massima sicurezza alle persone Unipolare Sezione 1x4 mm²: m. 100,00; 

96) Cavo in corda rigida di rame rosso ricotto isolato in gomma EPR,  FG7 
OM1 , non propagante di incendio ( CEI 20-22 II), non propagante di fiamma ( 
CEI 20-35), contenuta emissione di gas corrosivi (CEI 20-37 I), con guaina di 
mescola isolante con elevate caratteristiche elettriche, meccaniche e termiche 
(CEI 20-13, CEI 20-34) per tensioni nominali 600/1000 V ad una temperatura 
di esercizio max  90° C  con conduttore flessibile. Il cavo dovrà riportare 
stampigliato a rilievo la designazione secondo tabelle CEI-UNEL 35011, "tipo" 
numero di conduttori per sezione, CEI 20-22 III CEI 20-13,  Ia marca o 
provenienza di prodotto, la marcatura metrica progressiva e marchio IMQ 
Tripolare Sezione 3x4 mm²: m. 700,00; 

97) Cavo in corda rigida di rame rosso ricotto isolato in gomma EPR,  FG7 
OM1 , non propagante di incendio ( CEI 20-22 II), non propagante di fiamma ( 
CEI 20-35), contenuta emissione di gas corrosivi (CEI 20-37 I), con guaina di 
mescola isolante con elevate caratteristiche elettriche, meccaniche e termiche 
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(CEI 20-13, CEI 20-34) per tensioni nominali 600/1000 V ad una temperatura 
di esercizio max  90° C  con conduttore flessibile. Il cavo dovrà riportare 
stampigliato a rilievo la designazione secondo tabelle CEI-UNEL 35011, "tipo" 
numero di conduttori per sezione, CEI 20-22 III CEI 20-13,  Ia marca o 
provenienza di prodotto, la marcatura metrica progressiva e marchio IMQ 
Tripolare Sezione 3x2,5 mm²: m. 500,00; 

98) Fornitura e posa di cassetta di derivazione e contenimento stagna da 
parete, con coperchio a vite e passacavi, grado di protezione IP 55 , 
rispondente alla norma CEI 23-48 IEC 670 protetta contro i contatti diretti, 
isolamento secondo norma EN 60439-1Da mm 190x140x70: cad. 80,00; 

99)  Fornitura e posa di cassetta di derivazione e contenimento stagna da 
parete, con coperchio a vite e passacavi, grado di protezione IP 55 , 
rispondente alla norma CEI 23-48 IEC 670 protetta contro i contatti diretti, 
isolamento secondo norma EN 60439-1Da mm 150x110x70: cad. 35,00; 

100) Fornitura e posa di cassetta di derivazione e contenimento stagna da 
parete, con coperchio a vite e passacavi, grado di protezione IP 55 , 
rispondente alla norma CEI 23-48 IEC 670 protetta contro i contatti diretti, 
isolamento secondo norma EN 60439-1Da mm 100x100x50: cad. 20,00; 

101) Canale portacavi realizzata in lamiera di acciaio zincato di spessore 
minimo pari a 1.5 mm, piegata di altezza laterale pari a 75 mm, per sostegno 
di cavi, compresi il coperchio, le curve, i pezzi speciali, le giunzioni, i fissaggi a 
mensola o a sospensione, per impianti elettrici con grado di protezione non 
inferiore a IP 40Da mm 300: m. 135,00; 

102) Canale portacavi realizzata in lamiera di acciaio zincato di spessore 
minimo pari a 1.5 mm, piegata di altezza laterale pari a 75 mm, per sostegno 
di cavi, compresi il coperchio, le curve, i pezzi speciali, le giunzioni, i fissaggi a 
mensola o a sospensione, per impianti elettrici con grado di protezione non 
inferiore a IP 40Da mm 100: m. 140,00; 

103) Fornitura e posa di mensole per sistemi di canali o passerelle zincate, 
formate da mensole in acciaio zincato Di larghezza mm 200: cad. 100,00; 

104) Fornitura e posa di mensole per sistemi di canali o passerelle zincate, 
formate da mensole in acciaio zincato Di larghezza mm 100: cad. 100,00; 

105) Cavo multicoppie, FTP, 4 coppie schermato cat. 6: m. 2800,00; 

106) Fornitura e posa in opera di corpo illuminante tipo emergenza autonomia 
2 h con ricarica in 12 h ai sensi del punto Q.3.1.3b del Decreto 22 febbraio 
2006 -"Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la 
progettazione,la costruzione e l'esercizio di edifici e/o locali destinati ad uffici" 
G.U. n. 51 del 2-3-2006. Delle migliori marche presenti sul mercato ( 3F Filippi, 
Disano, Philips). Installazione a controsoffitto 2x88W con ottica Dark Light  
schermo con ottica in alluminio a specchio, complete di lampade fluorescenti  
ed accessori, montate  a temperatura di colore 4000° K Resa cromatica > 80, 
conformità alla norma europea EN 12465-1. Reattore elettronico dimmerabile 
adatto per multisensore ( luminosità presenza): cad. 30,00; 
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107) Fornitura e posa in opera di corpo illuminante  installazione a 
controsoffitto 4x18W con ottica Dark Light  schermo con ottica in alluminio a 
specchio, complete di lampade fluorescenti  ed accessori,  temperatura di 
colore 4000° K Resa cromatica > 80, conformità alla norma europea EN 12465-
1.  Reattore elettronico dimmerabile adatto per multisensore ( luminosità + 
presenza), reattore elettronico: cad. 71; 

108) Fornitura e posa in opera di multisensore  ( luminosità + presenza) 
Caratteristiche del prodotto:o Sensore di luminosità con regolazione in funzione 
della luce naturale con possibilità di spegnimento automatico (con tempo di 
attesa di 10 min) e rilevatore di presenza integrato (con tempo di attesa 
compreso fra 1 e 30 minuti); completo dell'elettronica necessaria per il 
funzionamento: cad. 14,00; 

109) Apparecchi di illuminazione a bandiera IP 40, alimentazione ordinaria 220 
V c.a. da 120 minuti di autonomia, con lampada fluorescente. Permanente 
Apparecchi di illuminazione a bandiera IP 40, alimentazione ordinaria 220 V c.a. 
da 120 minuti di autonomia, con lampada fluorescente. Permanente2x8 W: 
cad. 9,00; 

110) Apparecchi di illuminazione stagni per lampade fluorescenti, IP 65, 
alimentazione ordinaria 220 V c.a., da 120 minuti di autonomia. Non 
permanente:2x18 W; cad. 28,00; 

111) Plafoniera tonda con piatto in alluminio e copertura in vetro opale, 
diametro esterno 25 cm, per lampade ad incandescenza attacco E 27 Plafoniera 
tonda con piatto in alluminio e copertura in vetro opale, diametro esterno 25 
cm, per lampade ad incandescenza attacco E 2760 W; cad. 8,00; 

112) Plafoniera stagna con corpo in poliestere rinforzato e schermo in 
policarbonato autoestinguente, cablata e rifasata, IP 65 con reattore elettronico 
2x36 W: cad. 8,00; 

113) Tubo per impianti elettrici protettivi isolanti del tipo flessibile in PVC auto 
estinguente, serie pesante IMQ, conforme alla norme CEI 23.14 V2, completo 
di sonda tira - filo, giunzioni, curve, manicotti, cavallotti di fissaggio, dato in 
opera sotto traccia o all’interno di controsoffitti o intercapedini o in vista 
Diametro mm 20: m. 500,00; 

114) Tubo per impianti elettrici protettivi isolanti del tipo flessibile in PVC auto 
estinguente, serie pesante IMQ, conforme alla norme CEI 23.14 V2, completo 
di sonda tira - filo, giunzioni, curve, manicotti, cavallotti di fissaggio, dato in 
opera sotto traccia o all’interno di controsoffitti o intercapedini o in vista 
Diametro mm 25: m. 200,00; 

115) Guaina spiralata in PVC auto estinguente, serie pesante con 
classificazione di resistenza al fuoco secondo norma IEC 695-2-1 IMQ, 
classificato CEI EN 50086-2-3, completa di sonda tira - filo, giunzioni, curve, 
manicotti, cavallotti di fissaggio data in opera in vista per collegamenti di 
quadri, macchinari, o altri impianti o apparecchiature elettriche Diametro mm 
32: m. 700,00; 



Contratto e capitolato speciale di appalto 
Realizzazione nuovo centro medico-legale ed allocazione n. 25 nuove unità lavorative presso la Sede INPS di Napoli 
Vomero, Via Guantai ad Orsolona n. 4 - Napoli 
Luglio 2009 

                                                                Pagina 79 di 97 
 

 

116) Guaina spiralata in PVC auto estinguente, serie pesante con 
classificazione di resistenza al fuoco secondo norma IEC 695-2-1 IMQ, 
classificato CEI EN 50086-2-3, completa di sonda tira - filo, giunzioni, curve, 
manicotti, cavallotti di fissaggio data in opera all’interno di controsoffitti o 
intercapedini o in vista Diametro mm 25: m. 300,00; 

117) Guaina spiralata in PVC auto estinguente, serie pesante con 
classificazione di resistenza al fuoco secondo norma IEC 695-2-1 IMQ, 
classificato CEI EN 50086-2-3, completa di sonda tira - filo, giunzioni, curve, 
manicotti, cavallotti di fissaggio data in opera all’interno di controsoffitti o 
intercapedini o in vista Diametro mm 20: m. 250,00; 

118) Fornitura e posa di cassetta di derivazione da incasso in materiale plastico  
rispondente alla norma CEI 23-48 e 23-49, protetta contro i contatti diretti 
Cassetta cilindrica diametro mm 65 x 38 di profondità: cad. 100,00; 

119) Fornitura e posa in opera di nodo equipotenziale all'interno delle Sale 
Mediche comprensivo di cassetta porta barra visibile dall'esterno: cad. 14,00; 

120) Fornitura in opera di interruttore a chiave tipo VIMAR (serie plana bianco) 
per escludere sensore presenze nei vari uffici: cad. 14,00; 

121) Quadro elettrico da posizionare al piano rialzato da realizzarsi secondo lo 
schema allegato: corpo 1,00; 

122) Quadro elettrico da posizionare al primo piano da realizzarsi secondo lo 
schema allegato: corpo 1,00; 

123) Fornitura in opera di scaldabagno elettrico completo di impianto elettrico 
avente le seguenti caratteristiche: 

     - boiler elettrico  

     - capacità 15 lt.  

     - potenza 1500 watt  

     - dispersione termica 0.61 kwh/24h  

      - temperatura d'esercizio 75 °c  

      - vasca smalto  

      - termostato ad alta sensibilità  

      - peso c.a. 10.4 kg.  

      - larg. 44.6 alt. 44.6 prof. 36 cm. 

Cad. 16,00; 

124) Modifiche ed adeguamenti del cablaggio dei quadri elettrici di zona del 
piano rialzato e del primo piano per le esigenze del nuovo centro medico legale, 
compreso la fornitura in opera del materiale occorrente, le verifiche e le prove 
di funzionamento: corpo 1,00; 

125) Fornitura in opera di di N 1 unità interna di climatizzazione completa  e 
quant’altro occorrente per renderle funzionante   a regola d'arte: cad. 1; 
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126) Fornitura in opera di  radiatori, completi  di ogni accessorio quant’altro 
necessario per renderlo funzionante  a regola d’arte: cad. 3,00; 

127) Onere per lo spostamento di N 14 condizionatori sono compresi  ogni 
magistero atto a compiere il lavoro a regola d'art: cad. 14,00; 

128) Fornitura in opera di unità termoconvettore in lamiera di acciaio, per posa 
a parete, da 1000 W completo di accessori di funzionamento e quant'altro 
necessario cad. 12,00; 

129) Fornitura in opera di Putch Pannel per ampliamento armadio 
permutazione cablaggio strutturato  completo di accessori di montaggio e 
fissaggio: cad. 2,00; 

130) Realizzazione di impianto gestione code di attesa pubblico (centro medico 
legale) con fornitura in opera di quanto occorrente:  

Punto di Prenotazione-  n. 1 Erogatore di biglietti tipo mod, TP3115 Slave Piantana 
di supporto, Software di gestione tipo  “Q-Win System Manager” , Modulo tipo Q-
Calendar:  sw per il piano appuntamenti e prenotazioni. La receptionist potrà 
prenotare i clienti che telefoneranno, chiamare i clienti prenotati e non prenotati, 
indicare agli ambulatori che un cliente prenotato è arrivato. Gli ambulatori 
potranno chiamare i clienti via Personal Computer; 

 
Postazioni Operatori di ambulatorio- n. 14 Display informativo di sportello tipo 
mod. D924 + n. 14 terminali di sportello; 
 
Reception- n. 1 Display informativo di sportello tipo mod. LCD ; 
 
Punto di Attesa- n. 2 Display centrali informativi tipo mod. LCD 32 di idonea 
dimensione da posizionare nelle sale di attesa rispettivamente n. 1 al piano 
rialzato e n. 1 al primo piano; 
 
Accessori- n. 3 Alimentatore di sistema, n.1 Alimentatore di interfaccia sw; 
 
 
Servizi- n. 1 Servizi di installazione e configurazione degli apparati a cura di 
personale specializzato; è incluso anche un corso di formazione e training 
finalizzato all’apprendimento di tutte le funzionalita’ e potenzialita’ nonche’ al 
corretto utilizzo del sistema; n. 1 Servizio di assistenza telefonica Help Desk in 
normale orario d’ufficio (lun-ven dalle 8:30 alle 17:30) N. 5 chiamate/ anno. 

 
58.04- PIANO SECONDO OPERE EDILI ( ALLOCAZIONE N. 25 NUOVE 
POSTAZIONI DI LAVORO) 

 

131) Rimozione di porta interna o esterna in legno, calcolato sulla superficie, 
inclusa l'eventuale parte vetrata, compreso telaio, controtelaio, smuratura delle 
grappe o dei tasselli di tenuta ed eventuale taglio a sezione degli elementi. 
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Compreso l'onere carico  trasporto e accatastamento dei materiali riutilizzabili 
e/o di risulta  fino ad una distanza di 50 m Di superficie fino a 3 m²   n. 8,80; 

132) Demolizione di controsoffitti in genere, sia orizzontali che centinati, 
completi di struttura portante, compreso l'avvicinamento al luogo di deposito 
provvisorio, in attesa del trasporto allo scarico, ed escluso il solo calo in basso: 
mq. 24,00; 

133) Demolizione di tramezzatura. Compreso l'onere per tagli, carico  trasporto 
e accatastamento dei materiali riutilizzabili e/o di risulta  fino ad una distanza di 
50 m Di spessore da 10,1 a 15 cm: mq. 21,83; 

134) Spicconatura di intonaco a vivo di muro, di spessore fino a 5 cm, 
compreso l'onere di esecuzione anche a piccole zone e spazzolatura delle 
superfici : mq 22,00; 

135) Rimozione di pavimento in materiale plastico di qualsiasi natura e 
pezzatura, incollato su sottofondo cementizio o su preesistenti pavimenti, 
compreso eventuale calo in basso e avvicinamento al luogo di deposito 
provvisorio, in attesa del trasporto allo scarico: mq. 59,90; 

136) Demolizione di sottofondo in malta cementizia Demolizione di sottofondo 
in malta cementizia: mq. 59,90; 

137) Rimozione di battiscopa, cornici, mantovane o guardiaspigoli in materiale 
quale: linoleum, gomma o pvc, compresi eventuale calo in basso, 
avvicinamento al luogo di deposito provvisorio, in attesa del trasporto allo 
scarico, carico e trasporto a discarica controllata: m. 20,00; 

138) Smontaggio parete attrezzata e rimontaggio in qualsiasi altro luogo della 
Sede previo accordi con la Direzione di Sede. Nel prezzo sono compresi gli 
oneri per lo scarriolamento, il tiro in basso  e quant'alto necessario per il 
riposizionamento della parete in qualsiasi luogo della Sede; corpo 1;  

139) Scarriolatura di materiali sciolti di qualsiasi natura e consistenza, 
provenienti da movimenti terra eseguiti a mano o in zone disagiate, entro 
l'ambito dell'area di cantiere, per percorsi fino a 50 m : mc. 8,53; 

140) Tiro in alto o calo in basso di materiali a mezzo di elevatore meccanico 
compreso l’onere di carico e scarico dei materiali: mc. 8,53; 

141)  Trasporto a discarica autorizzata controllata di materiali di risulta, 
provenienti da demolizione, tagli ecc.  eseguiti a mano o in zone disagiate, con 
motocarro di portata fino a 1 m³, o mezzo di uguali caratteristiche, compresi 
carico, anche a mano, viaggio di andata e ritorno e scarico compreso i oneri di 
discarica: mc. 8,53; 

142) Muratura o tramezzatura costituita da blocchi monolitici in conglomerato 
cellulare autoclavato, dimensioni 25 x 60 cm, densità 450 kg/m³, in opera 
mediante idoneo collante compreso lo sfrido e la stuccatura dei giunti ed ogni 
altro onere e magistero per fornire l'opera eseguita a qualsiasi altezza ed a 
perfetta regola d'arte:spessore 15 cm, idoneo per resistenza al fuoco REI 120: 
mq. 50,85; 
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143) Realizzazione  cordolo cls armato  spessore 15 x15 da realizzare sui 
tramezzi per ripartizione del carico. nel prezzo sono compresi la fornitura in 
opera di calcestruzzo Rck 250  l'armatura formata da filanti fi 10, staffe fi 8, 
casseformi l tiro in alto del materiale e quant'altro necessario per dare il lavoro 
finito a perfetta regola d'arte: m. 19,50; 

144) Finitura con rasante minerale premiscelato a base di calce idraulica ed 
inerti applicato a mano a due passate su sottofondo esistente: mq. 123,90; 

145) Intonaco premiscelato di fondo per interni ed esterni, classe "0" di 
resistenza al fuoco, applicato a spruzzo  in spessore di 2 cm, livellato e 
frattazzato Intonaco premiscelato di fondo base cemento: mq. 123,90; 

146) Massetto di sottofondo di malta di cemento tipo 32.5 dosato a 300 kg per 
1,00 m³ di sabbia per piano di posa di pavimentazioni sottili (linoleum, gomma, 
piastrelle resilienti, ecc.) dato in opera ben battuto, livellato e lisciato 
perfettamente non inferiore a 4 cm.: mq. 59,90; 

147) Pavimento in linoleum unito o variegato di qualsiasi colore, rispondente 
alle norme DIN 18171, fornito e posto in opera con idoneo collante a base di 
resine, compresa la preparazione del piano superiore del massetto di 
sottofondo, quest'ultimo da pagarsi a parte, con malta autolivellante, tagli, 
sfridi e la pulitura spessore di 3,2 mm: mq. 59,90; 

148) Zoccolino battiscopa in gomma superficie liscia, posto in opera con idoneo 
collante:Altezza da cm  6: m. 34,50; 

149) Controsoffitto realizzato con pannelli di fibre minerali componibili 
biosolubili, finitura decorata con perforazioni e fessurazioni a 360°, spessore 15 
mm, ignifughi di classe 1 REI 120, appoggiati su struttura antisganciamento ed 
antisismica, compresa, in acciaio zincato preverniciato composta da profili 
portanti e profili intermedi a T fissati alla struttura muraria tramite pendinatura 
regolabile, inclusi profili intermedi e perimetrali con struttura metallica 
seminascosta, REI 120 pannelli 600x600 mm; mq. 31,30; 

150) Grande riparazione di infissi di qualunque genere con lo smontaggio e il 
rimontaggio dei vari elementi che compongono l’infisso, per l’eventuale 
sostituzione dei pezzi, che saranno pagati a parte, nonché l’incollaggio, il 
rinzeppamento e l’incavicchiamento degli incastri con le parti lavorate ben 
rifinite Grande riparazione di infissi di qualunque genere: mq. 8,00; 

151) Smontaggio e rimontaggio di mostre di porte da recuperare di qualunque 
genere: m. 42,40; 

152) Cambiamento di mano delle bussole, compresa la tassellatura ed ogni 
altra opera occorrente, compresa la fornitura delle ferramenta: cad. 2,00; 

153) Infisso in alluminio per porte interne ad uno o più battenti con o senza 
sopraluce, fisso o apribile, realizzato con profilati in lega di alluminio estruso 
UNI 9006-1, assemblate meccanicamente e di sezione adeguata alle dimensioni 
ed alle funzioni del serramento, con trattamento superficiale di ossidazione 
anodica di colore naturale satinato o lucido dello spessore da 15 a 18 micron, 
oppure con preverniciatura a colori o finto legno, compreso vetri e pannelli e 
controtelaio, coprifili in lamiera di alluminio, fermavetri, cerniere, scrocco e 
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piletta per l’innesto della pompa chiudiporta, guarnizioni in materia plastica, 
maniglia di tipo pesante, predisposto per l’applicazione di serratura speciale in 
opera compreso tutti gli oneri:Per superfici fino a m² 2.5: mq. 2,20; 

154) Tinteggiatura a tempera di superfici esclusa la preparazione delle stesse 
mediante rasatura e imprimitura. Su superfici interne, compenso per due mani 
a coprire: mq. 670,10 

155) Preparazione di superficie murarie con: carteggiatura e abrasivatura per 
uniformare i fondi:  mq. 2892,02; 

156) Tinteggiatura con idropittura di superfici a tre mani a coprire, esclusa la 
preparazione delle stesse. Su superfici interne con idropittura lavabile; mq. 
2221,92; 

58.05- IMPIANTI PIANO SECONDO ( ALLOCAZIONE N. 25 UNITA’ 
LAVORATIVE) 

157) Realizzazione impianto elettrico per postazione di lavoro comprendente 
installazione di cavi unipolari o multipolari tipo N076-9-K sotto traccia in idonea 
tubazione corrugata o in canaline in PVC  installazione di cassette portafrutti e 
n. 2 prese 2P+T 16A bivalente , n. 3 prese 2P +T 16A trivalente e quant'altro 
necessario per dare il lavoro finito e funzionante a perfetta regola d'arte ed alla 
normativa di settore: cad. 15,00; 

158) Fornitura e posa in opera di corpo illuminante da installazione a soffitto a 
plafone  2x36W con ottica Dark Light schermo con ottica in alluminio a specchio  
complete di lampade fluorescenti  ed accessori,  a temperatura di colore 4000° 
K Resa cromatica > 80, conformità alla norma europea EN 12465-1, reattore 
elettronico: cad. 4,00; 

159) Adeguamento impianto di illuminazione secondo le nuove disposizioni 
planimetriche sono previste: lo smontaggio dei corpi illuminanti esistente  nella 
porzione di controsoffitto da  demolire ed il riposizionamento nel nuovo 
controsoffitto previa modifica dell'impianto elettrico di alimentazione e tutti gli 
allacciamenti elettrici necessari: a corpo 1; 

160) Fornitura e posa in opera di corpo illuminante tipo emergenza autonomia 
2 h con ricarica in 12 h ai sensi del punto Q.3.1.3b del Decreto 22 febbraio 
2006 -"Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la 
progettazione,la costruzione e l'esercizio di edifici e/o locali destinati ad uffici" 
G.U. n. 51 del 2-3-2006. Delle migliori marche presenti sul mercato ( 3F Filippi, 
Disano, Philips), da installazione a soffitto 2x36W con ottica Dark Light schermo 
con ottica in alluminio a specchio complete di lampade fluorescenti  ed 
accessori, montate  a temperatura di colore 4000° K Resa cromatica > 80, 
conformità alla norma europea EN 12465-1, reattore elettronico: cad. 2,00; 

161) Fornitura e posa in opera di corpo illuminante tipo emergenza autonomia 
2 h con ricarica in 12 h ai sensi del punto Q.3.1.3b del Decreto 22 febbraio 
2006 -"Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la 
progettazione,la costruzione e l'esercizio di edifici e/o locali destinati ad uffici" 
G.U. n. 51 del 2-3-2006.Delle migliori marche presenti sul mercato ( 3F Filippi, 
Disano, Philips). Installazione a controsoffitto 2x88W con ottica Dark Light  
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schermo con ottica in alluminio a specchio, complete di lampade fluorescenti  
ed accessori, montete  a temperatura di colore 4000° K Resa cromatica > 80, 
conformità alla norma europea EN 12465-1. Reattore elettronico dimmerabile 
adatto per multisensore ( luminosità presenza): cad. 2,00;Fornitura e posa in 
opera di corpo illuminante  installazione a controsoffitto 4x18W con ottica Dark 
Light  schermo con ottica in alluminio a specchio, complete di lampade 
fluorescenti  ed accessori,  temperatura di colore 4000° K Resa cromatica > 
80, conformità alla norma europea EN 12465-1. Reattore elettronico 
dimmerabile adatto per multisensore ( luminosità + presenza), reattore 
elettronico: cad.5,00; 

 

162) Realizzazione di un impianto di cablaggio strutturato per fonia-dati del 
tipo schermato in categoria 6, classe E d’impianto (250 MHz), con cavo a 
quattro coppie twistato FTP e cavo a fibre ottiche da posare in rete di 
contenitori esistente, eventualmente da modificare o integrare, n. 20 punti 
doppi di utenza costituiti  da n. 2 prese RJ45 del tipo schermato (i punti di 
utenza doppi previsti in più rispetto a quelli riportati negli elaborati 
grafici di progetto allegati, saranno dettagliatamente stabiliti in corso di 
esecuzione dalla Direzione Lavori), ciascuna connessa ad un  proprio cavo 
FTP a partire dall’armadio di attestazione e permutazione di piano esistente;   
Le norme tecniche d’interesse sono: a) ISO/IEC 18010 Information 
Technology-Pathways and Spaces for Customer Premises cabling; b) Serie EN 
50174, Tecnologia dell’informazione – Installazione del cablaggio; c) EN 50310, 
Applicazione della connessione equipotenziale e della messa a terra in edifici 
contenenti apparecchiature per la tecnologia dell’informazione; d) ISO/IEC DIS 
11801 Information Technology; e) EN 50173 Infomation Technology: cad. 
20,00; ( per maggiore dettaglio vedi apposita nota aggiuntiva). 

 

           NOTA AGGIUNTIVA PER IMPIANTO DI CABLAGGIO STRUTTURATO 

Impianto di cablaggio strutturato fonia-dati (a servizio del nuovo centro 
medico legale, piani rialzato e primo, e delle nuove n. 25 postazioni 
lavorative al piano secondo) 

     Nei prezzi riportati è compreso e compensato: 
- la fornitura in opera di materiale e componenti di carattere minuto ed 

accessorio di qualsiasi tipo; 
- gli allacciamenti e le connessioni, anche a carattere provvisorio, alle 

condutture ed al cassettame  di qualsiasi tipo, secondo le indicazioni 
impartite dalla D.L., tenuto conto dello stato attuale effettivo dei 
collegamenti negli armadi di permutazione esistenti ai diversi piani ( 
rialzato, primo e secondo) e dell’impianto nel suo complesso, al fine di 
dare i nuovi collegamenti di cablaggio strutturato completi e 
perfettamente funzionanti, compreso l’esecuzione di ogni prova e verifica 
tecnica di funzionamento secondo la vigente normativa di settore e con 
fornitura dei relativi reports di prova; 
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- qualsiasi spostamento e modifica della posizione dei componenti 
dell’impianto, compreso le condutture elettriche di alimentazione, 
secondo le indicazioni impartite dalla D.L.; 

- l’aggiunta di elementi della rete di contenitori di qualsiasi tipo 
(canaline,tubazioni, ecc.), rispetto alla rete di contenitori esistente, 
secondo le indicazioni impartite dalla D.L., per l’installazione in posizione 
diversa rispetto a quanto riportato negli elaborati grafici dei componenti 
di impianto o per il completamento della rete di contenitori esistenti; 

- ripristino di intonaci e tinteggiature di qualsiasi tipo in conseguenza 
dell’installazione delle apparecchiature e componenti dell’impianto. a 
giudizio della D.L.; 

- esecuzione di opere murarie e da fabbro necessarie per il sostegno ed il 
fissaggio delle di qualsiasi apparecchiatura dell’impianto. 

 
 Realizzazione nuovi collegamenti orizzontali di cablaggio strutturato per 
fonia-dati, categoria 6 del tipo schermato, classe E d’impianto (250 MHz), 
con cavo FTP e doppia presa RJ45 schermata per ogni punto utenza ( punto 
doppio di utenza, n. 2 prese RJ45 )  in rete di contenitori, eventualmente da 
modificare o integrare secondo le indicazioni della D.L., n. 48 ( di cui n. 28  
per il centro medico legale, piani rialzato e primo, e n. 20 per le nuove 
postazioni lavorative al piano secondo) punti doppi di utenza costituiti da n. 
2 prese RJ45 del tipo schermato (i punti di utenza doppi previsti in più 
rispetto a quelli riportati negli elaborati grafici di progetto allegati, saranno 
dettagliatamente stabiliti in corso di esecuzione dalla Direzione Lavori), 
ciascuna connessa ad un proprio cavo FTP a partire dall’armadio di 
attestazione e permutazione del piano interessato. Le norme tecniche 
d’interesse sono: a) ISO/IEC 18010 Information Technology-Pathways and 
Spaces for Customer Premises cabling; b) Serie EN 50174, Tecnologia 
dell’informazione – Installazione del cablaggio; c) EN 50310, Applicazione 
della connessione equipotenziale e della messa a terra in edifici contenenti 
apparecchiature per la tecnologia dell’informazione; d) ISO/IEC DIS 11801 
Information Technology; e) EN 50173 Infomation Technology.  

    Per punto di utenza doppio. 
 

                         Descrizioni e prescrizioni di dettaglio 
 
 - Generalità 

 Il cablaggio strutturato dovrà essere idoneo come supporto per 
collegamenti dati tipo BUS, STAR, ETHERNET – versioni base, “FAST” E “GIGA” 
(vedi relativi standard IEEE)  - TPDDI/CDDI - FDDI - ATM – VoIP – IPTV, e 
fonia con tecnologia elettronica digitale e analogica, Flussi Primari (strutturati e 
non). 
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 La struttura del cablaggio dovrà consentire future variazioni, 
riconfigurazioni ed espansioni di rete nonché permettere in modo semplice ed 
economico qualsiasi spostamento di terminali ed apparecchiature fonia/dati 
nell'ambito degli stabili della Sede. 

 Il sistema di cablaggio dovrà garantire un alto grado di affidabilità, 
gestibilità, sicurezza e funzionalità, nonché consentire, nel caso di mal 
funzionamento dell'impianto, una facile e rapida determinazione delle cause. 

 Il cablaggio strutturato dovrà essere realizzato in conformità alle norme 
internazionali ISO/IEC IS 11801 ed Europee EN 50173 e dovrà supportare nel 
suo complesso una banda passante fino a 250 MHz, per distanze non superiori 
a 100 mt. (fatta eccezione per le fibre ottiche che possono supportare velocità 
e distanze superiori); pertanto i cavi e tutti i materiali adoperati dovranno 
essere conformi alla Categoria 6 delle suddette norme e il cablaggio dovrà 
rispondere ai requisiti di Classe E, specificati sempre nelle norme sopraindicate. 

 Il sistema di cablaggio sarà articolato secondo i seguenti principali 
componenti d’impianto: 

• armadi di permutazione  ( esistenti), eventualmente integrati con nuovi pach 
pannell, costituenti i centri stella unici per fonia e dati; tali armadi 
contengono i pannelli per la permutazione dei collegamenti dei cavi e sono 
predisposti per l'alloggiamento delle apparecchiature attive; gli armadi sono 
energizzati per l'alimentazione degli elementi attivi; non dovranno essere 
previsti organi di permutazione fuori dagli armadi; 

• supporto trasmissivo per collegamenti dati e fonia, che dovrà essere 
costituito da un cavo di tipo schermato -F.T.P.-, avente quattro coppie 
twistate con banda passante pari a 250 MHz e caratteristiche di 
attenuazione, NEXT ed ACR di cui alla categoria 6, per i collegamenti  
secondari da realizzare (dati e fonia); 

Il cavo F.T.P. deve possedere le seguenti caratteristiche: 
 
- LSZH (Low Smoke Zero Halogen); 
- conduttore solido in rame rosso, AWG24, isolato in polipropilene; 
- n° 4 coppie twistate, schermate sul totale a foglio con piegatura di corto 

circuito; 
- filo di continuità spiralato in rame stagnato; 
- filo di sguainamento; 
- guaina in PVC. 

  

• prese per connettori RJ 45 per la costituzione di "punti di utenza" per fonia e 
dati; queste prese dovranno essere fornite con relativi supporti per 
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l'installazione in cassette da esterno tipo BTICINO 503 o equivalente; in 
pratica ciascun punto utenza dovrà essere attrezzato con due prese per 
connettori che potranno essere abilitate indifferentemente sia alla fonia che 
ai dati; 

• bretelle di permutazione per la realizzazione della rete fonia, con connettori 
RJ 45 ambo i lati, a servizio dei nuovi punti utenza doppi da realizzare; 

• bretelle di permutazione per la realizzazione della rete dati, dotati di 
connettori RJ 45 schermati ambo i lati, a servizio dei nuovi punti utenza 
doppi da realizzare. 

 
 - Opere Murarie 

 

 La Ditta dovrà provvedere alla realizzazione di tutte quelle opere murarie 
accessorie necessarie per la corretta realizzazione dei collegamenti di cablaggio 
strutturato, ivi compresi gli eventuali ripristini degli intonaci, delle tinteggiature 
e dei rivestimenti. 

 In particolare sono compresi la rimozione e la successiva posa in opera di 
controsoffittature, pavimenti sopraelevati, canaline metalliche o in PVC, ecc.; 
l’esecuzione di forature, tracce, ecc.; gli spostamenti e deviazioni di cavi, 
compreso allacciamenti e slacciamenti e la realizzazione dei necessari 
ancoraggi e fissaggi di qualsiasi tipo. 

Le eventuali canalizzazioni a vista, saranno realizzate in canalina in PVC 
autoestinguente, munite di marchio IMQ, posate a vista, munite di coperchio 
asportabile e di colore chiaro.  I raccordi, gli angoli interni ed esterni, le 
derivazioni ecc, dovranno essere realizzati con i pezzi speciali prodotti dallo 
stesso fornitore delle canaline. I tratti terminali saranno provvisti di adeguati 
tappi di chiusura. 

La sezione dei vari tratti di canalizzazione verrà definita durante la fase 
esecutiva, anche in rapporto al numero di cavi previsto ed in base a quanto 
stabilito dalle Norme CEI - Comitato Tecnico 23. Le condizioni di posa dovranno 
tener conto delle caratteristiche dei cavi da utilizzare, con particolare 
riferimento ai raggi di curvatura minimi indicati dal costruttore; dovrà essere 
assicurato il mantenimento del 50% di spazio libero. 

 
 - Elaborati di progetto 
 

 Nelle tavole grafiche e nel computo metrico allegati viene indicata la 
consistenza dei collegamenti di cablaggio strutturato da realizzare; la 
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dislocazione degli armadi di permutazione esistenti ai pani rialzato, primo e 
secondo e dei punti utenza è indicata nelle planimetrie a corredo del presente 
capitolato, ma potrà essere modificata nel dettaglio, per esigenze specifiche, 
dalla Direzione dei Lavori. 

 Pertanto la Ditta dovrà redigere gli elaborati definitivi cantierabili da 
presentare alla stazione appaltante entro 20 giorni dalla consegna dei lavori e, 
comunque, prima dell’esecuzione degli impianti. 

 In tali elaborati grafici, la Ditta dovrà evidenziare la posizione degli 
armadi esistenti ai piani, delle canalizzazioni di qualsiasi tipo e dei punti 
utenza, tenendo conto delle specifiche caratteristiche delle apparecchiature e 
dei materiali che intende utilizzare. 

      Nella relazione tecnica allegata dovranno essere evidenziate il tipo e le 
caratteristiche costruttive fisiche ed elettriche dei vari tipi di cavo da utilizzare, 
nonché il tipo, la casa costruttrice e le caratteristiche di tutti i singoli elementi 
costituenti il sistema e le relative personalizzazioni. 

 La Ditta resta comunque responsabile degli elaborati costruttivi 
cantierabili presentati, della rispondenza alle caratteristiche del fabbricato e dei 
mezzi strumentali che in esso sono o andranno allocati, nonché della 
funzionalità degli impianti realizzati secondo la progettazione di cui sopra. 

. 
- Architettura del cablaggio 

 
L'architettura del cablaggio sarà sviluppata come in appresso: 
 
Collegamenti secondari per fonia e dati: 
 

Collegamenti secondari dai singoli armadi agli attacchi di utenza; per 
ciascun attacco dovranno essere previsti due cavi FTP - cat. 6 - per 
fonia/dati; ogni attacco di utenza sarà, quindi, costituito da n. 2 prese (per 
connettore RJ 45) completamente schermate da installarsi tramite relativo 
supporto adattatore in scatola da incasso tipo 503 BTICINO. 
 

Attestazione dei cavi Tutte le attestazioni dei cavi e delle bretelle dati, sia per 
quanto attiene alle prese per connettori che ai connettori stessi, dovranno 
essere effettuate secondo lo schema EIA/TIA 568 B ed in particolare: 
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1 2 3 4 5 6 7 8 

 
 Connettore RJ45 in sezione: 

 

 

Le bretelle per fonia saranno costituite da un cavo non schermato a piattina 
per permuta, avente due coppie, attestato ambo i lati ad un connettore RJ 
45 non schermato, secondo lo schema di attestazione coppie in appresso 
riportato: 

 

Per l'attestazione dei cavi FTP dovrà porsi particolare cura ed attenzione 
alle modalità descritte nelle norme ISO/IEC IS 11801, che prevedono un 
tratto di rimozione della guaina (e conseguentemente dello schermo 
sottostante) non superiore a 1/2" e senza che venga alterato il passo di 
twistatura delle coppie. 

 
Le bretelle dati devono essere di categoria 6. Il cavo da utilizzare sarà del 
tipo flessibile schermato ed i plug  saranno anch’essi del tipo schermato con 
guaina di protezione saldata ad ultrasuoni. 

 
 Collegamenti di terra ed equipotenziali degli armadi: su ciascun armadio 

dovranno essere attestati, alla morsettiere esistente oppure ad idonea 
nuova morsettiera, tutti gli schermi di protezione dei cavi che si dipartano 
dall'armadio medesimo. 

 
L’eventuale nuova morsettiera farà capo al collegamento equipotenziale 
degli armadi. 

DOVRÀ ESSERE ESEGUITA UNA VERIFICA DEL COLLEGAMENTO EQUIPOTENZIALE ESISTENTE, 
EVENTUALMENTE DA MODIFICARE E/O INTEGRARE CON FORNITURA IN OPERAA DI QUANTO 
OCCORRENTE. 

    coppia  1               pin   4-5 
       "         2                  pin     3-6 
  

1 = bianco/arancio 
2 = arancio 
3 = TX - bianco/verde 
4 = RX + blu 
5 = RX - bianco/blu 
6 = TX + verde 
7 = bianco/marrone  
8 = marrone  
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IL COLLEGAMENTO EQUIPOTENZIALE ESISTENTE, EVENTUALMENTE MODIFICATO E/O 
INTEGRATO, DOVRÀ RISULTARE REALIZZATO MEDIANTE CAVO AVENTE SEZIONE MINIMA DI 
16 MMQ, COLORAZIONE NON GIALLO-VERDE (TRATTASI DI TERRA FUNZIONALE E NON DI 
PROTEZIONE) CHE COLLEGHERÀ LA MORSETTIERA DI CUI AL PARAGRAFO PRECEDENTE AL 
NODO EQUIPOTENZIALE DI TERRA DEL FABBRICATO. IL COLLEGAMENTO AL SUDDETTO NODO 
DOVRÀ ESSERE EFFETTUATO TRAMITE IDONEO SEZIONATORE MUNITO DI LUCCHETTO. IN 
CORRISPONDENZA DI TUTTE LE CONNESSIONI IL CAVO DOVRÀ ESSERE IDENTIFICATO CON 

APPOSITE TARGHETTATURE INDELEBILI (AAA - TERRA FUNZIONALE). 

La carpenteria degli armadi e le ante degli sportelli dovranno comunque 
risultare collegate alla terra di protezione del fabbricato, con conduttore 
giallo/verde avente sezione non inferiore a 6 mmq e dovranno risultare 
galvanicamente isolati dalle morsettiere relative alla terra funzionale. 

Tutti gli schermi delle prese per connettore installate su eventuali nuovi 
patch panel, dovranno essere isolate dalla carpenteria metallica 
dell'armadio.  

 
 – Certificazione del cablaggio; strumenti di gestione.  

 
 

 La Ditta appaltatrice, all’atto dell’ultimazione degli impianti, dovrà testare 
il cablaggio strutturato secondo le norme e le disposizioni contenute nelle 
norme ISO/IEC 11801 e dovrà, quindi, rilasciare la relativa certificazione di 
conformità alle categorie 6 (per i materiali) ed alla classe E (per 
l’assemblaggio). 
 
 I risultati dei test effettuati per ciascuna terminazione, dovranno essere 
forniti sia su supporto cartaceo che informatico. 
 

Inoltre dovranno essere forniti: 
 

• manuali e documentazione dei materiali utilizzati; 
• schemi particolareggiati dei collegamenti realizzati. 

 
 
58.06- LAVORI EDILI IN COPERTURA 

163) Eliminazione infiltrazioni provenienti dal terrazzo di copertura, mediante le 
seguenti lavorazioni: saggio su terrazzo per intercettazione delle infiltrazioni 
d'acqua piovana, eliminazione delle infiltrazioni mediante la fornitura in opera di 
doppio strato di guaina bituminosa rinforzata spessore 4+4 mm, successivo 
ripristino pavimento con mattonelle similari a quelle esistente con 
caratteristiche antigelive su sottostante idoneo massetto di sottofondo con 
interposto strato di scorrimento in tessuto non tessuto, tiro in alto e quant'altro 
necessario per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte: n. 3,00; 
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164) Copertine in lastre di pietra naturale dello spessore di 3 cm della 
lunghezza non maggiore di 1,50 m con la superficie a vista levigata e coste 
rifilate o semplicemente smussate poste in opera con malta bastarda, 
comprese le occorrenti murature, beveroni, stuccature, stilature, sigillature e 
grappe:Bianco venato: mq. 3,00; 

165) Manto impermeabile prefabbricato doppio strato costituito da membrane 
bitumero polimero elastoplastomeriche di cui la prima armata con velo di vetro 
rinforzato, la seconda armata con tessuto non tessuto di poliestere da filo 
continuo, entrambe con flessibilità a freddo -10 °C, applicate a fiamma nella 
medesima direzione longitudinale ma sfalsate di 50 cm l’una rispetto all’altra, 
su massetto di sottofondo, da pagarsi a parte, di superfici orizzontali o 
inclinate, previo trattamento con idoneo primer bituminoso, con 
sovrapposizione dei sormonti di 8÷10 cm in senso longitudinale e di almeno 15 
cm alle testate dei teli: due membrane di spessore 4 mm: mq. 15,00; 

166)  Massetto di sottofondo premiscelato a base di legante idraulico a presa 
normale ed inerti di granulometria 0-8 mm, a ritiro controllato, in opera in 
qualsiasi modo anche se pompato, dello spessore non inferiore a 4 cm: MQ. 
15,00; 

167) Pavimento in klinker ceramico non gelivo, con resistenza a compressione 
non inferiore a 25 N/mm², durezza superficiale non inferiore a 6 Mohs, dello 
spessore 8÷16 mm, rispondenti alle norme UNI EN 121 e 186/1, fresco su 
fresco su letto di sabbia e cemento previo spolvero di cemento tipo 32.5 con 
giunti fugati a cemento bianco o colorato o idoneo premiscelato (secondo 
indicazioni progettuali o della Direzione dei Lavori) compresa imboiaccatura dei 
giunti non inferiore a mm 5, compresi tagli, sfridi pulitura e pezzi speciali. 
Superficie grezza, vari coloriPiastrelle opache da cm 12 x 12: MQ. 15,00. 

 

 

QUALSIASI SIGLA E/O CODICE IDENTIFICATIVO DI COMPONENTE 
RIPORTATO NEL PRESENTE CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO E NEGLI 
ELABORATI GRAFICI E DOCUMENTALI ALLEGATI È DA RITENERSI 
ESCLUSIVAMENTE INDICATIVO AL FINE DI INDIVIDUARE LE 
CARATTERISTICHE TECNICHE E PRESTAZIONALI DEL COMPONENTE 
MEDESIMO SENZA ALCUNA IMPLICAZIONE IN ORDINE ALLA CASA 
COSTRUTTRICE 
 
                                                    

  59.  PRESCRIZIONI AGGIUNTIVE PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI  
 

Sono a carico della Ditta esecutrice tutti gli oneri, le opere, le forniture e i lavori 
necessari ed occorrenti per la realizzazione gli impianti ed opere in argomento, 
completamente realizzati, ultimati, completati, finiti, testati, provati, verificati, 
collaudabili e collaudati, compreso la rimozione dell’esistente con trasporto a rifiuto in 
discariche autorizzate, il tutto senza alcun onere per l’Istituto al di fuori del solo 
corrispettivo economico previsto ed indicato nel contratto.  
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Tutte le  operazioni e gli interventi dovranno avvenire con modalità ed orari da 

concordare preventivamente con la Direzione dei Lavori, e potranno avvenire anche al 
di fuori dell’orario normale di lavoro durante i giorni lavorativi ed anche nelle giornate 
festive, allo scopo di non arrecare disservizio alcuno alle altre attività lavorative che a 
qualsiasi titolo potranno svolgersi nell’edificio e nelle aree esterne pertinenziali.  

 
Durante le predette operazioni sugli impianti elettrici saranno in 

particolare osservate le prescrizioni delle norme CEI 11.48 ed 11.49 
riguardanti l’esercizio degli impianti elettrici (normativa comunitaria e 
normativa nazionale) e le prescrizioni della norma CEI 11.27 riguardante le 
modalità di esecuzione dei lavori di natura elettrica e l’idoneità del personale 
addetto: PL (preposto ai lavori), PEI ( persona idonea), PES ( persona 
esperta), PAV (persona avvertita) e PEC ( persona comune).    

 
Nelle opere da realizzare è compresa e compensata la fornitura in opera di 

quanto occorrente. 
 
Saranno eseguite tutte le operazioni di rimozione dell’esistente con sfilaggio, 

spostamento, slacciamento, sconnessione, ecc. di conduttori e cavi elettrici di qualsiasi 
tipo e dimensione, previo apertura e chiusura di contenitori di qualsiasi tipo e 
dimensione; tutte le operazioni di installazione con infilaggio, terminazione, giunzione, 
connessione, collegamento  ed allacciamento di   conduttori e cavi elettrici di qualsiasi 
tipo  e dimensione con o senza interposizione di morsettiere e giunzioni, previo 
apertura e chiusura di contenitori di qualsiasi tipo e dimensione. 

 
Saranno realizzati gli organi e sistemi di fissaggio di qualsiasi tipo e dimensione: 

staffaggi, collari, zanche, supporti, piantane e quant’altro, anche a carattere 
provvisorio, al fine di potere eseguire in sicurezza tutte le operazioni di sostituzione di 
componenti elettrici di qualsiasi tipo e dimensione ( condutture elettriche, apparecchi 
illuminati. Dispositivi elettrici, ecc.) senza arrecare né danni né disservizi di alcun 
genere all’edificio ed agli impianti in esso esistenti, secondo l’insindacabile  giudizio 
della  Direzione dei Lavori.   

 
Saranno eseguite tutte le verifiche tecniche e le prove di funzionamento anche 

strumentali sugli impianti, parti di impianti e componenti di qualsiasi tipo per dare 
completi e funzionanti gli impianti ed i componenti medesimi in sicurezza, nel loro 
complesso ed in ogni loro parte, secondo la vigente normativa di legge e tecnica, le 
prescrizioni di capitolato, gli elaborati grafici e documentali allegati e la buona regola 
dell’arte.   

 
Con riferimento ai componenti elettrici oggetto del presente appalto, sono 

comprese e compensate  tutte le opere murarie di qualsiasi tipo, quali apertura e 
richiusura di: forature, asolature, passaggi, tracce su pareti e solai di qualsiasi tipo; 
demolizione e rifacimento di intonachi del tipo di quelli esistenti;  demolizione e 
rifacimento di controsoffitti e pavimentazioni del tipo di quelli  esistenti. La Direzione 
dei lavori, al riguardo, a suo insindacabile giudizio, potrà ordinare il rifacimento delle 
predette opere murarie se risultassero del tipo, colore e tonalità difformi dall’esistente. 
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Con riferimento agli impianti ed ai componenti in argomento, sono comprese 

infine tutte le opere di adattamento, modifica, sostituzione, rimozione ed integrazione 
di fabbro, lattoniere e falegname che dovessero rendersi necessarie e/o opportune, da 
realizzare in conformità all’esistente, con particolare riferimento ai vani dei cavedi e di 
alloggiamento degli apparecchi illuminanti, delle condutture elettriche e dei 
componenti e dispositivi elettrici di qualsiasi tipo. 

 
Per la descrizione dettagliata delle singole voci di tariffa relative all’esecuzione 

delle predette opere e dei relativi oneri e magisteri nessuno escluso, viene stabilito 
che: 

 
1) Voci del “ Prezzario dei Lavori Pubblici regione Campania” edizione 2010 di cui alla 
deliberazione della Giunta regionale della Campania del 29 dicembre 2009 n. 1914, 
pubblicato sul BURC in data 07/01/2010  

 
per le voci appartenenti a detta a tariffa si rimanda al loro contenuto descrittivo, 
modificato o integrato per quanto riguarda le caratteristiche tecniche e prestazionali 
dei materiali e dei componenti, così come riportato nelle voci descrittive dei lavori del 
presente Capitolato Speciale d’Appalto, nell’ elenco prezzi e negli elaborati grafici di 
gara allegati, fermo restanti le note, condizioni, oneri e magisteri generali e particolari 
della tariffa.    

 
 

2) Voci aggiuntive previste col presente appalto con  note, condizioni, oneri e 
magisteri generali e particolari sempre della predetta tariffa, oltre a tutti gli oneri 
specifici riportati nelle voci descrittive dei lavori del presente Capitolato Speciale 
d’Appalto, nell’ elenco prezzi e negli elaborati grafici di gara allegati. 
      

60. DISEGNI ESECUTIVI “US BUILT” E CERTIFICAZIONI 
 

L’Appaltatore dovrà consegnare alla Stazione Appaltante, in doppia copia cartacea, i disegni 
costruttivi, gli schemi elettrici, le schede tecniche, i libretti di installazione uso e manutenzione, le 
certificazioni di conformità di prodotto, e quant’alto utile o necessario per la manutenzione degli 
impianti realizzati, in conformità a quanto previsto dalla vigente normativa tecnica e di legge. 

61. MATERIALI DI RISULTA 
 

Tutti i materiali di risulta restano di proprietà dell’Appaltatore, il quale deve 
provvedere a proprie spese al loro allontanamento dal cantiere. 
 

62. MODALITA' DI ESECUZIONE DEI LAVORI 
 

P R E M E S S A 
 
 Le norme di esecuzione, di cui di seguito, considerano le modalita' di 
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lavorazione di carattere generale  dell’Appalto. 
 E' da tenere presente che le diverse lavorazioni, o le loro modalità  di 
esecuzione, debbono essere appropriate per  dare le opere appaltate in tutto finite a 
perfetta regola d'arte.  
 L' Appaltatore è tenuto a consegnare le opere eseguite complete di ogni e 
qualsiasi rifinitura ed accessorio per l'uso cui sono  destinate, in ogni caso di prima 
qualità.  
 Agli effetti dell'applicazione dei prezzi offerti dalla Ditta di cui all'elenco 
descrittivo delle voci relative  alle varie categorie di lavoro,  si fa rilevare per la debita 
valutazione da  parte  dell'Impresa, che essi avranno applicazione  unica  in qualunque  
caso. Non saranno pertanto suscettibili di varianti, miglioramenti, sovrapprezzi, 
compensi addizionali, ecc. anche nel caso  che  le opere appaltate vengano condotte in  
piani  diversi dello stabile. 

Le  diverse  lavorazioni e le loro modalità  debbono  essere  appropriate per 
dare le opere finite e a perfetta regola d'arte. 
 
Resta comunque inteso che: 
 
a) Prima della esecuzione del lavoro e per ogni manufatto, l'Appaltatore dovrà 
prospettare alla Direzione dei Lavori quali siano le  lavorazioni necessarie ad essere 
condotte  per  l'ultimazione dell'opera a perfetta regola d'arte. La Direzione dei Lavori 
esaminerà  la  proposta ed indicherà quella da eseguire,  senza  che l'Appaltatore con 
ciò possa sentirsi autorizzato a sollevare  eccezioni, frapporre difficoltà ed avanzare 
riserve. 
b) Durante l'esecuzione delle opere le varie lavorazioni saranno svolte 
successivamente, in modo che la Direzione dei Lavori possa seguirne l'andamento e 
controllarne la esecuzione e le modalità. 
c)  Ad opera ultimata ove la Direzione dei Lavori dovesse ritenere questa inaccettabile, 
a proprio insindacabile giudizio, potrà ordinare quant'altro occorra per raggiungere la 
funzionalità e  la rifinitura necessaria sempre a perfetta regola d'arte e  l'Appaltatore  
è tenuto ad eseguire quanto prescritto senza  per  questo essere  autorizzato,  per 
alcun motivo, a sollevare  eccezioni  e chiedere compensi di sorta. 
d)  L'esecuzione  delle  opere  dovrà avvenire nei limiti di tempo, spazio e  
luogo richiesti e sempre subordinatamente alle esigenze dello stabile ed aree 
esterne pertinenziali ed alle eventuali altre lavorazioni che in essi potranno 
svolgersi. La Ditta formulerà l'offerta avendo pertanto presenti tali 
limitazioni che potrebbero  riflettersi sensibilmente nell'economia della 
conduzione dei  lavori. 
 

62.01 Campionature da eseguire 
 

La Ditta aggiudicataria dei lavori, dovrà provvedere ad eseguire, ed a seconda 
dei casi presentare, tutti quei campioni di opere, finiture e materiali che la Direzione 
dei Lavori potrà richiedere. 

L'Amministrazione   si   riserva  di   prelevare   sui   materiali approvvigionati  in 
cantiere, campioni da sottoporre a  spese  della Ditta,  a prove e controlli da eseguirsi 
in laboratori  ufficiali, nel  numero  che l'Amministrazione stessa riterrà  necessario  



Contratto e capitolato speciale di appalto 
Realizzazione nuovo centro medico-legale ed allocazione n. 25 nuove unità lavorative presso la Sede INPS di Napoli 
Vomero, Via Guantai ad Orsolona n. 4 - Napoli 
Luglio 2009 

                                                                Pagina 95 di 97 
 

 

per accertare se le caratteristiche dei materiali rispondano a quelle prescritte. 
L'esecuzione delle  prove dovrà rispettare la norma  UNI riferita a ciascuna delle prove 
richieste. 

La  Ditta  si impegna ad allontanare immediatamente  dai  cantieri materiali ( 
anche  se  già  posti  in  opera)  che,  a seguito  degli accertamenti  suddetti,  siano  
riscontrati  non  conformi  alle prescrizioni. 

62.02 Norme per la misurazione e valutazione dei lavori 
 
 (salvo  norme  specifiche  contenute nelle singole  voci  dell'elenco dei prezzi unitari 
offerti di cui all’elenco descrittivo) 
 

Le voci riferite alle partite dei lavori sono  comprensivi  di qualsiasi onere per 
dare l'opera prevista completa di ogni  spesa di provvista, di trasporto, carico e 
scarico; di manipolazione  e lavorazione, uso dei necessari mezzi d'opera, 
installazione,  uso e  smontaggio  di qualunque ponteggio di servizio  o  protettivo, 
fisso o mobile, indispensabile a condurre le opere e salvaguardare la  incolumità degli 
operai e dei terzi, sollevamento in alto  a qualunque piano e tiro in basso dei materiali 
e mezzi d'opera; allontanamento alle pubbliche  discariche autorizzate dei materiali   di 
risulta; cernita  ed accantonamento dei materiali riutilizzabili; spese generali, 
assicurazioni ed utili dell'Impresa.  

Il prezzo offerto di applicazione dell’elenco descrittivo delle voci relative  alle 
varie categorie di lavoro e partite  è sempre  valido  per la esecuzione delle opere 
appaltate in qualunque  parte dello stabile ed a qualunque altezza, all'interno 
dell'immobile e per  qualsiasi quantità anche minima, sempre che nell'elenco  non sia 
stato previsto un particolare compenso addizionale. Il fatto che l'elenco delle voci  
esponga  categorie di lavoro e di fornitura non interessanti specificatamente e 
chiaramente  l'appalto, ovvero escluse espressamente dall'appalto,  non dà diritto 
all'Appaltatore di ignorarle e pertanto di non  considerarle,  come pure non dà diritto al 
medesimo di  pretendere  di doverle eseguire, e così in difetto di dover avanzare 
richiesta di compenso per mancata esecuzione. 

Tali voci saranno valevoli solo nel caso che venissero ordinate opere di modesta 
entità complementari di quelle appaltate oppure aggiuntive in estensione al contratto 
principale. 

La misurazione dei lavori sarà fatta sempre in contraddittorio fra un 
rappresentante dell'impresa ed un rappresentante della Direzione Lavori secondo le 
regole geometriche  e le norme consuetudinarie per tutto quanto non specificamente 
menzionato qui appresso. Per  le  opere  da eseguire qualunque esse  siano e  da  
condursi all'interno dello stabile ed a qualunque altezza, si precisa che i prezzi  di 
elenco offerti avranno sempre integrale applicazione sia che  i lavori vengano condotti 
con l'ausilio dei ponteggi fissi o  mobili (castelli, cavalletti, ecc.) che senza di essi.   Si 
conviene che ogni e qualsiasi ponteggio fisso o mobile che fosse necessario di 
installare e conseguentemente di rimuovere per la  conduzione delle opere appaltate 
(qualunque esse siano  e  per qualsiasi  entità) rimane a totale e completo carico  
dell'Impresa in quanto si intende valutato e compensato con i prezzi offerti per le voci 
dell'elenco descrittivo contrattuale, semprechè queste non determinino diversamente 
in maniera chiara ed inoppugnabile. 
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62.03 demolizioni 
 
         Le demolizioni in genere verranno valutate con le norme stabilite per  la 
costruzione  delle opere stesse. Oltre a quanto l'Appaltatore  è obbligato  ad osservare 
per le condizioni generali d'appalto,  nei prezzi di demolizioni sono compresi i seguenti 
oneri: 
a) frequenti innaffiamenti per impedire il sollevamento della polvere; 
b) i ponteggi, le armature  e le puntellature di qualunque  genere occorrenti, sia per 
condurre regolarmente i lavori, sia per  tutelare l'incolumità di persone o cose; 
c) la pulitura di ogni materiale riservato all'Amministrazione, il suo trasporto in 
magazzino ed il regolare stipamento per una buona conservazione; 
d) lo sgombero ed il trasporto, con qualunque mezzo, dei materiali di  rifiuto a giudizio 
della Direzione Lavori non suscettibili  di reimpiego,  ai siti di scarico, il carico sui mezzi  
di  trasporto per l'allontanamento e lo scarico. 
         I prezzi in elenco sono comprensivi, oltre che degli oneri tutti descritti nel 
presente Capitolato e relativi allegati documentali e grafici, anche degli oneri relativi  
alle lavorazioni descritte nelle singole voci di elenco e di quelli appresso indicati. 
L'appaltatore  sarà,  infine ritenuto responsabile dei  danni  per rottura,  guasti od 
altro che possano verificarsi ai  materiali  o cose, in conseguenza di opere di 
demolizione e rimozione. 

62.04 malte 
 
        La sabbia per le malte e per i calcestruzzi dovrà provenire dai letti dei fiumi o 
dalle marrane. La  calce,  gli agglomerati cementizi ed il  cemento  dovranno provenire 
dalle migliori fabbriche. 
        Le  malte dovranno essere impastate a macchina o  su  apposito tavolato, 
curando la perfetta dosatura degli ingredienti. Le  malte saranno impiegate subito 
dopo la loro preparazione e, in ogni  caso prima dell'inizio del loro indurimento. 
        Le  malte  residue del giorno precedente non  potranno  essere impiegate per 
qualsiasi lavoro. 
        I prezzi indicati in elenco sono comprensivi, oltre che degli oneri tutti descritti nel 
presente Capitolato e relativi allegati documentali e grafici, anche degli oneri relativi  
alle lavorazioni descritte nelle singole voci di elenco. 

62.05 murature 
 
        I tramezzi di mattoni pieni o forati ad una testa o di  coltello, le pareti ed i 
rivestimenti con andamento retto o curvo saranno  misurati  nella loro superficie, 
senza tenere  conto  delle ammorsature nei muri maestri e con detrazione di tutti i 
vani  per porte e finestre ed ogni altro vuoto di superficie maggiore a mq 1,00 e  per  
il resto con le norme e coi criteri di  misurazione  delle murature. 
        Per  le  murature da costruirsi in fabbricati  già  esistenti sarà invece pagata 
anche la traccia per l'ammorsatura o la muratura d'incastro. 
        I compensi per le tramezzature eseguite a piccoli tratti verranno  corrisposti solo 
per singole superfici non eccedenti al  mq 1,00. 
        I prezzi indicati in elenco sono comprensivi, oltre che degli oneri tutti descritti nel 
presente Capitolato e relativi allegati documentali e grafici, anche degli oneri relativi  
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alle lavorazioni descritte nelle singole voci di elenco. 

62.06 intonachi 
 
        Gli  intonachi si misureranno nella superficie effettiva,  non saranno tuttavia 
detratti vani luce sino a mq 1,00 e nel qual caso non si contabilizzeranno le 
corrispondenti superfici dello spessore del vano. 
        I prezzi indicati in elenco sono comprensivi, oltre che degli oneri tutti descritti nel 
presente Capitolato e relativi allegati documentali e grafici, anche degli oneri relativi  
alle lavorazioni descritte nelle singole voci di elenco e di quelli appresso indicati. 
        Nel prezzo degli intonaci sono compresi gli oneri prescritti alle singole voci, e, in 
particolare, la ripresa in basso sia  degli zoccoli, sia sulle piastrelle terminali dei 
rivestimenti. 

---------------------------------O----------------------------------- 


